Intervista con 
Nguyen Huu Tho del 
GRP del Sud Vietnam 
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ORIGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Profondi mutamenti nel POUF mentre la situazione nelle città del Baltico sembra migliorare 

ìerek sostituisce (Somulka 

alla testa del Partito polacco 


n nuovo sogret'iiio — fino a ivii massimo dii della S/«'sjV/ —-sottolineala 

esigenza di superare rapidamente «eoncezioni economiche eiiate»^ di «aieie 
un’ampia consultazione ton la classe operaia e con gli uomini di eultuia'i>. di li- 
solvere tutti i problemi con la « collaboi azione piu ampia» . Ribadita la linea i alta 
alla distensione internazionale nell’alleanza con i Raesi socialisti - Pi ojondamente 
mutata la direzione del Partito - l n appello di <<.Tiibuna Litdu » alla classe opeiaia 


Una grande mi snifestaiione 
di impegno internazionalista 

Bologna: 
ventimila 
giovani 
per il 
Vietnam 

L’iniziativa dei movimenti giovanili del PCI, 
PSI, PSIUP e PRI - Imponente corteo e poi 
l’incontro con la delegazione vietnamita - Il 
legame con le lotte degli spagnoli e dei greci 


Tra i nuovi 
dirigenti 





VARSAVIA 20 o con hre 
Nel orso di unii riunione 
del C imitato centrile del 
POUF Oomulka ha chiesto di 
essere csonerito dalh canea 
di segr tano del p irrito icau 
sa del e gravi condi/ioni di 
salute r a iKhiestii e stata i< 
colta A sostituirlo o st uo 
chi ima'() Fdward Gicick se 
grelano del putito cUlK Sk 
sia DUI ufficio politico citi 
POUF innno lasstenalo le di 
missioni anche Mail in Sp 
chalski 7 enon Klis/ko Rolc 
slaw Jas 7 {/uk e R>s/.ird 
Str 7 ele(ki Sono entrai a far 
parte dell ufficio politico Ld 
waid, Rcìbiuch Piolr laro‘xe 


stri) Pu^e soni iiulivis bil 
dalla puf r dalla su un 7/1 
dcilTuropi raiemo tutto pc i 
consolidarle foiliboi indo on 
tutti i Fusi a prcsnmkrf 
dii loro sistema sociale t po 
1 tiro 

« II compilo pili impollen 
te hi proseguito r crek 
0 issKiuue li tianciuilli 
la ili ucjio e la vit i norma 
k dei Paese Ringropnio co 
loro (he hanno nspettao li 
elise pTlina dui inif 1 tioini 
scorsi Oli ivvenimtnti nel 
teiMorio Baltico ncnostante 
( h( 1 mota : fosseio c citi so 
no liti utili/zati eh nemici 
df 1 nosiio sistpin'i « ciarli e 


wir/ Slef.iii 01 s?owsk'i S/\ i Icnitnli isiii i Ui e siliiiKnlt 


diale e Moc 7 <ir Sono stali e 
letti membri candidato ili uf 
flcio politico ;uu 7 clski Ja 
blonski e Kepa 

Il comunicato ufficiale e 
sialo diffuso questa sera dal 
la televisione polacca Subito 
dopo il nuovo segretario del 
parMto ha pronuncialo alla te 
levisione un discorso 

«Oggi — ha im/iato Gieiek 
“ il Comitato centi ile del 
Partilo opeinio polacco mi ha 
alhdato il compito di primo 
segretario Mi nvolgo a voi 
a nome del Partito Durante 
la settimana scorsa hanno 
avuto luogo 1 tragici avveni 
menti che hanno scosso il Pat 
se e 1 hanno posto di fionle 
a una situazione pericolosa 
Gli avvenimenti sul litoiale 
baltico hanno avuto gravi con 
scguenze Sono moiti dei cit 
tacimi noi tutti siamo tocca 
Il da questa tragedia Perche 
sono avvenuti questi giavi 
conflitti sociali'’ Esistono ve 
ramente dei problemi che non 
sia possibile risolvere in una 
atmosfera di calma*’ Siamo 
obbligati a dare una risposta 
al popolo e al Partito c noi 
daremo una jisposta chiara e 
smcGia 

« Esistono delle cause — ha 
jDroseguilo Gieiek — che su 
no il iisultato eli diOicoiia 
leali e la classe opeiaia e 
tutta la coniunit i deve cm 
piencleik Ma esistono ani ne 
elei molivi che sono la on 
seguenya di conce/ioni crono 
miche non meditate e che bi 
sogna eliminale 

«Su tutti I pioblemi biso 
gna piocedeie ad un ampia 
consultazione con la classe 
o{>eiaia t con gli uomini di 
cultura sulla base collegiale 
nel senso piu laigo II partito 
deve manteneio sempie lega 
mi stietli con la classe ope 
raia e con il popolo come 
hanno ammonito ancoia gii 
avvenimenti recenti Tutti 1 
pioblemi vanno nsolti con 
calma in completo accoido 
con gli interessi del Paese 

«Oggi cluiante la iiunione 
del Gomitilo centrale sono 
state pi ose alcune decisioni 
T cambiaminti dei pie??! han 
no iidotto il potei L di acqui 
sto della popoli/ione II Co 
mitalo ccitiale ha eh osto 
tassalivanienle all ufficio po 
litico di ( aimnaie le poss 
biuta di 11 u’iioiaic li s tu i 
/ione clelU famiglie con pm 
basso recidi 0 e piu numeinst 
Bisogni trovale 1 mc//i pt i 
alUiaro t ile decisione Esisto 
no andit <ltn pioblemi da 
ti p( I esempio dilla situi 
zione dclk lavoialiici dii 
pioblema iegU alloggi chi 
pioblemi d 111 giovenlii fu 
to CIO sali iisolto dal Putì 
lo in ìccoido con le possila 
liti che dipendono dii no 
suo livoit Bisognei i iivr 
dei e anche il piano ccl ippoi 
t ue delle modilichc pci potei 
assiciiiaif uno sviluppo clini 
mico 0 umoiiKo mi tulio 
CIO c' leali/? it)ile con li pu 
ttcìpa/ioiK dell i (lasse ope 
1 uà Cliiediamo ali c is-- 
opeiaii ipli intcllcilii.ili f in 
gcnei ik i luKi i c tt icl n 1 i 
)nen i c olUiboia/ionc nel pio 
cesso teso a laggiungiic (ili 
obicttivi Cieeiemo k condì 
ztoni pcn il nspetio delle noi 
me della clemocia/u soci ili 
sta 

«Dopo li sei onda [nicu i 
monella c hi detto Gieierv 
— abbiamo apeito uni mio 
va s rada i 1 stiad i ve iso ! 
socialismo dalli ciinlc min 
tc poti i illonl in li ( I pi oc 
diamo su questa stiidi iii'-i 
ine con tutto il lamijo ((ii 
lista c sopì ittutto con lini) 
ne SovielH i iacincio luto il 
])ossibile jif 1 1 iffoi/au cpi 
st i alle in? i peuhc 1 ippi 
senti h guan/ii pnncipac 
de 11 indipcndcn/1 p dilli se i 
n// i dell i nosti i patii • I 1 


(ontio questi elementi e iute 
venuti il poli/ia Noi rivol 
giamo un tppello ag 1 opei u 
perche traggano le eonrlusio 
ni da queste ospeiicn/c do 
larose In lutto il Paese e in 
dispensibile lordine il lave 
ro la calma 0 la (idut la ren 
pioei Bisogna che le fnb 
buche ontinuino a produrre 


spn/i sesta 1 una ruccsstt 
issoiut i ) I uppcl o e si do 
poi rivolto II ( he u f nni idi 
ni e li p,io\ ini afTine he 1 ivo 
r no per u hi m d v p ii i 
I L pi una c onci e pi i u i 
// ire 1 nosii 1 nip 1 1 hi 
df I o Cile if k c l Old ni 1 1 
r lima « l uiiit i di tuli > il 
poDo o 

n<i e 11 n m si h in io noti 
/ic di nuovi incidenti in F) 
ioni i H iciio V irs ivi i hi io 
munic Ilo che li situ i/ione i 
Din/ua Gdvnii » sopì t i 
toi n II i noi ni lU lei iitte nie 
tuli IV n i fjU Ulto ut use ono 
d i V US V I h i^e n/u o( e 1 
deni di non iv le bbc itto al 
Clini mtn/ione di sui no 
Sfc lido ir‘•tesse toiu in que 
st i ( Ut i 11 Situa? om r ititi 
nupifbbt id esstie t(‘«a I! 
qu idro dclh situi/iote dopo 
1 cliaminatie i 1 Un cici gioì 11 
scorsi rimano incou meleti 
nito 

Dille colonne di hibinin 
ludi e siilo lane lite) oggi 

(SEGUC IN ULTIMA) 



Il nuovo sogretorio Oierek 


Rivolta a Okinawa 

l lì nuidenle sliaclale piai ai a la iiolenhi pialesla dei giapponesi 
canti a gli anici i( uni Iniendi sioiilii ilei me di fei ili e di an estati 



OKINAWA — Una bas* amencanii e «tata assa 
lita dalla folla esa«peirata dalle conseguenze dol 
I occupazione La reizione popolare è esplosa 
dopo un incidente stradale provocato da un mi 
litare americano cli« sveva invostito una giap 


polisse La violenta protesta lia avuto gravi con 
seguenzs incendi scontri decine di feriti e di 
arrestati NELLA FOTO alcune auto americane 
rovesciate dai manifestanti 

(SI RVIZIO A PAGINA 10 ) 


Gierek partigiano in 
Francia e in Belgio 

homi I a l is< IO ì in inno di 
I s quietilo /Lii mU clu iqli 
] oc upnadill >t qii nulo in 
I > llfXtiQlO (III l lL\((l dii 
palili) la un tlDo stila c/i 
st thi ama tinta me ih \(os 
so U /h SI <1 il in SI ìiii 
ìli K dallt 7 /c/ss me (iiin/n 
(OC t In i tu IO sla 1 i suoi 
(HI lì ini ( ) aboia 011 pt 1 
noìh anni a uno loc ifu 
( )n ut i Kino siali a lonlai a 
, / da' parlila 1 > li 1 t < fu 
co/ III 11 I lan I loi Hill m! 

V) 1)1) o<(U(ai* a uni dti 
' ;//// Itili (losit di qo et no I 
I loto nomi sino <iiullt di 
, Spnhalsli t di lilis ko dit 
j r/f/ da Umiio il pu slnt 
I /<i t »i« 6 or<ito/t dt (tomu’ 
la mila due lom diqli al 
lan piu ()io{)nanìtnli dt par 
Ilio Slit'tJ t t Jasz tl (tana 
stali a loia lolla ha 1 pini 
tipol diiHjcnli della politica 
KononiKfi del /k/ru die si 
( notala <iotlo dncUa (onte 
sla ione iik/Ii asini tonUUli 
di qmsii (pomi 
I ditnid (litui il moia se 
qitlano dtl (Rotilo < (iint da 
Um()o ha I massimi lni((cnh 
(Oku (in I un inqiqiitrt li 
olio di mnwloii ( li< tissc ntl 
la sua cic/o/cse.I// aU < mila sua 
qiOKUhi (miqialo mtlc itqio 
ni niniiiarii (Itila liamia < 
(Iti Bdqio don (Omintio an 
< Ih la sua nuli in (lolilun 
Ihoprio nelle file della Rfo 
stima btiga igli lombaiu au 
lauti la itconda qiittra mon 
(hall Un nato ni Polonia eqh 
ha (iiKnn san pie ncopiilo ni 
(oruhi (h noli iole iispoìisa 
bilila a K(Houh( prnieì})alc 
cinlK) della ‘sii sia cioi de! 
glande baano eaiboin/cio me 
iidioiitìk (he toslihnsec la 
pm (ìolenie leqiom induslnale 
della Polonia la sua ona pm 
hadi lOiialiHnti opunin 
Dal Pr>b quando già il (hii 
I lio fu scosso dalla (jiofonda 
cn i del (OSKldtlln aotiobn 
polari o» t (lai (ombiamenh 
(Ih ih fui ono eonstqudua 
igh (la (Inenlalo il (apo dt! 
Pallilo mila S/esm <> lomt 
tale menino sia della scqit 
feria ilu delliiffieio polituo 
(Iti pallilo 

Oia //rc)///fo in quesh qior 
711 agliai! e tumultuosi si eia 
notalo come pioprio la Slesia 
con le sue foltissime to//tc/i 
tuuioni opciae fossi micie 
iimasta colma 
idi alti! dinqcnli ihi ton 
la sua ascesa a stqielano gi 
nttali (lUrano nella due ione 
del Partito sono olite al nn 
insilo degli niteini Moczai 
altuni pm qioiani esponenti 
dille niioiL Icie maturati 
nel partito poiaeto qia moi 
anni siicctssiu «iki qiicnci 
ed etnei se piopiio in qmsti 
ultimissimi ttmjn in /miti 
colare dal bh m poi 



l'Vj 
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Un aspetto della imponente manifestazione unitaria antimperialista dei giovani a Bologna 

Dopo l'esclusione della crisi di governo da parte di Soriani 

Si apre il dibattito 
aella Direzione de 

Mandili \<>lli)linpii la i iiiiuit la alle elezioni anta iiHile da palle ilei 
deniod dilani - Il RSl poleniizzn < on ragilazione di desini sm lain 
polardìi - Risene di Rnmoi su nlnini lenii di polilan esleiii 


ROMA '>0 (I cf lire 
MK Mgiiin Urli t niiniunc de I 
In Olle/ione lirniocit limi in 
eie II i |H I «Inni UH I itUc 1M I I (il 
liirfmi «Il / \/»rp^<;o ii\ fmmln 
({I lidie' iikIm i/inn< di Dii inni 
'•iigli Olle ni munti pirv iki d 
i iiili iiu) dd 4 \< ) lice (k I p il 
Ilio dop 4 i nii periodo di c mi 
pie '•c' li HI iliM r 1011 uh 1 /iont 
In 4 <>iiicl 4 i crocuUo < dud< 
per pirip 11 1 iiin rn 1 di j.o 
Virilo n lircvt ■‘c uirii/a riiinncii 
a propnin lo -cioghnunio (kilt 


( «moir cimir r me ni i nlh tu in 
\ i |iiiiitu I r tu Un -li I) Il in 
|)o I rirrm in nlh foi iniitn ijii i 
iltip'ìi Iti i ( ^mdii 11 I dii '-lo. 
gli I di un ullun 1 frouliit i d l 
11 iilio un tri) -(.111 nulo i{iiiii 
di ilirr I oinlim i/uini imi f i 
(< lido iiilliiv ni ludi n ir -iillo 
-forni 1 I 1 pn ilnlil 1 di mi 11 
ior-i> ni monile tloir- di It m 1 
/iniM mi (IO 1 In il (mI 1 
nello ( iliimlM) -Il c 4 )-|tiilo dii 
(limi ioni '^1 Irilt I pi 1 idi - 1 
di nn dili()//o a gt nuli timi 


Studenti e operai caricati a Barcellona 

Le fonti ufficiali parlano di «circa 800 persone», ma il loro numero era assai più rilevante - Due bombe scoppiate a Granada 
Smentita del pittore Miiò a chi gli attribuiva di essasi recato a Montseriat per errore - Significativo articolo del cattolico «Ya» 


DALL INVIATO 

MADRID ''T c 

< 1 IL_,inì( sp uiioiu può 
CSS(,U toso IJtKhl t lol 

tt Non hi taso no eh \ i 
k II/ i pcuht ( or li sul' i k„ 
t,c Che ntssiuu) dui o pt n 
SI ohe 1 n ìiiitLst inii h inno 
( niesro li testi eh qu ile uno 
o hnnno e f le ilo th i illune 
sul trilmniU di Bui^os ‘ i so 
no muli ])( i t hude 11 i n i in 
do nei ^ ot i i in e ui s ( uni 
me moi i I i n ise i i di ( i isio 
)i et t iiiut 1 tn 1 non ni 

Da p u le nosi i i n qm sit 

SUSSI ii^ht (hiLdnino i Du 
( ile — si I qu( lo e ne si i 
noi vtn^ [ini -piiso in^ue 
di s]nL,no S ino ton ( 

( on le qu ii tcniiin i l ii tic ) 

1 ) di (onci / di Wr i )U i 

le' dtoh ) pc'i [eli u in i e i 


paté L h sicuu/zv del ii i i 1 nCiUu ttii i logimc the iv 


I ^ ui 11 s L I s) -■ t d s!mi ) Il 
siu Iti I ( 111 tonno i si i n 
[Il si r luu 11 don u suo 
I is])oiKltntt d I Rolli i IVI \ 
dt ri e 11 ) di mv io i M idi ul 
de l ( mia i -Il i e ni isponeii n 
/ i ( tuli i I lite /I dt i sito 
si : ih poh m ' 

In un I n n de ( u eilu o un i 

lì ^ome ni i/ione tl que si) e 

ne H p )1 u lit)( s( min i e dt ! 

liin ) )\V uu fi -e n t 

i unni un I 1 ih x 11 

Il mi (( li n ni i un > 

d) lui i ^-^.e i( Il I I( 1 

r,h( i e;iu IMI 1 i I I f i 

pLU lu s\u (Il 1 id mt \ h 

I i u iilt 1 11 i de i - in 
]) V s[) L n I tu 11 i ([U 1 (|U 

) elu si 11 < 1 is(( ( pi I 1 

. 1)1 n (pu ) e he ; mli i 
'putii pi 1 m in n n ) 

li U ( It' 1 II 

SU) tu u a Itici vicluaie 


[ ) Il I Pie nei un » ne e t lU 

stia fii ) IO lu minile si Ulti nm 

.1 h Ul uj < liu si j 1 1 I si I di ut s 

iviv sino e n in huin ) eei ito di 
Iidiid nf n te sul tnbunie rh ibi 
meli il , s 1 1 e (h I 1 11 1 (i 

i suo 1 mini n s un > d jvie nlu 

)/ le 1 iniiunc ->11' ini/u i 
o un i odo e he epus» d il niome n 
^ ^ j l 1 i e Ul ''i t i il I Ilo n i 

, me 1 i di ( insù i 1 n dov 1 1 )) 

‘ ^ ^ I bc jmi ive n r e i t il 1 in c 

” ' I < I n n n I ( ( V e I e c le n i 

’ ( lì )n e ^e le ini II II 

‘ i si-t 1 i m m i st 1/ n I 1 

' I i ( it ((U ns in 11 n n 

’ ' ' * 1 i )( « i s ni u 1 e » i i eh 
e| I ini i(i 1 1 ni uid ) 

'' I d \ 1 ( ) 1 i ) < s-c t me ue i » 
b'* n m )1 di il nie i i )n > 

, I jni i ( e)s( u n/i t i e tiv«>( 

j , d( i 1 ( ( D )v e bt/e li se p n 

Il in » Il n ip)i '111 e 

le I V sio cni' gl ima A dei icg^ 


n< ( t de I nu unni 1 1 fu i i i 

si Ulti n m 11 t in le ni lu 11/1 e si 

di di lu s Kiumo Ul e auteui//di i ii 

(il do di tenti che in i< lU i i ee t 

< rh ibi I coicloiu < mbi li le tii 
Il 1 (I i mc|Ut le II il I inde m ir i 

(1 jVM i)})( m i n in e e ( 

11 ihu 1 1 X .. w, , u. . 


'é'ì'liiì. Accordo URSS-Cina sulla 
navigazione di frontiera 

( h I si i ( ( mu \l i i ( ) i 

veiimtnu ini) ut Ulti e u , . . MOSCA 

tjii tid in III I i u elspu» o di B u » e n 1 1 e n/ 1 / ISS hi m 

popi MI ) ridi s! 1 nunidio^^i 11 lumi ei in omIo < > so u l < uu st in 

, ^ „ il 1 b 1 u i ni « ine nu 1 1 n V il i/ioiu ni fi imi eh i >1 lu t 1 i 1 oiu P le si 

, . I ,,, , I ,f (iM I , Il i 1 qu ih il Immc' ( si n uni il mi/u) dt 1 miu - 01 - ) 

I. un n,l, .,,\i u., ‘ 'h" "V";"' , , 

, si.vM mi I 1 .1 ,1, ISS 1,1, >on li unii I 11. Il . 

mf.sti/ m . s,.M „l I R<l)u.l.h. i 1 .)).). IH ... . .1, un pi,.. < .... is, 

HI, .iiil).M)TU 1 . imi I. ..ml.Mii/ cl< 11 , nmii..s,on, mimi 

, T I . ... , i' , , >1 'l'Vi/miii sm nuli <li .inlm ti i lumi \mui 

I I in t i l Ussuii '1 un Sun^ u i t rh I i Ixh luK I iim h mn 

t Kino Marzulio «nc un > m tencic ] i tf <smi4 f ni i /i di h n 

xt 1 II riÀiA \ h st I - et o il isr p, e t u } i ii ne 1)1 i 

N ULIIMA) I tmoiie soviet <_a» 


i t sic s-t ni i 

S I SX( Ifl 

i ine -,11 i un 


I I I iiimune ik II i Dio /u iii ilr 
imu i-li m I el(i\ i i ilio ii ii ol 
I mt ) limi 1 ( lu pimi ) (pu I i 
oru ni mu ido 11 ( oiuliv i o in i 
ii[it UliilUi ( lu ( i ( < Ul 

( I lu ri In ir.nili In <jii ih il 
l( mu nh i uni ino ni i < n 
fi uni 1 (Il ili pi pi II i\ ( 1(0 il 

)) Il lili i II VI din in/i I vini 
( nnipom Idi k 11 I ( nm| ir-im ik 
Mini II limi 

} ( In un (in 1 i i mmit i i t 1 

1 i^il i/u III [Il r II I l( ni in idi 

I i| d ih I n II il II I I )( (Pii 

I ili IH ( 1 I I d I il |i ri li) mili 

M ni I nu III I ni in n m i\ i 
VI I lini lu I II I Udii 1 I 
N11 m ) lini pi mi il nini 
ini idn (Il II 1 II I Idii I N n 

1 II di ( il ) (I 11 I II l/l ni 
o \ ( lini I ni m I > ii n li nini i 
Ino (l( Il I I III di\ n/i 

ni t nu 111 li _|i iii ni ( I i i u 

■ I II I dii () Il III I (i( li I II I 1 I 

di 11 n V ( n hn I 1 pni In 1 > 
r-i II un I ipi II un ni i nu li I i 

p n I di II t I / nu d Idi 

non ili nd i d i ,i n U d II i 
ni I d f li 11 I ni| n ni I 
(I il Ilio 1 ( I I I I ni 

II II I 1 HI II// l/l n d in I I 

Il I \ < I pi ih I In P I 

[Il di ili II II _i( h N n I 

• hilil I lu \ I I In p I I I 
I I I uni ni il I > i ni mi n 

II I V li ! m nn ndi i i i 

n ‘ h lui ! d )nnd di m 1 i 

I Idi < )idn di -.111 li I „ 

1) il ni dii lini II I II ni ni I n i 

( iiilr MI I ili II I I) ut i.li i ] I I 

III I m ( md I 111 ( Il I 

M //• imi) 1 pi di inip >n 

n I il pilli II pi >■[ [ I 1 

~ Il d id I II 1 dih in I II > 
il II III pili! Idi \ j I m II I 
lIiiii Idi (ih III I 11 II 

lini! I I Imi luti in i 

II II il Imin I ) 

H l/l m di di I n I I I 

n u 1 II ) lini \ \ I un i l 

n n II n I nun di 

i 1 F"! I 1 l’^'l I I l'KI 


(SEbUt IN ULTIMA) 


( Le L L IN l LI 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA 0 o n h n 
I c' s ] dU eie 1 Vtt t Ino c e n 
no di Bo c) ni 1 ) eie e de og„i 
[ionie iig^u) ITO) qvnsi due oio 
di un lunghissimo e ni ito 
molli m gl'ìli di giovimi 
’() nuli loise pii venuti 
d i tutte k )) u 1 del? le se i 
(piLst i m iniltsi i/iont e onlio 
limptinhsmo piomossi di) 
c' oi^-ìm?/i/iom n 1/nnal 
lov imli romut ist i soti ilisi ) 
del PSIUP ckì PRI nel de 
(imo 'inniveis i)u) della lon 
d i/ione de 1 I r iute di libiu i 
/ione ni/iuniU ntl Vheiniim 
del Sud r COI do\ \m \ Bo 
k)-!:ni due- lappiestnl mli del 
LOV CI no 11\ olu/ion ii io popo 
lire del ViPtnim dtl sud li 
V in Sin c Ili Dang mcmbi 
chili dtlcgizionc ili e eonfc 
len/i di Pdigi Cdi imiti c 
Louipagm vittnimiti ci ino ir 
jici i commossi io si e scn 
tuo anche nelle paiole di I i 
''' V in Sin qu indo In pillato 
‘t 11 P.ih//o dolio Si)oit in 
I) leiiotto di continuo digli ip 
Il ' )) disi stiosciaiUi doli i folli 
m enorme ti i uno sventolio di 
Il 1 InndicK 1 osso t di quello 
. j osso li u (Olì 11 stella gl ili i 
" di 1 \ H n ini ne Ilo se nndn i 
'* I 1 tm d ) de ! nomi di Ilo C i 
" ' Min 

Il ' L si u i un i ^1 inde e btl 
In m inilesi i/ione que 11 1 il 
,1 Pii 1/70 delio Spoil e pumi 
1, ‘ p( 1 h VI dell i (dii quali 
do ginv im t ton )oio 
' ineht i luti [ini m/i im eom 
I piiLid intifis( SII uomini 
' dilli Resisiiui/i opei li i in 
I te ile i tu ih li imi i shl ito m 
(jiHSto lido t nebbioso po 
I, me 1 ig-,io inveì n lu t o le In di 
ontusiismo e di p iss ont })o 
Id t i 

' Il eoi 1(0 )) 11 ino di )) i//1 
\TII \posi 1 lì i )it 1 e 01 so 11 
' V e Ind pt nden/ i l go B is 

' SI Miuou Rivi ìbuo linei 

I 1 1111// ! A// Il it i dov e c il 

I, Pili /o de 1 o Sp 1 1 

(il ind p miu Ih lliisii u eu 
du di 111 i lott i u 1 \ u in mi 
' i TIo C Min i 1 ( it'i dt 1 1 

' ' Hf sisti n/ i \ u tn un n i om 

li die ni 1 I oni i i l npi 11 il -mo 

I n 1 111) il me do piui io 

I 1 I sfii d i 1 t ) lu 'il il fie 1 

I \ is ) (1 \n I 1 1 D iv L on h i 

, I I dine )) Il 1 ( d (I ndni 

n 1 ( uni IO li [i 11 i di Ni 
' \ n I i n ) n (I jii i i -s ni 

' d Bui - [li 1 ( il s) (he ih 

' ' i - U\ I 1 1 V I 1 t [1 » )) in 

n» ( ili II Ih i mi 111 (111 
I 1 \( no ( li ) [111 pio 1 ( so 

I hti( 1 I 01 in * isi I » Il la 

S( i-mo n I M n V ( I ( epu 
‘s o -,i indt sii - on( on i 
n m (u t \ It n I eh n < t n 

j ^ i (Iti \ pi v ì ì( vni 

' * I 1 m un i 1 o ( i s I m I i 
numi ) 1 I „ o\ n eh 1 

II ( d nell (It li 1 i n t lu 

I < I t di i miì in en un i 

1111 \ I 1 nn ( ìli 1 

‘ u M s \ 1 un ) t in 

I > imi \ ( I d unti 

' n i 1 Im i u II m i 

' ‘ fi \ ( I n n 

* III \ I 111 I lite 

1 ' \ t d( 1 l ni n Rom i 

Lina Anghel 

( 1 tt ' IN LlNWM 
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PAG. 2 / vitai italiana 


Conc/ude ì lavori il Congresso del SNS-CGll 

Un sindaccito di nmissci 
per cambici re la semola 

/fendere sempre più saldi i rapporti fra insegnanti, studenti e lavoratori Presentati quattro documenti 


Temperature rigide e neb bia fitta 

Bologna 
bianca ma 
non nevica 


i#% • • liner * font,ifs‘-o ikt in 

VidQQI in UK5j tlK 1 (. . uni, Hd(i,nl( ,lli 

CC.Ii d( ìo f|Ui[trc rni il 

nor il ^fì 1 I ir u I j 

pvl II vU U'I ( m liNuuK ''Iti f t 1 

j I I fi '111 ‘'tei t I Ut 1 1 i 

Hp| pii vtui cltll \ iru ( (jinmi'iMoiii 

• VI I j mpci I ) hi (jirpiut ) unn 

Dopo il hi iiij^hit r ) Kit j \t j in i i (1 un npprofon li 
olle nulo ([ue-ìt iiiiK) nei | nirnit citili j^ropn i lini i cl( 


\iag|i in UHSS pci il etn 
Ir nano de 1 ! i n isc it i di I i 
nin il f‘C I ordini//! pu ì 
1 ) /I t rr iP I ( i li I 11 
1 ( o n< 1 ! l UH) i( So\ it K I 
1 iiìin ìti\ in ( Il ( I ! 

quadìo df ni indi -.i i r 
pri 1 ( in(|i I l( ini 1< 1 p 
tito 

I 'loggioni II Ld 
ranno di i uujiu i di i ’ lo i 
ni Por li nìc^f di cn n 
sono )jrt V ist t cpi i i n i i 
p ciot il \ 111 il IP ( ! 

t lui U (Olii.) » 

di otto giorni ( con pili 
/e da Roni 1 e dt Milino ni 
aereo per Mose i 


.(li obifttiM di ktii il on 
grasso h i pi rlaln vanii in i 
inii ns I 1 i(t i{ I (il ini 11 
(Il pt r (i( liniK ini pili 
lonn 1 d iiu/ i Ut i ili di 

r11 (ini I 1 in li ^ nd i ii ) uni 

fori qii il I itnaini ile r cpi in 
ni i! \ inu no 

\n( il SUI i)rolìleini generi 
li (1 lim t si r it« g ( i il 11 

s oi s ) SI ( u ceni i III sull i 

se ( if I di f indo di III CC'tH 
uU i h Ut i.,l i pi ! U rifor 
ine ( ani nìonunto di i isf n 
in 17 ir d( 111 vi ( Il it di i 
mi ( ( SI Ito un t( ni divo di 
far f/iinrf?/i di U(i( in 
(onfronto di posi/i'ini seni 


Per inloinn/ioni iuol<ui',i | to ispio anche fi sono sn' 


alle I edtra/ioni de! P( I 


infantilismi velleitarismi ver 


Crisi a lla Regione sarda 

Oggi Giagu dà 
le dimissioni 


f risultato impossìbile formare una Giunta mo¬ 
nocolore ■ Mtacco dei forzanovisfì ■ Indisponi¬ 
bilità al quadripartito della direzione regionale 
della DC ■ Mmirante annuncia manifestazioni 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI 

li pKsidonif di 11 1 li g mi 
onim v( le \i toni f i } i i 
presi nti i i d )in in diin ssio 
nano d f ( ns j i 

Conclusi m 11 1 i n u i ri i 
nd li 111(1(11 jn'- li ni 
infoi in ili div( 1 "i 

iKiiti d( I p n 111 I uno 11 n 

t VCf if ( U l I 1 p )S I I (t I 

ruiiv I issunl i d dii ( t t 
domot I isti ini ii iniiii d i 
loimuli ini noci Imi l 
vola Cri ign ( u tiv u ili » oi 
cUisionc h< ntn < pt die 
fonnait I i nti v i t iin 

I r ( mi in II 
uiebbi (U I il [JK s ni 
d( li 1 R( ginn (j i l} ì 

di (lìi/c pr f( vr n h ì 

he ( onserii lo 1 iv v i d in 
nuovo c pu ivin/iio 
politico lu 11 isol i Pi 1 in 
tengo niK d< v( le MI u U( Il 1 
mandUo ik li ni ini ci li i 
semble i 11 „u)n ilo ) 

Non solo loilaiii t ulti 
venuto pf s ime menti lu 11» u 
lime o 1 uiivando pcii i j 
i min K c aie Ir pidsiom d I 
pirtito d C iir^ii i di auii 
le idei is )! mi un li sics'* i 
intesi! eh si i r i stabilii i 11 i 
li coiK nii d ( s ude int rt i 
aj] 1 foimula iik noi alci i 
f via VII sgicioiat i di li m ( 
die Loitiss me prcssioi i 
inane 

In pniKOI III 11 m n siio 
Domi Cai fin h<i sieri ito i 


F cltCKUll 11 oiwpigll 

.ioni: AMOS CASA II 

I (oni!) gm celi 0/ om P i 
ruorclancln 1 suo pi «i ) Uj in 1 
innte commisti vtIoiosi lini 
gianii off! )u re 1 DOll ili Lui 
li 

I furuiili putirinno clUlOsp» 
drtk di i I ninno 1 ii iri li 
aie 15 -It 

Mli ino 0 ciKtinlm 11 t) 


I luto il monocoiort rilisciin 
do iin t din issini i diehini i/ j 
nc m li (luili definisce i 
( jslitiK nd 1 Criunl i soriot a 
d d F» irl lu S irdo d A7i me 
un t f u rn i )) ili oeeritiist i > 

( ut Inde ronuniicand) «H 
m me in/ di d spnnihilil i di 
1 1 I /( N invi pei oi ni fui 
mul i ( he 11 jii p issi il I ivt ISO 
Icssin/ ile lappoitcj ctai il 
PSf 

Il t imbiimcnto di rolli dei 
loi/ino\isii 111 suscitilo h.tu 
pori e pi [pii ssil i tia gli espi) 
Mciit de panili uironomib i 
sonruiLil 0 peiche 1 nler’tn 

10 di Do 1 11 C illm SI t insi 
Ilio ni II m mov r i eombii ii i 

1 1 I f il leli I foli mi L C olom 

ho pi I i i])0Mi id ogni ( 0 

I I pii si n di ( t liti s n s M 

I 01^ inu 1 n U i unni insti i7io 
[ ni Up,io 111 

' I! ciuicliu - questo c 1 
I piu le di li i in iggioi in/a cU 1 1 
I due / OHI 1 tRion de e( c c lu 
h I I oiK liis ) I suoi 1 ivoi e li 
un nulla di (ilio il tirmn 
di cnntiio giorni di dibii i 
s Illeseiila ibbislin/i n 
Il l) i^li Uo nievile un p i 
ipic netnmenie contiaiio I 
li MGcii/ione del centi osmi 
sii 1 nc n c c 1 K couio su! 
monoeoi ui si i tengonc 
tempi preunUiu poi il iilO 
loie con i soeialisii Allo la 
Io UHI ile delle (ose ncasun 
]( idei sudo e disponibile p( r 
un evenni lU epi idnp ii titv ii 
posto ec n li k i/ i d ili i due 
/ione ni/ioiule sotto n 
citte) d( 1 soculdemoera ic i c 
dei lepubblieini » 

I Iti i( co violento all l'-l tu 
to lutonomislico scatenato ni 
gli ultimi giorni usuila ) i 
pletiito dal minacciosj miiun 
CIO del MSI di uni s( ne 
m mifesia/ioni c eh un ridino 
con Alimi ante in Saideen 
«per sventare il disegno della 
penelia/ione eomunist i nelli 
regione ) 


b I il in i u le rvi rii li mi i i 
iiK ■'S in lui ( ( '' isp 1 l/l mi ì 

I t 1 lu in IV inti lipu he di i 
-.tuj pt fi \I L int ho tutto f|u I 
si 1 I ) n I» di 1 bag iglio i I 
i^juren/i eli ciuc-ìio smd i u 
(o nato m modo non fui , 
li immerso in uni re ilta dii 
(itili di idronfaie i 

Il siissi acute rontiaddi j 
/lini la e risi profonda thè j 
iitnivfrsa la scuole italiani ' 
M sono iispetthiitf mi di 
h unti h in k l itk snit u n ' 
11 ( ^SI IVI Ih mi lu m nu d ' 

m ilivf te 11( mi)) i/u n i i 
Ih ttol sii I ni ' I m ili-'i jms 
sono ra))))ri seni ni iiimunio 
di freno dio sviluppo di qu« | 
‘■la org miz/a/iom dei lavo i 
ratorl del i scuola di ani 
filiarsi delU sua influen/i fi v 
„li msognmli alla iletiei di 
( ( III g mu nti ( ( n gli inde n i ^ 
i 1 ì IV r iiur 

Il pr iblcin i di t de* ^ ildalu 
1 i 11 i ns( enanti siurli nti i i 
voratori e stilo posto nell in 
tervenio ekl tomiiigno Ciari 
V ni segantino genti do citi 
sindac Ilo ciei lessili idnentc 
all i CGII clu hi {Uirlaio ai 
congressisti un sanno non 
formale dindo un contributo 
Ulti rr ss Ulte ai livori di 
sta assiso Ciuivini )i i nror 
dato inoltre la forza con nu 
avan/a il processo unitario 
nella classi operali od il seni 
prc piu strdio lapporlo cU 
niucritieo che si vi ‘talli 
1 (ndo fi 1 snidai ito o 1 iv i 
rdon nttrivdso i nuovi strii 
meni di demorr ii die 'a 
olisse operila m febbri 
(hi si t data iffoimindo che 
esperii n/( di questo tipo so¬ 
no un contributo per tutto 
il movimento t>ar ivini ha 
r cmiinu Ito riehl imandosi ii 
dodimenti sulla scuola dio le 
tre f onfedoi izioni hanno mt v 
WD i punto iikvalido chi qiK 
sti inieivcnti significano elio 
1 insù me del niovmient) sin 
dicale c inipegnito nella lot 
ta pei e imbuire la scuola e 
(ho possono essore compiti 
ti passi in valiti in talo eh 
it/ioiK di grande impoilan 
/a 

Sull! possibilità che si a 
pjono aJ suiclacUo della 
COI! hi insistilo 11 cornila 
giio Aldo Bondloli si gre a 
no gcnei ile uscente il quale 
dopo ivei umuneiato di U 
senio 1 oigmi//« 7 ioni pei is 
siimelo nuovi mcaiuhi u 1 
vello confedeiile hi sotluli 
neuo che il dibattito m so 
si 111/^ hi mosso in mostri 
li volontà dj fare oh'aiez/a 
( di ni UIC lire il smdaci'o 
di costiu ilo nelle iiarti la 
lenti di laflorzarlo nelle pi 
ti deboli 

Poi SI t aiiivìti all atto con 
clLisiv > Li commissiono poli 
tic 1 si e prese ntat i al nn 
flessi id il (ompignu Cu m 
nintoni hi iniumi ito eh( ••ri 
«■( DO unjjossjbilo iiiiv ni i i 
uni ino/ioiu unica c che u 
^ Il I hljt lo ilf pi ( SI ni ut 
qu ittici « l qu uno clocum ii 
I fi — ha afleimito — non o 
! no i] segno della rottura ma 
li piova che hno in fondo 
SI 0 volulo flit ehim//i pci 
lai eomptcìc un p isso u m 
(1 i tutto il smdacito o o 
stimre limili n('lli ini 7 nti 
vt ( nella lotta» 

Il compagno C«i iniiantoni 
hi quindi dito Idturi dcMli 
pimn mo/ioiu che reca ii 
sui firma Ndla mozione in 
I litro SI mette m luce ehi 
la scuola lappresenla un no 
mento di c resei nte importan 
/I nello siontiu di classe in 
uto sii perche li re alti il 
tu ile dell i scuola italiana on 
tristi m modo immediuo 
con gli inkiLS''! i i bisogni 
delli classi opei ita sia pii 
che nello sviluppo scolistico 
•-i rifktlono tutte le centi icl 
ch/ioiu ( il distorsioni dillo 
sviluppo ( ipil distico di 1 P i 
SI Ini mo/ione nleva clu I 
imzMfiK e k locditi pr'^si 
di i)usi/ionc della CCrll i de 
le iltrc Confeder 1710111 son » 
di unper an/a decisiv i pei c ne 
I pioblemi dclli se noli noi 
possono trovali solu/ione oo 


I< Il gli in {idlinlii M Uuiltioiuli < iiiiofli (iiiilt» 
Ila inUriU 'lOiiii siinpn inli rissali li i iim visti 
AHI ih liti prissum ilimisfi i ic i in semi ili i uiiili 
ciuoli JiM imito rullili 11 limiin s maiitiiii 
^iniitlinriti Imoiio con scusi iimuv ol uni nli i il 
Ajupir /om (I) SI H no Inll» li pi unni ladini con 
timn id issali ivvolli in dinsi i pirsistinti hinclii 
di ml)l)u 1 11 lii d unii liti dm inli li oii pui fruì 
de Im» ti mi iriitiir i imillo iigidi pruni i hiinUi i 
Rilnti ul>i)outuili 111 ipiinlo iiguiuli U hkioiii 
mcridiniiih i U Siiilu umli/unn di U mpo vini 
tuli ( intu ii/y III iltlli piisu/i Ih limino] uni nli 
Il I uc»l irmu U dlstiiHinh clu ImilnunU possono 
iciintinrs) possom un ora dai luogo i piov isti) 
0 I Innpor h i a f|iiiUiu luvuili surIi Vppuinim 
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Bolzano 

9 

6 F mio 

2 

11 

Nipof 

6 

Verona 

6 • 

— t P so 

0 

11 

Potè iis 

0 

Trieste 

3 

7 1 A 1 COI 0 

3 

4 

Catanzaro 

6 

Venezia 

0 

8 Peruj a 

2 

b 

Regg o C 

6 

Milano 

4 

3 Pescai i 

5 

7 

Mas na 

9 

Tor no 

— 10 

6 L Acjulh 

0 

6 

Polern 0 

9 

(^nova 

3 

8 Ro na 

2 

14 

Calai a 

8 

Bologna 

6 

—3 Bir 

6 

II 

Ca<jl ar 

5 
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itiv i SI n i imiH I (1 I I i 

\ >1 ili n ffi unii 1 in 

10 II M lui di (li k i 
))i r II nt MI I M uh ut i 

I I in h i I) « SI 1 ) 1 

«SI sviluppi uni li mi// 

/mi i di m iss i dii li oi il ji 
del' i SI u ili ( h( nell sci li i 
degli obtitfivi ( nelle (ormi 
di 1 )tl i ni li oig mi 7 l/i ini n 

ti rn I I m Ita poli ii a di uni 

ta dimosM i ' i su t i ap i i i 
d puri tu IV t ìli I ik 1(1 i 
1(1 Oi II 1 i ili ( I Ut ^ ( 
toni))li s V I rii li 1 if rmi u l 

un ( ont I muli pi < ilic > di i 
nal s) ( (h ( >1 nui i d n > 
biht i/ioni ( di nsuliii] lun 
eie » 

« I V difesa tenice o 
lin 11 il dnrvuntnl ) - de i c i 
ritti dei lav natoli ! t Un i 
per impilai li od ainiihuli 
id il SU) ( i! ig imeni o 01-.1 
m > (in II piospitiiv i c 1 
rf lini soli) il luiìfi uni n ) 
d( il I sir Ut li dt 1 su dui ) 
s( u( la ( GII 1 1 g iran/ii c 1 
tro ugm lem i/ioni ci ipoi 1 
tu i li ( 11 tf// i di in V11 
un unii I u il( ( un le loti'' i i 
1 IV 01 tioii c nli obli Hivi I 1 

11 classi opei u i un colli, t 
mento polUteunenti fecon l > 
con 1 ( lotte studi mi s( he > 

le litio mo/ioni (presin i 
te di Giioluni ( 17/inigi 
rissinanj iiflcitono li dii 
len/i leale che ( ( siati i*l 
rorigiesso sulli natili a d 
bind II uo sull unit i snidi t 
k siilli stratepu » Il gost o 
ni dii stndiealo su sso 

fu nio/iom e li lista di 
« uiut i lOiifeiUrak » (sosteiui 
la ( 1 11 enmp igni coiuuiusti so 
cialisti I iiiilipeiuk lìti) hi o( 
timito 11 ()5 pi r ((Uto dii \o 
ti c ili seggi su 11 

Alessandro Cardulli 



Bufalini conclude a Pescara la con ferenza regionale dei comunisti abruzzesi 

Per il Syd rovesciare 
la logica dei lìioiiopoli 

Il irili)ìi> (l(‘IU> lotti' o\)(‘i(n<> (in< ho poi il Mo^uZopioi no ■ '>1 lini)- 
pino l'iuiono jiu lo inasto 1 ontfiilino \lnilontos(ho foinininiU ■ Il 
falliinonlo do! ( onti o smisi 1 n o (lolla politila docili intoiionti 
stiaoidinni I - In Inazioni' dol Pintilo nollii sitiiiiziono ahi iizzoso 


BOLOGNA — Il freccio In causa 
to nel corso dell') notte uni bn 
Olla 1 &oio(jMV e n prov nc i $n 
mane stride ciinpi c cise (come 
mostri la lelcfoto ANSA) ippin 
vano bnitclvi li bissi temperi 
iuta che st e o mteouM per lutti 
Il notle SUI qu litro coque gradi 
sono zero ha fitto gelirc 'a oob 


bn cl e SI e cosi depositata sulle 
strade rendendole scivolose La 
temperatura mimmi si e ivuta al 
I leroporlo di Borgo Pinigale ver 
so le 9 30 di stimane con una 
punta con meno 5 5 Futi nebbia 
su tutta la Lornherd i c sul Polesi 
nc Temperiture ntjide nel Fnuli 
Venezia Giuln con punte di — 19 


Convegno dì 400 delegati a Fireniie 


Obiettivo dei tessili 
è ruBiitù organka 

L*iiiÌ7Ìati\a dilla I{»tl, < lidia ( ISI - l’ri-'i-nli iiiinicro- 
si laMiratori ilidla l IL - I ili'lr»ali dilli urlìi fabiii'irhi 
sono già ilui'in'Ia - li rda/ioni ili (>ai'a>nii t Mi'raxiglia 


A 

M) Itiai à Mitrai 


Aldo Toi lori ila 
DiiPtton 

I uca ruvolim 
< indiieUuK 
Hoinnlo ft ilnnhi i li 
Diiefluit RisponsibiU 


ir 

Min 1 ut Lf 


g ori 11 mura e 
i Fi )iina B d 
( d del 4 l I 


limi /IONI Kl l)V/l()M I \M 
MlMSUn/lOM Mio 1 
Usi (VP OH Il¬ 

io 1 u 1 ma 
Ivi i ( VP (Il H I 

I I ) I l I 
VimON VMI MI) \ si I NI MI HI 
I \1 l \ 1 II' 

! L I t- I si* 

III Pi 

p t ( 1)11 I t N W V 

UN I I NI m 11 VI 1 V O 


f L H « 1 [ ( f I V Coir s 0 II 
1 i r Liu'-urt I I Mihl ) ni 
M M/om U C VP 201 Ipe 
f c ni R li p 17/1 -■ I 
1 I zo I i 1 ( c. Vi I 

1 18 41 M 1 Vidi H 

TI 1 pr ) OI IM * / d 7 0 L (tl 

«1 COMMMlflMI 1 X 
Kl l)\/I()NVl 1 0 ni ( ftON U V 
[ }()) imi VIVISI E IMS 

/IVKI I I I ( M I I I I 1 
\l ( lUH (K 11 cl 7 OI L ( r ( 
1 pe pi PAfllKl 

I \/IOSl M 11 no I Oli 


FIRENZE 0 c c 1 c 
Pi-i dui gioim pi i di K ) 
delegai dcDt tihhiuhe i( 
SUI ( dell ibbicli uu< nlo hii 
I o aflront Uo i I lun/e un ii 
tonso dibattito sulU miov 
slrullun dt fabbjioi sudi 
pnluiei lucndieuivi i di 
riforma 

Si f trai! ito di un Impo 
tante coiunbuto allo svjlup 
parsi del processo unii iiu 
di una risposta fermi c pi 
elsa a tutti eoloio ohe pu 

pMO HI CJUlStl gioì ni (IH I 
no di tu ie( i lu indictio 
lutto nvendicativc c unii i I v 
assemblea na/ionile chi si o 
svolta a Iireive oi i si m 
piamossa du sindat in icU 
rcnti illi CGIL cd di t CISI 
ma mcht mininosi i ippu 
sentanti della UIL hanno pi 
so piite il dibiltUo pollati 
do )] loio coni ubato mi 
quadio dille iin/ialive nini i 
no che si si inno sviUippui 
do i lutti 1 lutili in cpioslc 
( iiegoiic H inno mi itti acU 
rito mimciose ftdiii/ioni 
piovincidi dell i LUTA IH 
(fia k quali quelle di I irei) 
/c Milano Fistili Como 
Nv) 3 o 1 i o Vioon 7 a) Ai hivoii 
hanna partoc'ipito i sogroli 
li ni/ionali dell i stessi 
tlIlA Rommo i Do Sieivi 
(li pnnu) intervonuKio hi 
inchc dlermalo ohi occoi 
re l)i{toro le for/i (ontruic 
Tll imit 1 sinditalo (he avan 
7 1 tra 1 lavoiatori) 

I SS! mbleu si o svolta a 
« c Udo » pjopiio nitntio d( 
Ciiu di ungliaM eh lavoii 
f )j) di qiusto selioio sono 
1 up( nali n gi indi lotti pi i 
i) 1 nn )vo di 1 onli ilio di 
! tvoio imu nt I ( )is( eh M( 
c|U di SDII ) m dui d< ii ui 
lodti )) ISSI in iv inli seno 
siati (ompudi ntUi (jstiu 
/lom di 1)111 s lidi iipjuili 

unit II 1 In U ( Ig UU// /i )i i 

sind u ìli I ( li/ din ( i di 
I i I nu si ( on 1 1 ))( idii i cu 
un mes» di sii ino si bai 
tono (Oli immutili volonti 
( (ombatludi zMlrilluito 
di j i ( li loft! (Udì toni! 
/lonisk Altit ( dtgoiH han 
lu I Hu lus( )n •'IH ( ( ss j la 
l 11 l/)( tu 

1 l noi 1 th 11 issi mbli i n i 
/UHI di ib [ u( 11/ s no si i 
I) (Il dl« ) )// d) d dio 1 in 
( K ( <1 ili I ( Hub dtuU 1 ( lu 
inim i II ( )lt g )i u (li q it st > 
SI noie 

I ISSI lubk i s) I 11 I ( l U i 
, su due )( l l/l li III dii) I 

tuo Iti stdiil i p tu 111 i t SUI 

luoii dille ommissioiu I i 
pi 11 11 lei i/ioiu ( si I 1 II nu 
t i d d sigle 1 u ) ( nt lak 

d< li 1 Mi 2 \ ( I‘-l M( 1 ivi 
jlii d qiiile i pimeli luu( 
li 1 ir itti g 1 II > d pio( esso 

hi h i p )i» it ) di i t k/i )ni 

in nunu 1 )se Ubbiu u di ( u 
r (MIO tu k IT I I mi ikndo in 
lu( L ili spint i di i unii i cd 
dia Ulti nonni vtiuil i dii li 
vor itoi 1 1 1 !U < ( ssd i di i lf 
fi i oc 1 )ig ini//a/i ni opt 
I n 1 p( I lion iggi nt k i i 
/I du( p Klroii ili 1 1 ( )s un 
/I di p 11 l« th i s ud u it ) 
( lu SI n/ i IM mi irt in 1 d) 
hi l UH blu p( 1 s i ssi u 
/I )ii I ]]( g D ) ni ( n I li 
\( id )n 1 s\ lupp th 1 th 

k di ( > i US ( il d i d) )i 1 




1 ( i do 1( isscinbhi h nino un 
sol) sbotto li sinduito i 
nuo 

Gli oiginsiu iiuitui li 
I ibbiu » — lui ilTt mi do C a 
lumi st gl elmo ^eiuiak 
dclli IHirACCfl sono 
uno slrumonlo lond imeni ili 
Ghie chi di denux i i/i i ui 
()ìt di lotti uni lodi clu 
issiime ‘•tmprt pm e ii utt 
il quddduimoide nuovi Io 
politiohi lutndudut dt'i li 
voi don — questo in sudisi 
il stnso chili leli/iont di 
Gtiuim - tendono stmpii 
piu id ucit d (cullo pu 
b ( mi eh 1< neh) quali 1 oi i 
no la salute i imm 1 un 
bunt( un niovo iig^ruppi 
inculo citile qudifichc A lab 
obioUivi sj ^aldi li Ioni pii 
k nfoimo i pt i un mi )v ) 
tipo di svduipo etonoiUKo 
ohi dibm il oeidio i pio 
bhmi dol Me7/ogi()ino 

Il dd)dtd ) (d I 1 uoiI del 
lo comm ssioni hinno ribi 
dito i spini i dia ole/ionc 
OH delegati da pirk di tutti 
1 lavoratori o li loimi/iont 


Fermi domani | 
ì 120 mila 
deil'ENEL 
per il contratto 

ROMA 

M iiir di SI istt II n d d 1 1 | 
volo 1 I 0 I ni 1 I u I 11 1 1 del ' 

I 1 NF 1 I /lon d u ih c i 
st it i pi )( 1 un di d ( ou i 
ni//i/ioiii di < Utni «in si I 
giui « ( nu I illtriui in | 
un ! )i ( ( I ui lu do d th } 
t( lu I U1U II eh I I ipp( Iti 111 I 

II clin/i)iu eh li f nio i i di 

pindonti {)ti l ipplit i/ione 
d( I <unii it o di 1 ivui ) ( u 

stioptioi ntlu niotu dotili 

t in iclcin}}u n/t dtl nunisltio j 
rh I [ u lo SUI tiuipi di q) 
pi )V i/iotu (1 pi vvitlinuuli 
h gisl Iti I 1 I uoie eh II { tt( ' 
goni n,,u idmii so))i dtutto | 
i( •'isfr tu 1 « USI )ms i( () 

Ni 1 III I I \ di omp( nt j 
Il ve II 11/1 Ulti un ( ))rtvi 
si ) (1 )i 1 1 Ik 11 1 pH sso j 
}) nnnisti i > m | l u )u un 
UU Olili ) li 1 1 dii Limi sind i 
i di dt II ! ( di gol 111 li (tilt 
/ )TK eh 11 1 NF 1 

lu vili il questo mi )nli i 
h oigmu / i/iuiìi siueiu lii 
ivevan > u i (minit) un tu 
niuiiu do mi qtnh ))ui u 
coti indo ( unt pisituj 1 m 
tirvtnlo (f I governi ( udii 
ni i\ Il o l s( i >pt I ) di do 
! m mi 

'■''tmjiu )( r ^ìi sii ssi ino 
lui s H) ) ) ; gl unnid< asp u 
-•ioni d li 1 V K I nti ) 1 1 tini 

th l nu SI 11 du ( lubii I i uo 

I d n SI SU) lidt u i i ju 

„u d 1 Iti 1 I u: in l ( 1 ( I „i i ( 

I IVI ud sp US i )i I I 
F u s( 


(kl (Cl si_, I di I ibbnea (uu 
impi t)ou n (unir mudi to 
mo stimiui i nuov i tlu (on 
sento di sviluppili d pio 
( I ss ) und II o 1 d iiUr'it ) ~,c 
noi de id un avan/amonto 
dcUi polli u he i iv endit du e 
Son ) iinusn punti aperti liì 
1 alilo su qiKlli siilk mtom 
pddiilili dei delegdi d\\ 
sudi loio (k/ioiu Nei piu 
di 0 miti venti ihe si sono 
uun un punto o stato ben 
sìldo I unii I ( un piote sso 
iiieveisibiU 

Sugli din pioblemi apuli 
d dilidtik) (untiniuii vtirv 
ipprofondiio fin i lavorito*'i 
« l assemblo i nazionale non 
nevi poleii dot sionali) pei 
illune poi dia nunione dei 
Ile Consigli gtneidi prevista 
poi d piossimo gennaio 

III gli alt 11 sindaedi Inn 
no pori do 1 ìdcsionc al < on 
vigno i nitlahnectanfci della 
CISI (e mt«ivenuto d segu 
lauo nizionale della FIM 
Morclln ( tlellv CGIL (e 
intervenuto Ca/'^ola delia 
riOM» 


I Conclusa con 
successo la 
lotta dei 
giornalisti 

ROMA 0 ( cp b e 
j Si i ( ont lusa (Oii un siu 
I ttsso I Ijtti thi luindisii 
, ))( I d nnnuvo citi (ontidto 
ni/ioiudt di lavoio le li d 
I ldu( sono k^rmmato qui-li 
' mdiini (Hi li firma chi) u 
} ( )i h) dopo 11 OH di 1 um o 
I IH dii (( i dt h mn ) pi oso 
pilli tino dlultimo d piisi 
denk dii Consiglio Colombo 
td d mimsiH) del lavoio Do 
nat ( min 

j I I QUI i itsisk n/i degli tdi 
t )n ( si it i supei U 1 so})i II 
tuli p( I li n u t( noi m d u i 
’ 1 punti ((liti di dtl nuovo 
I imi ili ) soni jstuudi in u 
(I d di 1 uu di 2 IV )H d u 
1 )nni it 1 (li H (1 l/l Hu i mluu 
digli stipi udì Fu quinto i 
gu irti i lui 111 ) di l uoi ) lei 
nu H si indo ]i }!> oh s( i j 
min di ( st il I ( ( lu )id d I li 
setiini in i I iv )i du i eh > 
gl uni 

Ft 1 ili slij)(ndi st n siati 
(onquisidi i munti dii 11 
dei mimmi i dii b du su 
])umnuMi fu ) id un ni usi 
in ih di 1 0 nd i lue 
Ini me pei qumt) r^nrcli 

I ( Hiiit di di HO l/l )n( l u 

( ud) prtvcce die ii)l i mo 

II i 1 dtio tiii /ioni (U ) iti )i 

I dell ì] )}ii< 1/1 )iu d I eon 
ti dt ) tu i V( ) < di )i Cl 11 
/ioni dell» ( nti )veisn md 

V uhi i ((bivi I ( inu 1 

II th H d 1 / )T t) )ssou ) lu 111 
» })i uu H p i ( 11 e loi 1 d IH 

))1 ))) )st si li I liil IO 

(i( 1 se IV I ut m oli li ) 

I um ui d( 1 loi u ih 


PESCARA c 0 

Il compagn ) Piolo nufvlim 
della dui/ioni del Piiiuo ha 
i)ailii() siasu i V c )nc usione 
d< Il i ronfuLii/a ngionik chi 
(omunlsli ibni/zcsl du ( ui 
1 ivoi 1 t gii h V d do un giudi 
/IO ))i)s)l vo pu 11 Lonfunu 
(lu SI t uni i di un <- 

lunajTKfUf poitiio generili 

< nu l unii i mudfe-itdisi 

(on la lela/K ni del (ompagno 
Fetiueeoh i )n il dibvttdo 
nel qii idio H g n ik' del P u 
ino I 

Il pinne (spuien/c positi 
et del (ollt) iiiu luu n i 11 1 >1 
i i du l ivoi vtoi Itile unsi ho 
ugion ik )nfi i rn in i h li i 
noi uo i iinpoii in/1 tU 11 i isti 
tu/ione dille Rtgiom pu d 

I imov imink) dunoc i ii (( del 

P u SI ( ))n li ( H a/ione di 

( odi/ (ini p u 1 1\ )i( v( Il dio 
svdupiH) diH,^ baili dii nu i 

( ir n ilist i 0^1 e ^ nu ik f 
f i/o/uasunu mo ( h( nt li poh 
Ut i di 111 C ì— i d Mt //() 
giorno ni eh uh rvi nti sn loi 
din in ne pi ip s n un inn 
siiti del ( ( ntI 1 IM M h imi ì 
e V1 do i lu/ ufi (pK no 

II nu nd n de ( he iii/i i i 
uln I Ol muU( Cf.1 IV il i 

I e-pulen/X Ulve (( h i d mo 
sri do 1 V giuste//1 dell i p )si 
/ione del nostro Pulito lon 
ddi sulla (onv 111710111 tlu d 
jnoblcmx tlelk legioni nu n 
dioinìi pu ) ISSI ip ivv) do i 
solu/iont solo SI SI H)mpc 

< in lu lo^u v tu 11 } s\ iliippo 
mp )sU) d il ( ipn Disino m ino 
p 1 Sino 1 Si ins lu i un i l i 
g c i due isi b is d ì sulle 11 
fornii di siiimui i su uni 
))i igianim i/io le ck nu laiu i 

uno ‘•v iluppt „uu 1 lU (li 11 1 
clemoi 1 1/ 1 

Di qui il \ iloH (k 1 ( .,1 indi 
lotte oj)ci vie d 11 lutunno in 
(lu pii il Mi//(u)rn( m 
iju ink lompe nd ivi t h e 
oiiilihì ! 1 di 1 Ik ( Il ine ! i 

( nc 1/1 ini pe i un i i\ in/ u i 
dt 1 molo di nnnov m mio in 
( ht nel Sud Qm ti ( pii 
uni e mdi/ioi nt es un ni i 
( 1 1 ol 1 ni n sull! Il 1 I Ihso 
H 11 ( h< id i -s i -i unis( i 1 I 
-•vilup))) di iinp ( olle du 
( t n vdm (k rie up di ck 1 
k misse (d) miti giov inih 
''tue e nk m nt i tU k -i ) ck 11 1 

p( p )1 1/1 ) 1 U 

Bui 1 ini hi quindi osserva 
i I lu non bìsi i dusi d t 
( ndo sull i u 11 s u i di i i-t n 
1 mvesl nu n iti Mo//o„ioi 
no HI 1 V ti isioimì/i me del 
) agntollui r ju j ) indusijudi/ 

/ i/l ) u ( ' i ( H i/ioiu di o))e 
ic (1 (ivik 1 

I I ( ilici m i/ioru ))U j ii st i 
H puruTient viilìaU si noiv 
s( Opel ino s(fitt ngoiost thè 

ir o set Ite ih ( 1 is-c ( ne Ilo 
-k-so rcmi)o mi ntuesst di 
uno sviluppo gciìPialc e difFu 
-o in uUtu il Fuse 

( i b II uvmo pLicio i f ivoic 
CUI Hcicliti dogli oiiuai dei 
ioni uhm du teli vtu munte 
pioduUm ( eontio le icncl le 
t 1 rt (Iddi pnv ilc^i di e p il vs 
sdan ppi luìt) spostarne rito da 
(onsumi eh lusso sui)c.rflui e 
eli ccmsimu individudi ogg 
nazionali v lìvou di eonsu 
mi ( su V l/l SOCI di ( ho poi 
imitano di climii ue cnoinn c 
mtollci ibili spicchi 

Questo indnizzo e il solo 
(he lendi ijossibile subito e 
n pios))cni\ i mvestimcnlo 
kilt nsoise nu essine pu 
Ixìuecaic 1 esodo e pu Liunge 
ic dia pieni oerupi/ione nei 
Me/zogionu) 

Mi tale indin /70 cornpon i 
un miitamenlo piofondo delli 
s(x eli ilaliiuì Non si irdii 
inf di rii Sfolte^ kenoualiclu 
e jllumimsnche ma di inodili 
(IH II ippoii] di pjodn/joju 
e di poteif Ila le elassi di as 
sieiii ue un sempre inaggion 


]) ) eit ih opi 1 il ( ilk ( i 
-1 livui linei di sviluppile e 
1 nn naie uuie le lormi e gli 
is 11 ni del) i uli demorr urei 
rhlk labbnclu o dille t iinpa 
giu u C nmiiii ìlio R( moni 
il F li lamento In no i il t i 
I mi H ! iioim d( Il ( non 11 

I )imi-u d{ 1 I sii i ( 1 ( 

(I Ila polli ( i de 1 nosiH) F u 
Uh) 

D jpo weiL I ( iiclalo il ( on 
li buio (kJrimrnmie dalo di! 
PC I lu 11 ultimo Dino per se on 

II geic k foi/e piu lelnvc le 
f( i/f k 1 1 ( 1 isi e dt 11 IV \ ( n 
turi PCI impone 1 dtui/ione 
d( I or dm irm nlo n uon 11 i 
))( 1 fi li ( un i -olu u m posili 
V I d ]ji )bli ni i ck 1 du >i /io 
Bui d ni lì i dh Ili Ilo elii se m 
PH piu icidmunlt si pone la 
nn Lss I j fij dir on! ni pr )b)i 
ni! 111^(111 delli viti n i/ioim 
k i 1 1 1 ui s( lu/iont il (lu i 
di ip 11 td ) si diniosM i tic 1 lul 

I ) uu i|) u ( mu i \( 1 no 
( 1 ni n nu lu ]( f n/t di srnj 
''li i 1 U 1 u igli lessi )) nidi 
de li mi ,..10! m/ i 

Dì 1 i s))!ni 1 verso cfiuili 
bti III ov e )) Il i\ n d! s i 
L lu ini c im ciu( Ik tu II i 
•s utk n i di Mil in » ii ,ni 

II ( on c n dk i isiu !u pni n 

pk ssi nu lu ck 11 1 S i di i Mi 
( m ( ss ino tlu un i on ick 
spt si uiK ntd i s nisfr i sj mm 
1 qnd mu nU si si v u k imix 
ditt ehi 1 V siili i/ioiu poluit i 
si fk u n n m ih is i c rlu 
loi/( di (li- li cidi la dt 11 i 

(MSI ( d ti V( lUUf i g) 

sussi I isnsi ijovino in ui 
1)UK0 i s I 1 isi igìo lunu nt 
t ippi„li pi I loibitU m i 10VH 
( in / lllVr 

Bui limi li t )i lu t dh i 
ni indi ( lu f si^i n/ i tU u i 
fk l tu sii Fi liU) n \bii; / 

I I I 1 ( iu k n )siH )!,. il i / i 

it ni ì u s( in ) i ( Ih gli i a 1 

{ Il piu pi olond inu r u ni 

I ivoi d 11 t k ni is ) )) 1 1 

II 1 (111 _,( ine li 1 ( liti 

(k in/ H un il I Ut k 
Il 1 )i/c (1 ili tc di sin si! i 

lu ( 1 im nU cl( mot i d i ii i 
1 luk n mu ii 


Una corona 
d'alloro per 
G.C. Puecher 

MILANO n c LP I p 
Domini liinfdi lu 1 " an 

ni 11 s D IO del s u r Uh io di 
C i in C 11 lo Pur ( lu i nu d igiuv 
doro (1 \ l’oio niildare dclJi 
Hesislen/i die ore 11 su i de 
posia una toi mi di dloio 
sulla t iig i dt ' 1 1 casi n d de 
del mmiie m vii Bioletto 
S u mi ) pifsc mi li smd ito 
Viti ) Ani isi d lìH siuink del 
1 \NPI s( n li ni ( sto S( otti 
e il vuL lìicsickidt de) Cenilo 
« Piiecl cr » on 1 uigi C i melli 

I ì SLiiun/ 1 (k II i pena ra 
)ni ili del 1 1 dì in de stiaordi 

ì n io lì gut ni di C omu lu 
t s( mi i 1 I ri) i il ’l cliccm 
bie 1 )n 

100 aderenti 
al «Manifesto» 
dì Salerno 
passano al PSI 

ROMA ) p b( 

II / li Iggl d l lU)tl/lA 

ih li in porsi IU ( lu' 
(VI id 1 d d Li iippo tl( j 
M 1 d 111 1)1 )\ me 11 di 

sili s no is( 1 lite d 

Fimi i ilisi i ii ih mu 1 r t 
ISSI vi ( i ( nsiglurt (o 
n un 1 f 0 1 m hu ) o 
C 1 u 1 ( )i (k r 1 il )) is 
Sii il \j nil( 1 1 » di un 
i 1 ninni 1 di (\ (onmiii 
li s 1 ( ) mi il ) (li \[ do m 
mn li (IL md t imoie 
(Ut I rnp ! mse r \ linei ( 
di di Ut Li iiut V 1 evolu 
/] n polli ( 1 i )!) ]) i m nu i 
I ))( 1 di sqs il IH cunkhe-i 
( tnnu ni > 


Teatro MASSIMO 

( OUSOSAN (.Ol I LUDO Mll INO HI i>l817(il 

DOMANI cUbulto citili Comi).i)i;m i t omu o musu ur 

HATFALLI. Pisi 
KOSSLLLA (OVIO . Kl( ( (,I4\ 

iietìa ì insta < A FU ITO STRINI » 

fon I \OC \I MI N Blllflli) 1I\/I I HI SSION 
Oli Ih su i Mi l Al f li 

PRtZ /1 lAMilIVRI Ripiiola.’ion pms'ij I Icalro 


Teatro 

Cono Portn Roituina 61 


DA martedì 22 DICEMBRE ORE 2Ì 15 
TUTTE LE SERE ORE 21 15 FESTIVI ORE 15 30 e 2i 15 
Ritornano > grandi spottacoli di rivista 

CLAUDIO VILLA 
TINO SCOTTI 

con HELEN CHANEL 

nella rivista d M Amendola o B Corbucd 

« TIRA TIRA '71 » 

PIERRE FRANCK e il suo balIcMo 

Retjia di Enzo Trapani 

con Gonny Folchi Lucio Girano Pori Han Sorg o Anunualo 
Preti PokroiiÉ L 3 000 Pollronclm L 2 000 Gillfri* L 1000 
PrcToUzIoni al boUogliino del Teatro dalle ora 10 


COMUNICATO AGLI UTENTI 


1 (' Olg:aiii//a/i()ni 'iiirl.'irali hanno |no(laniato uno '(lopeio fieno- 
i.ile del |)(i'on.ile dell IMI, pei mai ledi 22 du emine i pio- 
ai.nnmato altie loime di asiita/inne pei l'inteia 'elliin.in.i dal 
20 al 2, dn emine Di ( on^efinen/.i pu il pei lodo indù alo ed in 
p.ii lu (dai e |iei m.iitedi 22 duemine. l'ì NI I pui l.uendo (puni¬ 
to po"il)il('. poti.i non ('"Ole in fuado di a"uniaie la (onlinuila 
delle loimtnie di eneifua eleltiua. e di opei ai e lempesliM intei- 
\enli III ( .l'o (Il fuui'li. Vlla po"ihilil.i di l.n lionle alnu'iio in 
p.nle alle -.lUi.i/ioiii di enu i <ien/a (he potianno \eiiluai'i. (on- 
loiKia in mi ni.i ileli i minante l.i i ollahoi a/ione di tutti >:li 
nienti mi limitale nell mieiesvt' fieiui.de e ipmidi dell iiten/a 
'le"a. I pieluui di eiieifiia .die l'ifieii/e pin e'seii/iah. iiulupen- 
'ahih pei lo 'n olffimeiilo (hdle .iltiMla indi luirinteu pae^e. 

(omuiupu. data la 'iliia/ioiie e la ( oiiseiiuenle e\entiiiht.t di 
impio\Mse e pioluiifiate mteiiu/ioiii iieH'ei o<fa/ione di i nei fila, 
'I iiiMtano 'zh utenti a pieiideie le piei.ui/unii nete'saiu per la 
'unuv/a delle piopiie iii'lall.t/mni (in p.iiluolaie a"U'niandoM 
(1(1 hnon Inn/ionamenlo (hi piopii evi'tenti impuniti .mtoiuimi 
(Il !>eiiei i/ione di eniemen/.i) e ,id .idott.iK (pielle mi.uie di 
(.11 aitile pniden/i.de (he il ( .uo inhude 
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l'Unità / lunedi 21 ditenilne 1970 


Trilussa 

vent’anni 

dopo 

Nella sua poesia si ritrovano i sentimenti 
e la psicologia della piccola borghesia ro 
mana dalla quale gli venneio i motivi che 
Io resero talvolta poeta autentico, ma anche 
i limiti di ordine sia ideologico che politico 


leni anni f i il cii cin ] 
br( jiK u I r e i s( in 

•.lorano di \ a M iii \do 
aldo in fui da dcctnni \ \o 
\i ic( umili indo in flisoidiri 
ta ocioninciti memorie e i 
incl di c ni ^enrro ( irli 
Alberti ilu^tn in irto fr | 
lii-^si ippen i einli lorni | 
prmi 1 dicembu lui^i j 
3.,inaudi aveva nominitn ; 
senatori C era foise n que 
sic iioonost inionto ulluiUo 
il iGffno un pò imbif, ; m i i 
centrali della sorte di un 
])oeta che di me7/o secolo si 
tire^giavi la sociel i e f isti 
tu ioni ma le s uirc „ iv i 
ipijuntc senza nessun 

Ilo iivo u/ion in ) c >1 to 
no di unantii i bonineti o 
di un imperlinon/a che non 
otrepa s iva i limiti e peisi 
no di un ( quidistanz i pilitiea 
di ci 1 1 liiiclavio ooncesse» 

171 eitr )}ìi potei i ben esse 
TO 11 teliti onclusionc la 
conclUb oni lux di uni\iron 
di bio iLht,a c pwtiia con 
doti i i insegnti di un i ^cni 
pre sol intesi inter,razione en 
tro 11 s sUmi dei \aloii costi 
tulli n i fonfronti dei quii 
la pirt che la poesia tiilus 
stani ntcndevi svolgere vn 
levi e*- eie quelli — e nien 
te alti > che quell di un 
sapido commento di un mo 
cloi-ato stimolo o piuttosto di 
un I c jnst it i/ionc un p i 
sconso af I chi li risi elei 
mondo a inno come vanno ( 
oW 1 uomo e titto come e 
fatto ( che disperi cisi sopì i 
e mutile t diacrtiieisi c It 

Clio 

Ini M end i lun„a c non 
focile igJi ni/i ine iinincii 
ta c on 11 pubblu i/ionc ckl 
primo sonetto i sedici anni 
nel 111157 Tnliissi infitti eia 
nato nel 11171 come oima c 
stalo iceertato dopo mollo 
Incerlez/e dovuti illa st i 
na civette ria del poeti ne 
nascondevi accia it imente la 
SUI diti di riiseiti senvoia 
in < Ricoi di d un corno > < De 

fatti fin la fide de /attesi 
vio f risulta che so nato 
er tie febbraro (in iciKi ei i 
nato 11 2( ottjbic) mille ot 
toierin I anno nun chi 
10 / jìLiche c f un buao ai 
posto der iniHtsimo forse 
un soreetto ha rosicato cr 
fo)o / pe copiimmc I da con 
un imbrojo > Comunque que 1 
le pinne piove non ciano 
state molto bnllanti se l imi 
<0 0 maestio Filippo Chiap 
pmi poeta rom inesco inche 
lui le iveva lecote con un 
non troppo anichevolc imi 
to « Scriue ma Un Frasteit 
re I ha listo / lo ladi a le 
de cc sfa un giamo sano ( 
e poi se butti giu da ponte 
Sisto» c se le puma i iccol 
ta in volume «Lo stc c de 
Roma» del IR 19 venne poi n 
fiutata dii poeti I^e cose co 
minciii mo ad indai meglio 
negli inni siiccessm < i„li 
mi7i del secolo quand) Tn 
lussa sta oim<_i Liovando 
lambito umano c Ictleriiio 
piu con cma'c quando si va 
nconos ondo nei moti nei 
sentimenti nella coi dia e sag 
gerra ma ancht, in una ccr 
ta mesci mti un po cuiilun 
cjuislica della piccola boighe 
sia lomani 

r qui il valoiG e il limite 
della p ivonalita di Tnlussi 
jl senso sloiico del a sui poc 
sia sta piopiio n'alavo! da 
lo voce i quello stiato so 
ciac eie eli il pori ito di 
avvenni enti scmisecolir il 
medio olo della capii ile bu 
lociatiea ne] quale coiveige 
vano I modificale li liadi 
rionale sliuttura demo"i itici 
della cittì „i molli di ima 
immigi 17 one icecnte piev i 
lentemcnte di impie ti di 
gente < oe inseiita ne „ian 
canozz me del o Stato m i so 

10 pei iiccoglcic U biicio 
le dalli Loinucopji che cu 
nobcev i le cose dell immiii 
strazione piu pei potc i eae 
indignile che pc i paitecipa 
jc a le <^llc decisioni o il i 
iipaiti7ioiP dei vanti "i 

Da qui un ma di sceltici 
«•mo di uotesta bloccita il 
livello de mugugno cti i ven 
din/one moialistici che si 
sfogavi t metlei tutti nell i 
medesim odi pait ti e 
Pari mento governo c mo 
narchia comi/i ed c c/ om 
un atte inientt ho ni 

sei IVI prrfet am nk sul so 
co aie filìsofii del popo c ic 

11 ano 1 ) tual i i cmiscc^io 

da vicino i potenti o i sipeili 
tu ai " i d li p ^c\ si i in 
un con uno mi non diarn 
mil i condnin che d 

nimcia i pubb c ) m i 1 i 
SCI i se p ivv ivo e c me un 
m ilo ino un n ib le 

Fi ussi H si i con iodol 
ta cpiesl I ( nel / n d u n > 
e des 1 c { MI k ii dei me 
iiaichui ) de icìubb un 

dei soc 11 si ) cioi 1 i 1 
come ti tti ippu onduli icl 
una m cU s n i t ''in i ) u 
mi ( he inni imo 1 u Im 
gli s la (11 0 1 i M i idi 

un b in he 11 i i t c he 
ciit IH) lì i rano Ino i 
inr l n i s ì 1 ] )( ( > li Iti 
bill > Oliai (f ( n m l 
7U n dell I ! di Kit e li 

tu no a s mu e cl si 
fi I 1 f i( ! Ilio reti pio 
it ! li t I t ni iì( 

dot pi III li i l li ) 
as lutto tilt II’ 11,7 
n ) mi K MI 

c Iis n d oc s 

cl ( /ri) 

Tu 11 i 1 1 a 
que ì f 1 1 
p > 0 1 II 

pral i p 1 
lo i (H 

le me Mpetcn/e 


m ind I ( I 11 d se bb d c n/a 

(Il c ìov rohh e c un c iter 

n i ( 1 ( n n 1 i V ilv u i de 1 i 
iTii e 1 tir i it ili mi In 
qiK Iti olla {Ohi a n al 
I ni h( { n< I b tu nun 
h h on I II I sii m so 
I ra;?o m ir; i n /ire s d n 
t s onde reno u fa quir 
chi il 1 ) 0 II 

I (luost ) iti -, amento di 
d ICC ) di 1 1 ( r t u ranci 
mn g 1 di md ffe c n/a di 
tre i c anqaai c ciuosta 

eoli I cu un i d r lons ne n 

n e di V vorc he ha f ift > 
i c )St no Fr is i ili itmo 
stoni ( ropusc ire secondo 
un potc si c r iioH c he vi ve 
rifa U i nc n s ) ) o non tanl > 
sullo pr osiG i tenia pai t co 
m i su i rcst in e are du/i i 
nc che pimele i „ oli) un 
bi nti o f ose che nc n sa 
robbeic si i i di c u i u < le 
piisc oi m 

Il poet i s live Cl )van 
ni One i — s a^ ri ncu u 
sit ) ccn un f ir soimon e 
nsienic smi i/iit ) i suo gin 
corno nell imbiento oons mo 
i suoi ..usti ( tendon/c In 
I biiaoooni dei cu chi noi 
< lite conc erte d i una s air 
enti nei pori ciati le 

scile dun pii/ 7 o penetra 
mi c reii dell intim ta do 
mestic i Quel mondo di cui 
puro merle li f Kit i c la 
miseu I lo itti ic 
I ) ittiae I in un ccito sen 
so iioetic unente m indo lo 
catturi e o de imi a Tnlus 
s i ne ibsc iDC li fac lom rn 
(che in lui sui li stupefa 
(cnu n auralc//a del verso 
i ti)iMi brivun come c 
st Uc clett < he finis c per 
insospeUiie ( infas drci li 
bnve ili del ^.mdi/io ciilico 
su lomini c cc se 0 li con 
segucjntc’ se tisi in de n/a che 
]nii I ) uticolarmont in uni 
I)0( Si i satu ic i 111 ip V i lon 
damentv c de i v i d 11 de 

10 sei tu 

I i V nfica di quest > limi 
e 1 1 ebbe ne 1 1 u jdu/io 
ne ci"l pc ri iclo t is sit (o s i 
lebbe 11 indi alivi c ho Fi 
lussi T on ucsse fumato nc 

11 minfesto dCo i inlclleltua 



d CUI 
da 1 1 

dun 

i ( I )ì) 

nut s( 

11/ ( i ( ( 

( i t 
di e 1 V 


Trilussi non amava soltanto cr 
conciarsi di oggetti strani quan 
do ne aveva I occas one li usava 
1 ichc Non sono pochi i romani 
che lo ricordano per le v c della 
cap tale — allora il traffico non 
era ancora cosi ciotico — a bor 
do di questo strano b c cto 


li antifiscisti ne q lello dei 
liseisli) Il p:)eti divenne uni 
spL le di ispii itoie uflicioso 
del e batlule fontro il re^i 
me dello bii/ellette dei mot 
ti di } to ed in questi ipe 

I i eri cntio i s mi leimini 
issolvGV i li suoi nuovi un 

II ni di ( nsoie iioliluo e 
del mstu nc nei cmfronli eh 
un c me che se n m gi idi 
VI neincb'^ quelli juccolieii 
tic i 11 riviva 13010 i consi 
doiuli come uni comodi 
s appItoli a e < mseguen/e 
d( i tioipo compiessi c pi 
n one inibb e i 

In sede poetica gii uceii 
ti cl li VISSI non sono di 
vcis le 1 lusioni noi min 
(mie s mo molle « spli ile 
m i iK n moi clono i fi nd i 
n n s d stili vie ni d il gt sto 
d 0 cituri (he spcss c 
p )p n dei bcnpensin 
t n e 3 nti mi i c i qu i si isi 
c in I oc ) 1 1 D nostia 
/ me ( 1 ) 5 f 5 i il H he si 
1 i il b ile onc o d < i un 
Ijc in idul il 1 c he ^li nu) 
slM li fo 1 1 e e mie i / ) 

( ( d< ht una I la covi ini 
))ì( is i t I s/ nlusiasin ) 
ni n t ì li ina ' I i 

s 11) ii'>i}( s SI dia (is 
ai pcìo I c Me I s ipc co ni 
1 1 l)iì i e e c ) Nc 1 ne ohe 
m ind i n g IO un suo ge ne 
le I lue 1 > s))ionc m Ut 
osi 1 < ( d pu )ol ) he 

ìvcte eh ‘^i id i 0 Vi i «i i 
di 111 f> un i tu pi)0 1 1 
1 0 s 1 IL 1 1 su 1 iiriif de 1 
I 17/1 ) il limil 1 epi 

1 ifc Cl t 1 isca la li tisi i 
de le ( l Itnqa d occhio la 
jn i q i ino boli 
M fond veli Fu 
lu s i t ) e s( m])ic i 

nel i 1/ n di hi n n 

uo eie il ne di 

q le 11 ne c i quell 

Giorgio Manacorda 



liìfetvisfa aiiUi Unità}} di Nguyen Huu ThOf presidente dei CX. dei Consigiio 
dei saggi dei Governo rivoluzionario provvisorio dei Sud Vietnam 


la bandiera del coraggio e della vittoria 


Il FHL e oro anche II GRP hanno loro rappre^enfanre dìplomafìche in 32 Paesi ■ Il potere rìvoluiìonarìo è stato creolo in 44 province, In sei cìità e in oltre IMO villaggi ■ Folliniento 
della «Wetnomizzoz/one» ■ / crìmini degli Sfati Uniti ■ «Tuffo per la Resistenza, tutto per vincere il nemico americano aggressore» è la parola d'ordine lancìafa dal GRP 


DALL INVIATO 

HANOI ci 0 1 re 
Il ^0 dutnibfp I 9 ()l vemm 
fondalo l F lonti na tonali 
di Iihira ioni del Viitnam 
dii Sud lu soli tri anni la 
lotta di po})olo da (S o direi 
ta creala U condii om pir 
il roK scianif rito del /i//a/orc 
\go Dinfi Dnvi 1 cicci an 
Zìi f/i distanza il bilancio di 
tulla la lotta appare nella 
stona da movinicnLi di libc 
razione si ma precedenti il 
FNI ignorato in Occ d( ntc ai 
monunlo della sua fondazn 
ìu (d ora anche t! govcr 
no ni oluzionaiio pnivisono 
/lamio loro rapiìnsrntanzi c 
sedi diploviatii he tn trenta 
du( Pensi le /orzi aniali di 
III) rcuwnc alimi io campo 
st( soltanto da gruppi mah 
1 aniia/i di ;ja//ic7iaiii sono ora 
I coslituili da iQize li guirra 
forze riqionali che nel 6 ò 
hanno po/uto essere le prola 
gonislc di (/in ila offensiva qc 
neiaìc elei Pel che cambio il 
tolto c le diminstom della 
guerra Olire mezzo milione 
di 'soldati americani eicetne 
(Li mie/haia di meicenau stia 
nuu eenLimna eh di migliata 
di solelali fantocci non sono 
iiuòcUi ad ottcnen la villo 
nei in una qiieira che gli Sla 
ti Uniti hanno combatLulo 
con tutte le armi < con tutta 
la beirbaru possibile 
i II bilancio di questo deeen 
1 ino ( stato fatto in una ill¬ 
uni ta pi r 1 Uniti eia Nqu 
1 yrn IIuu Iho presielentc chi 
ComitaLo eeniiede del Consi 
gito dei seiqgi del GRP 
\qui/cn IIuu 7 ho avvocalo 
e nato il 10 liiqlio DIO a C ho 
Loii la citta gemella di Sai 
gin da una famiglia di jun 
z omui Ha studiato in Iran 
eia Per lunghi anni ha esir 
citato l aivocaiuiei a "saigon 
don ha difeso i usistdiLi 
incarcciali dai colonialisti 
fieincesi dal io dingi la 
lolla degli slueìenli dei /un 
zioneui ( degli ntli Ih ttueih 
di Saigon Clio Lon eoniio 
le repressioni eolonialisle II 
1 ) viauo J 9 s 0 L edla lista del 
la {mina colossali mani/isla 
ziom eh meessa conilo Ini 

10 vento enneric ino ei sosti 
quo do colonialisti liane si 
Vuju arrestate i incarer a 
to per lan ami Dopo (a 
firma degli aceordi eh Ctin 
ira mi W /inda d Moli 
nu ìlio della {)aci di Saipozi 
Lho Lon ei) gli iidsi di 
iiuni l arresto e linipiigio 
naiiu nto 

Quando il I ronli neuionah 
ni libi leizione icnne /onde lo 

11 20 dicembre de’ hO egli si 
troiena in n idenza or 
gliatei o Phn leu ni Vi t 
nani ondale Ve/ I on 
l aiuto della poiioleuioiu si 
sotda se (dia sorbe glienua e 
laggiunsi la ^ina Ubi late 

Si inizia nel h 2 d pnmo 
( ongre ss i dii / ^ / c he lo 
(legge pu idenh nel hi il 
s eond ) c inqu sso etti Ì\L 
l) neonfenna in questo lì 
{)osto eh u siìonsahdita I tn 
no se ni so alla fondazioni de 
( Ole MIO Tue)h zionemo pi i 
iisono c stalo nominato {in 
sul nt( d l Consiglio do iq 
gì d l C RP ontiiiuanel a 
inaliti ìli la ( euicu eh /1 
sul ni (ili I loiih 
! / stato damile i buoni i t 

lo (I (la rapfìre se ntai a 
spe ledi d l C RP della Re 
pubi hot (ìli Sic/ Vudiam ad 
Hanoi c/le abbiamo {ìotnto 
ìHi iK ri pc ; 1 Uiut i la s 
qui nd nh in (a 

I) Dieci uiiu fi ni 

ee V i il II onte n i/ion de 
(il I liiLi i/ioiii del Sud 
\ le In un (/u il t d Ini tn 
( IO (Il (pii sto (li cLiinio (li 
lotti 

K ]1 I ionie n i/ion \\e di 
hb(M/ione del Sud \ielnim 
n it elicei min fa sull on 
(1 dell cllevv/ieine iii/io 

I n ile V tloi los i II -0 dice n 
1 bre 00 otto 1 1 bindici i deI 


li glande c uisa del 1 ionie 
guidati dx un piogianimi 
politico giusto le loize anni 
te c le popolazioni del Sud 
Vietnam m stic'lta unione c 
nella pm totale concoidia 
h inno compiuto impiese cioi 
che senza piecedenti nelU 
stona della lolla ni/ionde 
conilo 1 aggicssione stianiei i 
esse hanno cosi piovocato lo 
scacco succcsiv amente d Ila 
stiategn della gueim spe 
cialo c di quella eh Ha 
gueiia locale lanciata cl il 
limpcinlismo ameucano che 
dispone del pm loite polen 
• /iile militale ed econoirico 
del campo imperialista I 
I gni di successi conseguiti in 
I gm scUoie dal popolo s i 
l lotnamil i in questi dicci i” 

I m specialmente quelli coi se 
( guiti nell oflcnsiva c n ha 
sollevazione geneiale eie i ni 
/io della pumaveia dol 6R 
(Offensiva del Tel udR) 
hanno fatto passale 1 1 i si 
sten/a anti USA pei la il 
\e//a nazionale ad uni nuo 
VI tappa ncHi quale la po 
polazione del Sud Vieti im 
sviluppa U sua stiategia di 
offensiva in ogni campo pei 
oLteneie nuovi successi o u 
viaisi alla vittoui tot ile 
men le ameucani e canticci 
debbono nptegare totalmen 
le su una stialegia difensiva 
passando da una sconfitta il 
laltia pei subiie infine la 
sconfitta totale 

Li fonte dei successi con 
seguiti dal popolo sud vici 
n imiti m questi dieci anni 
risiede nella linea politica c 
militale giusta del PionU di 
libei azione 

II piograinma dazione e 
la piattafoimi politica del 
FNL uspondono alle i piia 
/ioni ed agli inteiessi legil 
timi dei divcisi stiati della 
popolazione sud vieln imiti e 
questo fi SI che il blocco 
della glande unione di tulio 
il popolo SI consolidi e si al 
laighi ogni giorno di piu fi 
cencio piogiediie incessante 
mente la lotta pei l mdipen 
denza c la Iibcifi la gueiia 
popolile SI sviluppi ad un 
alto livello con le foize amia 
te popolai! di 1 bei azione che 
con le loio tie componenti 
lui/e di gueira icgionili 
legolaii nd R) divengono 
ogni giorno piu polenti e con 
un esercito stemiinito pei la 
(ot( i politica Tutto CIO hi 
nello una foizi invincibili 
che garantisce il tiionlo sul 
neniK o 

I glandi successi consc 


I guili in ogni scilo c dalle 
I loizc ai male c dU p polo del 
Sud Victinm hani o pollalo 
all i cica/ione del Go cinoii 
voluzionauo piovvis no del 
Il rtepuhblicì chi S Kl Vici 
nam Ciò cosluuisce nell i 
icsisten/i antiamcu mi pti 
li alvp/za na/ion ilo un sue 
cosso politico CUOI 0 Sotto 
la dupzione del IM c del 
GRP le zone liboi ite del Sud 
Vietnam continuino a conso 
lidaisi c ul espanclei i inglo 
bando li inaggioit pule del 
tcmiono c li po|oli/iono 
Qui la popolazione c icilmcn 
to pidioni di se stessi es 
si attua II diminuzione dei 
filli e dei tisM di pieslUo li 
dislnbu/ionc delle torre c lo 
sviluppo delle roltuie del 
li tiu/ionc e della sinita 

1 1) ^ Dopo II ci( izione 

(hi (lovciiio iivolii/toiii 
no piovMsoiio dilli Iti 
piibblic i (hi Sud V II limili 
tonu SI pone il pi obli ini 
dell (Si 1(1710 d(l poUit 
pipolm IH Ile zone libili 
li (d HI qiidlt incoi i 
pi Oli isoli uni uh otiiip i 
le (III nemico' 

li lì GRP delli Repub 
blica del Sud Vietnim o ti 
to eletto dii congiesso nazio 
naie dei lappitscnlaiUi di 
tutto il bud Vietnam noi me 
se di giugno aol (>) Lsso c 
il risultalo dei grandi succes 
SI conseguili in ogni campo 
nel coi so del piocosso di svi 
luppo delli nvoluzione sud 
vietnamiti simbolizza il 
blocco della glande unione c 
della pm Jaiga concoidi i ni 
/lonalc ( il lappicsenlarto 
autentico della popolazione 
sud vietnamiti II GRP < li 
bandicia sollo li quale' si 
1 iccolgono lutto h foizc pi 
tuotticlie del Sud Viotnim 
1 1 bandiera che mobilita e in 
coiaggia le loi/c iiniat'' e la 
popoli/ione del Sud Victnim 
oppi esso la popol izione del 
le citta e da il contiibuto piu 
alto alli iesist(n/a od alla 
vittoiia La paioli doidine 
che 11 GIP 111 lancnto alli 
popolazione c 1 1 seguente 
lutto pii li 1 osisien/i lui 
lo pei vinceii il nemico ine 
iicino aggiessoic Fino id 
oggi il potcìc iivolu/ion ìlio 
e stato lealo in quaianti 
qu itilo piovince sei cittì o 
oltre I jOO idi tggi del Sud 
Vietnam Li popolazione d( I 
lo lodili i incoi 1 piovviso 
Il unenti occupile continui 
la lotti pel libeiiisi dilli 
stielli del nemico Unniniic 


l amminis la/ionc dei fin 
locci lotici Ile II poleic ino 
Ui/ionano 1 edelc illinteie 
se del popolo ittivo nclli 
Hali/za/iono dei compì i che 
d congios o nazioniic in in 
dicalo d potei e iivolu/ioni 
Ilo si eserciti da! cenilo li 
no Illa bisc c nella leilli 
0 attivo non solo nello zone 
liboiato ma anche nello zone 
provvisonamentc occupalo 

1 1) In (]U(Sli iilimii 
inni IH Hi cittì de) Sud 
Viitnim sono ippirsi nu 
imiosi movimenlJ di lot 
11 e nitro 1 iggi issione 
uni tic ini 0 pu la paci 
(Ht li ( 1 illiggi tmt nto (li I 
INI ni I (ontionti di qui 
sti movimenti' 

Il Olile mezzo milione 
1 (h soldati imrncani e salci 
liti degli aniciicani occupi 
I no d i inni le citta de! Sud 
Vietnam Li picscnzi digli 
iggiosson amoncani cosi co 
me gli alti di biiganliggio 
che essi compiono lamio si 
I che Iodio nei loio confionti 
lumenti ofm gioì no di piu 
t a causa di ciò che il mo 
VI ncnto di loti i conti o 1 ag 
gicssionc micncana o poi li 
pico si sviluppa nelle citta 
ogni giorno di piu Si tinti 
di foizc che lottino oci un 
Sud Vietnam indipcndenU 
picifico e neuUo Gli amen 
cui) ed 1 fantocci temono 
questi movimenti c le gisco 
no in modo lolle ncouono 
i melodi 1 iscisti spelando di 
sofiocaie il movimento e pio 
lungaic COSI i giorni del neo 
colonialismo o dell app irato 
dei tiaditoii delli paini le 
c impagne di repies''ione 
chiamate pci il popolo c 
hoing dicu che la enee i 
Ihicu K\ Khiom ha inti i 
pieso recentemente a Saigon 
celia tUic cittì sono opera 
/ioni di polizia che pollino 
all ai lesto di centinaia eli mi 
gliaia di p'^isone E un i cani 
pigili di lepiessionc e di 
Uiionsino conilo i pitnoti 
che sono pci li pice lindi 
pendenza e la neiilialUi e 
clu chiedono che /di imen 
(am lascino il Piese e che 
Il CUCCI Thicu K\ Khiem 
velici rovesciali Ma questi 
melodi bubili degli amen 
cim e dei fantocci non han 
uo litio nsultato che quii 
lo di spingcic la popol iziono 
delle cittì 1 lottale ancoi piu 
enoigic imciilc 


1 1) 11 INI In dovuto 

r ir tionU pi un i HI i giu i 
i 1 spcci He poi HI 1 guii 
ni Idi ih c infnu u lenti 
tivi (Il vi< In imizz i/ionc 
ddli gmrri dell imperli 
lisina miei ii ma Si s i co 
mi 1 imp( 11 Hismo mu n 
e ino e si ito h illiilo mll \ 
pi im 1 l ipp i le c ir Ultn 
sliLlu dilli lise illuiU 
sono invece meno note In 

(OS l (pu Sf l l ISe {ll/fCMStL 

da qudli prendente' (Hu 
li sono 1( prospeltivc i 
(pieslo nguudo' 

R I a oHcv iziono e ! i 
oJlensivn genei He dello foi 
zc 11 ni ite e dclli popolazio 
ne sud vieto mula nei Fot 
i9i)tì lì inno dito se icco Hli 
<^tlalcgn eh contiotTensiv i 
degli imencani che avevi 
1 aggiunto H punto piu ilio di 
intensiti e li In obbligati i 
npiogiic compieiimcnto su 
mia stialegM difensiva di 
pissivKi dii punto di vista 
slialegico su tutti i rampi 
(h battigln L\ vicinami/ 
/azione della gueiii o iuta 
dillo scacco della stialegii 
della guena speciale e 
dcHi guena locah Nel 
lo stesso tempo essi e m una 
bituaziono (li sconfitt i limi 
mfesLi/ione concenti ali del 
la politica aggrissiv i cslir 
inamente ostiniti doli mimi 
insti izione Ni\on Vicini 
mizzazionc delli guen i si 
gmfici cambiale il coloie 
(klla pelle dei cadaveri in 
piegale i viotnmnti contio i 
victnamiU nel quadio della 
gucria di iggiessione e del 
ncoiso i metodi di guena 
piu baibaii come li picifi 
caziono dello cmipagne i 
boinbaid unenti \ Lippolo 
eoi B 92 1 intcnsirica/ione 

della guoiia chimica che mi 
la a distiaiggeio inteie zone 
del Sud Vietnam ntiianelo 
nello sic so tempo le tiuppe 
col contagocce tutto ciò allo 
scopo di manleneie 1 occupa 
/ione amencana del oud 
Vietnam 

Il signor Han iman c\ 
capo della delegazione \ nr 
ncana ahi ronlcienzi di Pi 
ngi sul VieUiain ha aflci 
mito che li cosiddetta viel 
nami/ziziono dell i gu na 
da pule di Ni\on può ginn 
geic solo \ piolungaie la 
guciri c li paitecipaziom ul 
essa degli amencani F sii 
lo pionno Nixon nclli sua 
confeionzi slmipa del IR 



Nguyen Huu Tho ui o d< i loassinH esponeìt del GRP (i s Mira) 1 colloquo con Jue patluja i lel FioiUo d liberuo o del Vioiinm del 
Sud nella fato sopra tl titolo pirtigiani m mone ii una zona id ove»l di Huo 


apule 6J ad afìci nau enz i 
voli che / li Stili Uniti devo 
no oLlineiP uni posizione di 
Icizi pei negozialo o clic egli 
non hi mai oidinato li lii 
minuzionc delJt \lli\Ui nuli 
lui nel Vietnam no hi mai 
ivuto 1 intenzione di dimi 
nmile 

Piolungando ed inieiisifi 
cando li gueni eli iggicssio 
no nconendo illi vuLni 
mizza/ione gii Stiti Uniti 
non nluggono da alcun me 
Lodo od allo di guen i bai 
bui icoumulindo ine ileo) i 
bill enmini nei confionli del 
li popolazione sudvictnamita 
Se dal 1)6) il 1 )6R H lem 
podi Jolmson gli Stati Uniti 
linciavano in media ROO mila 
lonnellite di bombo nei so 
li pumi mo 1 del 196) sotto 
Ni\on nc hanno Ime lite 1 
milione 3RR mila se nd 196R 
sotto Johnson gli ameiicani 
hanno spai Uo 5/7 000 tonnel 
late di pioieltili di ogni ge 
nere nei pumi due mesi dd 
1)69 sotto Nixon ne hanno 
spaiati 1 milione 270 000 ton 
nellalo 

Anche li guena clnmioa 
t stili mlcnsifinla Gli SU 
tl Uniti hmno piu volto uli 
hzz Uo 1 gas letali i piodol 
tl cosiddclU (lefoli inli 
vengono utilizzati su «-cala 
pm vasti c ImriaU ii modo 
roncontialo sul clolU ael Mo 
Kong e ulle lene del itoiale 
coni 1 ale dove la teiid i pm 
foiLiU e la popolazioie pm 
numeiosi Se no) l9bP inno 
in CUI li guona di Jihnson 
ha lagtnmto il pimlo pm 
lento essi hanno lanciato i 
defolunti su una '^upeili 
eie (Il 969 300 ettui intossi 
cando 30?R)0 peisone nel 
1 )69 cioc nel pnmo anno del 
1 animinisUazione Nix( n ossi 
hanno pioceduto a spaigeili 
su una supcificio di un mi 
bone Rb nuli e 990 oltan 
intossjcindo 342RRR poisone 

Non vi 0 tuttavia un me 
lodo di guena poi quinto 
baibua che possi saivaie 
gl imene mi da questi situi 
/ione di sconfitta nel Viet 
nun e in Indocilii Se cu U 
lonstici delle tappe pierò 
doliti e il filìimenlo della 
stialegn della guena spo 
ciilc caialteiistici Utuale 
della siluiziono nel Sud Viel 
nam e H pi ocesso di filli 
monto delU stintcgia della 
guena localo insieme i 
quelli ciolh \letnanuzzazio 
no della guena amoncain 
la popol izionc del Sud Viel 
nun li! biUuLo li guona 
speciale sta sconfiggendo la 
glieli i locilo c fui SI 
cuiamenlo filine li piano di 
\IO nuni/zaziono negli 
anicncini avanzmdo \ci o 
li vittoin totale 

I D « \il qu uho (h H i 
V ioti! iiiii/z 1710111 doli I 
gutni H ri(sulenl( Ni 
\on pio((d( illinlnirnli 
i un 1 I uluzioiH (h Ih liup 
IH niu 11(1111 IH 1 Sud 
N li tn un N( Ho sii sso tt in 
po ! Igl,! ( SMOIH M( IH ( St( 
s i i (Hit t ! hulcH in ì (pi H 
( il \osti 0 giudizio su (|U( 
st l S t I l l ( L, 1 l ipp U( Il 

t( UH n(( conti uhliUon i ’ 
(hiH ( li iis]Hìs() clu I 
popoli (Il Indnciiu \i 
(I umo ' 

H I 1 viLln unizz izin 
IH dell i f uri M h 1 1 ( ini 
to fin d HI inizio dii ))c inlj 
sciceli! il uiìciicìiii lìinno 
invi Ho le loio tiuppc ul m 
irduc 1 1 C uiibogi i ] 3 ci i ) 
m nt uc 1 inciqHnciLn i 1 1 
1) u( ( li iiLiili ìlit 1 (il qi i 
li u gl ine HI u c indo 1 i 
cm IMI luna 1 1 iiLiiisol i in 
io me ( Itili mdo 11 dot 
1 n 1 Ni\ m cIh c 11 tt 
oli utili/ u( uh non mi eh 1 
I ulne m 1 p 1 ( omb t ti i 1 
mii 1 d( 11 Inrioi u I 1 
u gli il Hi( i p( 1 ni 1 

t I li 1 Hui (ili m li 

mfe 1 tl il m t I 
1 \ chi t int ! I I 
I Ht tl 1 i ili 1 
H M 1 M 11 I 

li 1 11 li i I 1 n z n ( 
pi i 1 mbii 1 1 ut ìc u 
1 N nd \ 1 tinnì 1 u lui l u 
mi ntc c-i IVI 1 L he H 1 i 


novembie scoisi gli USA ab 
bnno invino olUc duecento 
leiei poi atlucuc c boni 
b 11(1 uc numciose località p( 
poiose compì Obi li poiìfcni 
di Hinoi Mi questi itti «i 
guen 1 falliti sono liti so\o 
I imcnLc condanniti dall opi 
mone amencana o mondiale 

Nat 1 in un i situ i inno di 
sconfitta la vietnimizzi 
ziont clclli guen 1 o piceni 
di conti iddizioni c sono pio 
pilo qiKstc conti addizioni i 
clclerminuc il suo st icco 
inevilibile Se la situazione 
di sconfitta h obbliga a liti 
lue delle tiuppc conio po 
tl inno gli imciicini eiitau 
degli scicc)ii incoia pm du 
n so piolungnno la guena 

I allendo nel Sud del Viet 
nam mi aliaigando la gucr 

II 1 tutti 1 Indocili 1 corno 
polianno evitilo nuovo la 
mentevoli sconfitte su tutti i 
cinipi di battiglia nella pe 
nisol 1 '' 

Lì confeicnza al vdtico 
do) popoli dclllndocini (le 
nula nell ipnie scorso 7i (/ 
r) ha afiennato I popoli 
dei tic Paesi d Indonna sul 
londa dille loio vittoin 
sfiuUeianno in pieno la loro 
posizione di iniziativa o di 
offensiva coi tmueianno c in 
icnsHicheianno la lotti su 
tutti 1 iionli e ottoiranno 
ceiiamente la vittona lo 
tìlc > 


D «11 popolo (Ul Sud 
\utnim hi dinllo i (ul 
lo 1 liuto ucce ss ino ( 
possibile (UgH litri popoli 
del mondo Quii ( H vo 
stro giudizio su ciò clic ( 
sfilo fiflo filimi i su 
quello (he resta d i fan ' > 


R « Li lol " pel 1 mdipen 
denzi c li hbeiLa de) popolo 
sud viGlnuiiui conilo lim 
peiiilismo imene mo che c 
il pm gl indo 0 H pm bai 
baio nemico iggiessoK' e bel 
licisla della stona < palle 
mlcg) Ulte del movimento di 
loti i comune dei i opoli del 
mondo per la picc Imdip'ii 
delizi nizionale la dcinoci i 
ZÌI 0 il piogusso ''Oci ilo 
(I successi che il popolo 
del Sud Vietnam ha ottenu 
lo sono inscpai ibih dii 
stogilo 0 d HI aiuto pi oziosi 
dolk foizc di picc e di de 
mociazia c cUi popoli pio 
giessisti del mondo Ira cui 
H popolo Kilnmo fi moti 
mento inleninzion ilo di soli 
dai ioti col popolo del Vici 
nani conno 1 mipcimhsmo 
siliciicano aggiessoic si svi 
loppi OoHi giorno di pm di 
viene pm liigo e potente 1 i 

10 1 1 di liings dui al i )iien i 
di dillicolti G di siciifici del 
popolo sudv lolnnmit i c in 
una fiso di olov Ho sviluppo 

11 popolo del \iclnini ( pm 
che mai d0( i o \ io ih/z iu 
il lesi mieiito c il glande Pio 
sidcmc Uo Cl Mm i pcisi 
VOI Ile nella lo la c i intensi 
(iciili poi scmlmgcc om 
plolamonte li giuna di ig 
gic sioiH (Ifll impeli ilisino 
uneiicino ( lib(iiu il sud 
\iitnim dilc ulcii il Noid 
a\\ 1 lisi V01 0 lì iumiiict io 
no p ic I R i li Pio ( Pm 
clic in 11 11 1 li ])itiioUic 1 
del popolo s 1 U R tn imit i li i 
lìi og 10 dei 1 legno niit< 

11 He dei li iU li t eh h ini 
( i d( 1 < mqiH conti! i nii II 
popolo KivH inni ippicz 
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PAG. 4 / vita italiana 


Clamorosi multati dell’indagine sdenfHiw sugli indumenli 

La perizia dice cline Gadolia 
non è mai stato in montagna 

Il giudice istruttore non si è concesso neppure la pausa domeuicaìe - Sentili altri test linoni 




J due fidanzatini ucci si a fucilate 

L’omicida di Tombolo 
ripetè sei volte 
la prima elementare 

Risulta alcooìizzato e psicopatico - Disertò portando con se il fa¬ 
cile: non fa neanche processalo - Perchè non fu curato in tempo? 

DALL'INVIATO 

PISA, 20 dicembre 
Puma notte di carcere per 
Claudio Del Glande, il brac 
(onieie che ha assassinato 
Anna Mana Gentili e Valerio 
Marchetti, i due fìdan/atini 
livornesi crivellati a colpi di 
lucile sette giorni fa, nella 
pineta pisana Notte tran 
qinlla dicono lori sera do 
po essere stato rinchiuso nel 
la ce la n 9 — la stessa do 
\e Si suicidò Adolfo Meciani 
per il raso Lavorini — ha 
(onsumato regolai mente la 
cena Una minestia, una fet 
ta di salame un po’ di pa 
ne e una mela Al secondino 
non ha rivolto mai la pa 
rola Timido, introverso. Clan 
dio Del Grande forse anco 
ra non si lende conto di 
quello che ha fatto Si è 
addormentato profondamente 
svegliandosi stamani di buo 
nora Oggi però, ha rifiutato 
il cibo Foise perche non e 
abituato a mangiale molto 
presto come si usa noi car 
cere 

Il duplice omicidio consu 
maio da Claudio Del Grande 
ha suscitato orrore e pietà 
per un aspetto particolare 
del dramma — di cui parie 
remo piu avanti che la 
scia sgomenti e mduce ad 
allarmanti considera/ioni II 
giallo di Manna di Pisa è 
risolto nelle sue grandi linee 
anche se restano da chiarire 
alcuni punti e cioè se vi e 
una qualche responsabilità 
da parte dei familiari, il pa 
dre, la madre e i due fra 
teli! Nedo e Romualdo 
Domenica scorsa Claudio, 
dopo avei « fucilato » i due 
ragazzi e rapinato sette mila 
lire, gli spiccioli che i due 
ragazzi avevano in tasca e 
nella borsetta, ritornò a ca 
sa e 1 accontò tutto in fami 
glia Gettò il borsellino della 
povera studentessa in un fos 
so dove ieri è stato ritiovato 
dal carabinieri Bruciò il 
giubbotto intriso di sangue, 
poi, ubriaco per aver scola 
to una fiaschetta di cognac 
usci nuovamente di casa Lo 
accompagnò il fratello Ne 
do Non poteva lasciarlo so 
lo Claudio ubbidiva soltanto 
a Nedo 

Nonostante tutti 1 familia 
ri sapessero della tiagedla fd 
fratello Romualdo, e sta o 
accertato, girando per la pi 
neta aveva visto i corpi dei 
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Rcmualdo De) Orando 


due giovani straziati dalle fu 
Oliate ma era fuggito inorn 
dito) nessuno ebbe il corag 
gio di avvertire i carabinie 
11 Così per cimine giorni 
Pino a quando gli investiga 
tori non hanno bussato alla 


Livio Del Grande 


Lecco 


Tre fratelli 
spazzati via 
da un'ondata 

LECCE, 20 d^embre 
Tre fiatelh mentre pesca 
vano su una scogliera ad al 
Clini chilometii dal capo di 
Santa Maria di Lanca — al 
lestiema punta del Salente 
— sono stati impiovvisamen 
te tnvolti da un«i ondata e 
gettati in rnnie le ricerche si 
nora compiute sono state in 
fruttuose 

I tre fratelli sono Antonio, 
di Ifì anni Salvatore di 19, 
e Trie*;Le Cucinelli di 22 re 
sidenti a Gaglnno del Capo, 
Comune del capo sdentino a 
circa 70 chilometri da Lecce 


TELERADIO 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

13 Inchiesla sulle professioni 

13.30 Telegurnalc 

17 11 gioco delle coso 

17.30 Telegiornale 

17.45 ( a TV dei raga??! 

La spada di Zorro 

18.45 futtilibri 

la declina puntala della 
nibilca sar^ aperta da 
un servizio sul libro di 
lerhatd Vmml « Il calcio 
come Ideologia » 

19.15 Sapere 

Nona puntata di « Vita in 
Giappone » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
O^gi ai Pai lamento 

20.30 Telegiornale 

21 Amore e fortuna 

C il tei70 film del cc 
Icbre rei ista francese Jac 
ques Becker ciic nuia 1» 
\ cenda di una coppii di 
i,lo\nnl che non iiesce a 
spos\rsi per mancanza di 
soldi vinceranno um lot 
tena ma accLie zl ranno 
una fugtevolo K'oia giac 
dii il l)i{liiUo vincente 
undr-\ smanilo CU Inlci 
pieti sono Ilogcr Pigaut 
Clair Maffei 

22,50 Prima visione 

23 Telegiornale 

TV secondo 

21 Telcqiornalc 

21.15 Cento per cento 

22,05 Mtjsiclie c'i Doetheven 

Nel btcondo cinti-narlo 
della niscila viene esc 
guito U «Ilio op 97 in 
&l hemollc maggiori l Ar 
etduc li) Al \ olino lac 
Sii in al violoncello Leo 
nude Rose ri pianoforte 
1 ugenc istoumi 
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PRIMO PROGRAMMA 

Gioì naie radio on 7 8 12 
13 11 IS 17 20 23 fa Manu 
Uno musicale fa 54 Almanacco 

7 10 Tacevi no musical" 7 30 
Muolca espresso 7 45 Leggi e 
sentenze 9 Voi ed io 12 10 
Contrapiiunto 12 43 Quadrilo 
gio 13 15 Hit Parade 1145 
Io Claudio lo 14 Buon pome 
riggio 16 Proguimma i er 1 ra 
gazzl 16 20 Per voi giovani 

18 15 Tavolozza music ile 18 10 
Ciao dischi 18 45 Italia che la 
\o a 19 LAjipiodo 19 30 Lu 
na Park 20 15 Ascolta si fa se 
ra 20 20 II convegno del cin 
quo 210 Nicola bvmmaie 22 
e 05 XX heeulo 22 20 e v a 
discorri ndo 23 Oggi al Parla 
mento 

SECONDO PROGRAMMA 

Gioì mie indio ore fa 10 l 10 

8 30 ) 10 10 30 11 10 12 10 

13 30 15 30 Ib 10 17 10 1 ) 10 

22 10 21 fa II m ittiniere 7 1 

Diliudino 1 tempo di musica 

8 il Music i espres o 8 10 I 

protagonisti 9 Itomintiei ) r 
I mistdi di i iiigi di I iif,(nio 
Sue IO Poker d issi 10 2t Ha 
choleleforuun 1971 10 h Chi i 

mite Homi 1111 12 10 Irisrnis 
sionl region ih 12 h Cacci \ il 
tesoro li U-) Jinet b( x 11 io 
rnismisslotu regi mh 1 Non 

tutto ma di uitlo 1*1) SeU 
/ione diseogrifiei l i 10 Ruote 
( moloii I n Porne nell un I 

e 35 Classe unici 11 \ptnlivo 
in musica 18 10 S,)icnl( CH 
IH 45 Staser i siamo o'.i) ti eii 

19 Rolli i Die 1 t 20 lo (ni ti 

sponde stiserd 21 Iniijou s 1 i 
ris 21 20 II 11 / uit )1> ..1 1-' 

Le nuove nin/oni itihuu .. io 
Aquil \ Ne r i ..1 Oo 1 tniovf e ui 
zoili Itali me 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9 1 1 l'.tnissloni spieliU 

9 ag Miislea si r i 10 foneerto 
di apertili i 10 ii ( indili ol 
fari Mina voti tStbei 
D U f.otu ) il Baroe <i 
Musiche t ilniie d oi g 

I iulU 1 Pu‘'i iUi Xa/i ai 
1 > )( rniisK he li ir \lli li 
leni f/ Iti ucii r sti 
I ejxK I le 11 i e nfon a 1 h l 
speri ili 1 io C i jnel I ium 1 
Ix f pini ni degli il'i 1 ' 

SUI nostri Tilt re ali 1" i g 

I d album 17 10 1 1 // ggi I ^ 

j Noti/ie del Itro 18 4'’ Picco 
* pi unta l'M IiKi cil Bohònu 
21 l C.ioin ile del Fi i/o 


Il ili 


! i II 
' 1 i 


misera baracca dei Del Gran 
de 

L’unica che sembia avesse 
capilo 1 atrocità d( Ila situa 
zionp e la madre una don 
na abbnitita dal lavoio, una 
donna che si saciifica pie 
stando servizio presso le fa 
miglie di due noti professio 
nisLi pisani «Mio figlio — 
dice — non ò cattivo, ó sol 
tanto malato Ha la mente 
malata, ecco quello che ha » 
Milena Pesciatini in Del 
Glande è forse la fìguia piu 
patetica di questa famiglia 
distiutla dall alcool 
Ed eccoci alle annoiazioni 
pui sconvolgenti Claudio Del 
Grande e un iitnidato men 
tale uno psicopatico Ila n 
peluto sei anni la prima eie 
mentale Un alcooìizzato che 
sa appena scrivere i proprio 
nome 

Quattro anni fa, quando era 
soldato di leva a Gori/ia, in 
un battaglione d assalto, ab 
bant^onò il posto di guardia 
( disertò portando con se il 
lucile Lo ripresero ad Udine 
c fu inviato in ospedale le 
sue condizioni psichiche de 
stavano pieoccupa/ioni dava 
segni evidenti di squilibrio 
Io processaiono ma venne 
assolto Lo iiconobbero se 
mmfermo di mente e lo u 
mandarono a casa in con 
godo Aveva bisogno di cure, 
ma nessuno se ne preo-^cu 
pò II nonno paterno è moi 
LO in manicomio, a Volterra 
A (( casa », nella baracca 
gelida e sporca, con le pa 
leti di compensato, Claudio 
incomincio a bere Bevono 
tutti Livio, il padre dice 
«Si, ci piace bere Qualche 
bicchieiplto non lo butto \ia 
D altra pai te a noi povera 
gente cosa ci rimane'^ » 

La madre lavora come ab 
biamo detto, a me /70 servi 
ZIO Nedo fa il pavimenta 
toie ma saltimi lamente, Ro 
mualdo si ariangia come può 
(ha confessato un furto ed e 
stato denunciato a piede li 
bero), Claudio e il padre m 
vccp fanno i cencmioli Rac 
colgono a Tiiienm, fiugano 
fra 1 rifiuti di S Piero a 
Gl ado Nella baracca ‘ono 
stati iinvonuU gli oggetti piu 
dispaiati (tienta paia di scar 
pe bianche da donna, cen 
tinaia di accendisigari ed un 
gommone) 

Una vita di miseria c di 
stenti Per dimenticare bevo 
no ma Claudio e lai alo e 
1 alcool lo lendc violento Ne 
do gh fa da cublodc Lo ac 
compagna si mpre spi cui 
mente quando con la doppiet 
ta va a caurm Nessuno di 
loro hi il pollo danni ma 
Nedo e Claudio non iimin 
ciano alla 1 la loio 

passione I (.ualjimcn h inno 
trovato ben quatlio lucih 
nella loro baracci fonosco 
no la pineta come le loio 
tasche 

Donionifa pnintngcu) dopo 
il pi in/o C 1 uidii l ( vvc 
qualch» bue luci ( in pui l sci 
con 1 1 doppietta c,iit) pi i la 
pinola 0 ijoi si ivvHin il 
lauto uovc Anni Mai i ( 
Valerio ( bi u i b i i iv mo 1 1 m 
quiH.inuMili IH 1 Ini o 1 \ i v 
dio ii( {1 Sii C 1 ludu) Dii (fluì 
de bihso <il vLlio dilli jnji 
tu la dell uit ) « Su cndi va 

ni tuoi ! tanto 1 1 imin i /<> lo 
stesso > Fu ine u ^ridetto 
iin.i duo tu ( u cjui si 1 i 
volle li SI la L (Il < om 
piiUn I rano If M td \ qxu 1 

I ot i ncliti b u u ( \ di P< 1 1 i 
M uc jn vn Minon ’l I v 
rnulic cu Ciuidi) )UciMiua 

II pie •'Cpc «Ih) 1 ilio 1 
(lu 0 MiU ni Dii fii indo 

p( r 1 mu 1 1 i 1//1 I 010 non 
0( v un u tup > M mi i ( 1 m 
dio piu ( \ i I into d pii s( ))( ì 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA 2) dicembre 
«La tonda azzirra dentro 
la quale Sergio Gadolia lo 
gato 0 imbavagli.do avrebbe 
vissuto por cinque giorni sul 
lo montagne di santo Stefa 
no d Aveto, in attesa che sua 
madie pagasse il nsoatio di 
200 milioni, piobabilmenle 
non è mai esistita Questo 6 
un elemento acquisiio con 
chiarezza finora nelle indagl 
ni sulla clamoro-,a vieend.i» 
— ei è stato detto stamane, in 
modo abbastanza esplicito, da 
alcuni degli inquiienti che in 
dagano sul caso del figlio del 
la « vedova d oro » di Geno¬ 
va Rosa Gadolia, che ei.i 
st da mtorrogata a lungo sa 
bato mattina, dal giudice 1 
stuutore dott Castellano 
Che la vicenda lomanzesca 
del iai>nnento nairata dal 
i.igizzo pi esentandosi «u ca 
lab meri di Rez/oigho tutto 
lindo e m buona cera non 
fosse credibile eia stato sol 
tolineato fin da allora Ora 
a confermarla in modo an 
che scientifico e giunta la 
polizia sul «rapilo» 

I ha compiuta il prof Ca 
n.ile dell Istituto di m-dicmi 
legale di Genova Ha « sam 
nato gli indumenti mdossa'i 
dal giov ine quando si pn se n 
to ai (arabinicii hi anih/ 
zato le tracce fangose siule 
suole dello scarpt ha visi'a 
to il lagazzo a lungo e at 
curatamente Nessuna tratru 
di notti tiasrorse sul tciicno 
e che lase ano segni eviden 
ti La perizia avKbbf osriu 
so nella m.inieia pm tati 
gorica che Sergio Gadolia ih 
bia tr.ìscoiso anche un gioì 
no in montagna senza letto 
e sotto una tenda mangili 
do Cibo in scatola II « 1 vpi 
lo » d altra parte non h.i a 
vuto nemmeno laceoi tozza di 
infliggersi alcune di quelle mi 
sure che egli 1 accontava fos 
SCIO state adottale dm rapi 
tori Non sè nemmeno oas 
salo un cerotto sulla faccia 
puma di raccontare che 1 ban 
diti lo tenevano imbavagliato 
0 ponendogli dei ceiotli sul 
la bocca e sugli occhi 
Abbiamo domandato « Il 
lapimcnto di Sergio Gadolia 
sarebbe dunque tutta una mes 
sa in scena simulata jxt e 
storcere 200 milioni alla ina 
dre »? « Innanzitutto — ci e 
stato risposto — se la ipotc»! 
della simulazione vien»' tT.> ♦ 
cuna non iiguarda ìObamo 
Sergio ma anche i suoi ami 
ci o parenti stretti B :»gn<i 
ora vedere se questi mici 
o patenti non siano oa teci 
pi del patiimonio GadoJi In 
questo caso e diflicilc < onfi 
guiaie un reato di cstcìsn 
ne SUI piopii patnmom Re 
sterebbe soltanto un.i ‘imu 
Uuione di reato che pc-litb 
he essere estesa a quanti han 
no agito assiemo a Seigio Al 

10 stato allume dellimhiesta 
sul caso anche se alciim m 
dizi pollano a una ipotesi di 
simulazione non esiste pera! 
tio una piova si fiìcienu per 
confìgtuaic m modo inoqui- 
vocibile un lealo Daltio c.m 
to il lagazzo potrebbe uvei e 
inventato la stona della tenda 
azzuiia sulla quale continua 
a insistere chiedendo di es 
sere sottoposto al sieio del 
la venta, pci paura dei suol 
eifetlivi rapitori Essi potreb 
bero aveigli imposto quella 
romanzesca versione dei fat 

11 » 

Stamane intanto sono sta 
ti sentili altri testimoni fi 
giudice istruitole doti Castel 
lano non si e concesso nem 
meno la ouusa domemca'e 
P.ue siano state ascoltate le 
c.imerleie di casa Gadolia 
Esse udirono frasi, giudicale 
compromettenti, pronunciate 
durante un pranzo che nu 
niva a tavola l fratelli Gian 
franco e Seigio Gadolia e 1 
loro amici, figli d'un socio in 
aftari, Ennio e Claudio Luglio 


Su quel particolare si inno 
stò la misura adoliua dal 
giudice di procedere all arre¬ 
sto piowlsoiio di .Seifio Ga 
dulia 

.Si tratta di ima misuia che 
potiebbe anche ripetei*-! 0 di 
lalaisi ad altro persole del 
gruppo eli pai enti e an lei dei 
Gadolia nei mossimi ;iornI 
qu.ando 11 giudice voua sa 
pile con piecisione di n 
spaste dove sm stato Seigio 
Gadolia nei giorni de 1 suo 
« rapimento » 

(j. m. 


Un centinaio di ma cchine semidistrutte suil'aut ostrada 

Tre operai rarbeniziati nel! mie 
tamponata nella nebbia sulla Mi-TO 

Altre tre vittime nel Parmense: con fauto sono finite in un canale - All¬ 
eile a Concordia Sagittaria (Ve) un analogo incidente con due morti 


TORINO 20 d cembro 
Tie opeiai moiti cui boni? 
zati nell auto sulla quale ving 
giavano, decine di fenti c oI 
Il e un centinaio di auto dnn 
ncggiUc n SMiudistiuite e il 
tiagico bilancio di unimpios 
sioiiante sene di moidentl 
pi evocati dalla nebbia che, 
nel lardo pomeiiggio di oggi, 
SI c impiovvi'-imcnlo adden 
sala sull auiostiada Torino 
Milino iiduccndo pressoché 
a zeio la visibilità 
La sciaguia < avvenuta po 
co pinna delle 18 nella coi 


V sia Milano Torino fia i ca 
selli di Clilvasso e Rondis*o 
ne, diuanlo 11 iientio in cit 
tà di migliaia di toiincsi che 
avevano tiascoiso il « vveek 
end » in campagna o sui cam 
pi di sci 

Lo vittime che hanno tro 
vaio orrenda moilc pngio 
niiMi delle fiamme fino a tar 
da sera non ciano state an 
coi a identificale Secondo le 
indicazioni fornite da alcuni 
compagni di lavoio am h essi 
coinvolti nei tamponamenti, 
SI ti allei ebbe di tre operai 


fnsfùncabìle la «corrono /onore» 


«Lunacod» ha fotografato 
insieme la Terra e il Sole 


Giorgio Sgherri 


Paralisi 
del trafficoi 
nel centro 
di Roma 

ROMA ?0 ciirernbre 

Per tutto il pomeiiggio 11 
tralllco automobilistico e ri 
masto pressoché paralizzato 
nelle vie del centro La dilli 
Cile situazione è stata deter 
minata m gran parte dalla 
apeituia dei negozi nella 
giornata domenicale l'ini/ia 
tiva e stata presa per feci 
htare ai romani 1 acquisto 
dei tradizionali regali nata 
hzi 

Io strade del centro si so 
no allollate ( lunghe colonne 
di «luloniobili SI sono diiet 
te dalla penferia verso Pia/ 

ZI di Spagna via Frattina 
MI dei ( (indotti VII dii f 01 
so \u \ eliclo via N i/iona 
!( t via del Tiitoiie In bit 
vt tutu li arci di pirtheg 
giO sono stali ociup.iU 

III h I. I le 19 migliali 
di autoniobili‘«ti --i stmo tio 
viti Ulti ippolili lungo <h iti 
u i in istit un imnu mente 
cidi i5sessoiat( al 'ralluo dtl 
f onium 

I i situazK^ne peggiore si e 
unti mi traloro di via Na I 
zionalc Mi„Jian di aatoino 
bill sono nmisle bloccUe nel 
lungo tunm ' I gas di a anco 
h inno situi ito li giUcrm e 
moltissimi lutomobdi li \1 , 
Iludi di \ i Nizionili pii 
noti I ischi i( l asfissi i hanno 
inviso li COI sia ipposta ai ' 
iTuiKii ris.ivita agl auto 
bu pioitmenli aa via dii 
li doni 

N» ( denv da uni situa/io 
ni me or piu c iota 1 in qimn 
to ili lutobus I on xvuido 
t*->viio VII libila sono sla 
1 « stiLin I tali lunghe so 

vi lil ingresso de tiafon 


MOSCA 20 dicembre 

Il contro comunic iziom spa 
zmli hi tomumeato che o„gi 
dall una di notte alk / 2(» et i 
di M isea ha avuto Ino o una 
nuov i seduta di coUcgaincn 
to ladio televisivo con il < Lu 
iia« od 1 » 

Al) inizio della sctUil 1 di 
colie^, mu ino d « J uiiai od » 
chi Si novav i in un ci dcie 
non pioli ndo <U1 di imciio di 
enea SO n.cln è uscito sul 
suo boi do 0 hi imomincuto 
a muovcisi m diu/ionc sud 

I nmciano del « Lun unoniU » 
passava poi uni pi mina con 
un numero notevob di paco 

II cratcìi Di tante m laiiio 
.otto d campo dille camole 
televisive del «furai od» ea 
pilavano dei cumuli di pie 
tre del diametro di 10 Is cm 

Il veicolo e stato guidato 
su una piazzuola td orienta 
to in modo che 1 suoi stiu 


menti tclcfotoinetnci potesse 

10 contcmpoiaiH nmnte «cal 
Lui ne» la lena ed il Sole 

Per fi C7/0 di calcolnoii 
cUllionui (ssi hanno aecei 
tato che la macchina segue 
uni lotta che si dilTcìenzia 
da quella ( dcolata per poco 
pm di un gl ido Si tintla di 
un importanlissinio esperi 
mon’o che aimostia la gian 
dt smuri ZZI cU tunzionanun 
to dei sistemi di navigazione 
del «Iii.iaiod» sovictKO 

Lttorroie» nc' (alcolo do) 

11 lotta del «lunimooik » c 
Vinato i foimusi dui mie un 
inteio mese di lavoro e può 
csstie considei no insigniti 
canto 

Al termine della seduta il 
« 1 unneod » eia sceso in un 
(rateie del dininclio di enea 
100 metri con una pendenza 
eh 10 gladi Dolio la sosta nel 


la parte centi ale del cratere, 
sono state ricevute delle un 
magmi panoramiche dell am 
bienie ciKOStmte ralle qua 
li sono visibili piccoli (laioii 
e pioti e dalle dimensioni eh 
20 30 cm 

Durante la seduta il « pcn 
tolone lunare» ha pereoiso 
317 metri clTeUuando iipclu 
te misin ìzioni delle piopiu' 
la fisicoincccanKho del suolo 
lunare In paiticolne ò stilo 
studialo il caialtcìo del suo 

10 SUI pendìi intcìni c sul 
fondo del ciateie nel quale 

11 « Lunacod » i c fermata 

Nel coi so dell i seduti 6 

pioscgiuta anche la tealizza 
/ione eh altri espei unenti 
snentificj Sono stili neevuli 
dall dal dispositivo di memo 
ria del telescopio a raggi X 
Il quale allualmente rcgistia 
1 flussi di raggi nell ambilo 
della galassia 


dell! T aneli di Chivssso ( h( 
stavano rincasando dojK) una 
gtoinila di lavoio I i loto m 
(o un ì l lat « HOO » hi mi t 
nurUiG ])io((dcvt hniaincn 
te in colonna paio su stata 
tamponata con esliema vio 
lenza da una «Mcicecles» A 
c uisa dell ui to c* esplos i 1 1 
bomboli dell impianto a gas 
della «KiOD» che c stala su 
bito avvolta da fiamme alUs 
siine Quando pm lardi 1 vi 
gih del fuoco hanno spento 
le fiamme, 1 li e occupanti 
erano 11 riconoscibili pei le 
oiiendc ustioni iiportate 
A 

PARMA, 20 dicembre 

Tie giovani sono molti an 
negati in una auto finita la 
notte SCOI sa a causa della 
nebbia m un canaio al lato 
della piovmciale rontanellato 
Pidenza in località Pnorato 
Una « 300 » di piopiiela del 

I operaio Amilcare Botti, di 
2i anni che eia alla guida, 
piocedcva da rontanellato 
vciso Pirola con a bendo il 
sa datole Giuliano Bellam, di 
20 anni pugile dilettante, e 

II caiiozzieie Giuseppe Moia, 
di 22 I He avevano trascoi 
so qualche tempo m un bar 
di rontanellato e stivano fa 
condo ritorno alle loio abi 
tazioni di Paiola Quasi alla 
altezza dell abitalo di Pnoia 
to a causa della nebbia fit 
tissima in uni ciiivn lauto 
0 finita nel canale colmo di 
acqua che costeggia la strada 

Solo questa mattina allo 
Il li pensionato Icilio Medi 
CI passando sul posto ha 
scolto la macchina nel cana 
le I carabmicn hinno poi 
scopeilo i tre cadaveri 
★ 

PORTOGRUARO (Venezio), 

20 dicembre' 

Due persone sono molto nn 
negate in un auto finita m un 
canale L incidente è acradu 


to leii sera alla ponferia dt 
Coneoi di I Sagitt ai m (Vene 
zia) Una « I umus » guicUit v 
da Domenico Miiengo di 10 
anni di Vallignaseo di Cu 
neo ma residente a 'Jneslc* 
e con a bordo Adolfo Josi, 
di 47 anni un ingegnere aii 
sti laco donne iliato anch'egli 
a Trieste pi eveniva da Cadi¬ 
le ed era diletta a Poi- 
togiu Ilo Impiovvisamenie, 
sembia a causa dell eccessiva 
velocita la vettura è hmla in 
un canale consoizialc dopo 
avere sfondalo pane del pa 
rapelto metallico di un ponto. 

I pumi soccoi ritori — Mi 
no Valerio, di 00 anni, ed il 
figlio Narciso, di ~ giun¬ 
ti sulla riva del cimalo si so¬ 
no subito resi conto che non 
cera nulla da fare rei mala 
la prima auto di passaggio, 
hanno latto infoi maro dell in¬ 
cidente la polizia stiadale o 
poco dopo, con un'autogiii 
dei vigili del fuoco, la « Tau 
nus» è stala recuperata I 
due passeggeji cr.ano già mol¬ 
ti pei asfissia da annega¬ 
mento 

★ 

VERONA, 20 dicembre» 

La nebbia, mollo fitta, e cho 
limila la vasibilità ad appena 
venti metri, 0 lo aliato di 
ghiaccio che ricopio Tnsfalto, 
sono l.i causa di numeiosl in¬ 
cidenti sliadah avvenuti oggi 
nel Veronese Alla penfena 
della citta un .lutomobile 0 li- 
nitcì conno un tialicelo della 
luce un uomo, Luigi Comis 
so, di 73 armi, di Lalisana 0 
morto lì una donna, Sergi t 
Bovo di 3i) anni di Verona, 
che eia nìhi guida della vet- 
tuia, e giave m ospedale 
Per la nebbia, a Lognago 
un automobile ha inveslito \u\ 
ciclista uccidendolo. 



è arrivato Natale, 

finainieiite: 

fermati! 
























l'Unità / lunedi 21 dicenibie 1970 
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Tanfo ffifo, mortmeffì, speranze e alla fine,,,, 1-0 per I rossoneri 

Una zampata improvvisa di Prati 
spegno Foffensiva degli «azzurri» 


I partenopei hanno perduto una vistosa occasione: i rossoneri di Fuori- 
grotta erano incerti e cauti, con un Ri vera minore, un centrocampo senza 
autorità e, in fase offensiva, col solo Prafi che si rendeva pericoloso 
Cinque minuti supplementari del signor Lo Bello ■ Record degli incassi 


Anquilletti: «Vol evano colpire anche River a » 

Fir7/a ustionato 
dai mortaretti 

Ldrraro: « l scirc \ iltoriosi da ui) ani- 
hicntc così c un lucrilo') - ( liiapjiclla: 
«Il jNapoli ha ioltato scii/a lorluna» 


DALL'INVIATO 

NAPOLI 20 d C 5 n hre 
la zempuin soìruonn tapi 
eia t itipìonisa del Ulino 
Il SI da du fan si 

a(/ifa sajfauna cria gioco i 
tniìuinint occasioni da gol t 
il Milaii freddo i puntuale 
prima lo cont rolla poi In 
lontra i infint ^ac' incsoìa 
bilniditc lo iuihggr con la 
hotta ihc gela i (cnfornila i 
i Illude dLlinit lanicnle la pai 
tifa lauta jalua tanto eu 
iusìQsnio dunqiu ( tanti nioi 
tarrtti spiccali per nulla 
Cerio clic loccasioìu i gqi 
(IO 17/ossa ( // tolto d essi i 
scia lasciala sliiqqtie il \a 
poh joìsc non nuscirn mai 
a perdonarselo 
Il Milan di I noi igrotta non 
Lia infatti, neanche lontani 
pai ente di quello già iiicsi 
sUbilo (il firenze un Milaii 


inceito cauto al di la del le 
Ilio un Milan tonialescenfc 
SI sarebbe detto un Vilan 
senza il suo mialioi Rmra 
( seiua cioi un c/ioco degno 
a ccnlrocainpo rnii un ( im 
bill ritornato amono c muti 
U forse perche coi ciutanun 
Il e inspiLCfabiliiK nli tei alo 
fucili da' ìlio sulla fa iia 
lìtaicjinalc destra e quindi 
sduii istio in fasi di nhni 
(ma (n Vlilan insomnia ih 
II! fasi otte SI a imi a olo 
di II muiafiia 1 dilli buona 
forma eh liciti siimi) sa 
luci) lamenti as u nel il > da 
dmcinii ino siinpu inipnii 
dibih h \ ilici 
l fi Milan c ìsi anelala a! 
hontal > con la con 

pialica c pondciala ni mona 
a lai c/o ICS/irò si concio ligi 
la I ppoitunila l \cipoh 
ha ini iCL CO/IJ//H sso il eh h i 
niinant erraic di agcjiedirlo 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

(iiiuli/io sull \ piirtit \ tee 
me i (j 4,omsmu 7 coi 1 
iellt//i 7 

IMAKCAIOKI Priii 'il \U 
cld ]) l I 

\ \!’Ol 1 /off (i i nu//o f 
Mnntieolo Foglimi 7 | 
/in lini () Fan/inno 7 
Bnnehi 7 Soimmi 7 
fuliano 7 \ltitim 7 ( 
m(//o (lino I) Improta 

7 (H linnn d il 17 d( Il i 
iipiesi 1) doducsimo 
[levisin) 

MII \N C iidieini 7 An [ 
quilUtli 7 Kos 1(0 7 j 

■\Iildoia 7 StliinllinKii | 

8 Biisiolo f) ( omhin G ' 
( nu/70 \ ili i (1 (Rogito I 
m dal 41 dilla iipiisi | 
n g ) Beni Iti G < nii / 

/o Rntr'i () Fr iti 7 (di I 

(Rei siino Vice)») 

ARBllKO lo Bello 7 di 
Snaeiis i 

NOTL bella gioì naia di 
sole Qistuibata un poco d il 
vento teneno olhino Al 
41 della iipiesa Villi col 
pilo il bi ici IO da un j)e 
laidi (liutentiCci oigia di 
moiiaieiti costerà presu 
mibilnieiite molto eua al 
Napili) lisciava il campo | 
sostituito di Rognoni | 
Chiappella aseva sostituito i 
mollo puma al r (mi ' 
pei miilivi ìssumenocom 
piensibili) Impioti con i 
H imi in Nessun gl ivc in i 
cidenti di gioco nessun ! 
ammonito C ilei d angolo ' 
7 1 per il Napoli speli t 
loii centomila cirr i di c ui 
GfifG paganti (‘i2llh bi 
ghetti vinduti 52 44‘) gli 
jbbonati) pi i un ine isso 
di ITtIKiOOI) Ine Anlido 
ping pei il Napoli /ui 
lini All ifini Cihio pet il 
Milin Risei! Benitti 
Pi al ! 

I VFlBIIIK) ottima due 
7ionp di esemplile ocul i 
te//i e in tutta modesti i 
fino il 00 Poi il sig f o 
Bc Ilo 1 on h i saputo resi 
steic ili i tenl izione di t u 
li si pine pei pochi al 
Inni di « peisonaggio » c 
ha ili ingalo il malf h sen 
ZI solide 1 igiom c con 
molti pencoli di compii 
c 17101 1 iiosUime di > mi 
miti ])uom 

II r.()\l il 51 del pi 
Rivei i disag i p di i al pie 
de in ecrci di ispiii/ione 
al limile dell ne i /inlini 
lo iffionli c lo ost icol i 
in modo entigieo mi non 
cattivo e forse mnuhc 
filloso 1 ìibitio comun 
c(ue fischi 1 il < ale io <h pu | 
m/ione che bitte lo slesso ; 
Riseli (Olio sul muLchio 

i cenno ne i Montu olo 
lo(( I di test i la sfei i m i 
riesci solo a smoi/aih su 
Pilli ippostito subito dif 
tio nit//i guati piontis 
simi al solo del Pieiino e 
Zoir allibito può solo st i 
re ì guirdne 
Il \/I()MG()\l pn 
ma pali i goal pc i il Na 
poh al n All dini peide 
loccisione buoni pei li 
conclusione pcisonil e 
può solo lec Olilent US] di 
(( illaigne » i smisti pi i 
impi )t i ehe bi isis imo 
ag-,u i Aneiuilletti e sp u i 
di sinistio in ciiigondc e 
alili U Ulto 1)1 no C udii mi 
i Ili illfic pilla i e hi > 
c he nelude ben di ) s 
pi I li n ne ts i 'Xi COI i 
Impi Jta sp u i i u e 1 


dopo e ancoia ( udicini n 
media comi pu i Un ini 
cioss di Bcneiti su cui 
7 ofl ( Sf i m tutto c omodo 
d 1 ) t al ’t) Io stesso 
/oh (in ih spi SI esibì 
sei m un i goti i m i pi i 
for un i s( 11/ i < onsi gu* n 
7 C usciti 1 suoli A! l 
pi I poco il Mil m non lad 
doi pi \ i/ione di dle,„(ii 
ini nio m t coni ei taf i Ri 
vi I i Bene 111 C ombm c hi 
<{ apii ) sull i smisti i i Vd 
la rno pionlo m di i< on i 
U mi piopiio su Zoll in 

USCII» 

Possibile piieggio d 19 
delia iipiesi Jiiliino sin 
et ur t lalo con llenctti \ 
ceniDCimpoi is m/a p\! 
li al pitele fino sul limi 
te dell Ile i lossoni r i do 
se lece i m si iiic di pi r 
boi mani il quale peio se 
ni asvede I lidi e colpisce 
quindi m di i eli punì i 11 
palla clic SI 1)01 de sul ton 
du dopo asi I 1 ilio il sol 
litico al moni Ulte Si uno 
i] loie in-, (ominuo insi 
stilo mi stucihiv )le e mo 
nolono del Napeti loilo 
soli d i un ]) no di lui si n 
/a consin/ione di C ombiii 
al 2 ) ( d 27 e di uno 
si doni dimosti Itivi) di Ri 
veia d 29 concluso con 
poc o 11 i o oi m li m c cupo 
n alamci u fi i le bi ic c 11 
pi ole SI di /ofi 

Nuos i pili i -,ol 1)1 1 gli 
a//ui 11 il 55 m 1 ( udicini 
m lull 1 mnabilmente i pu 
gni chiusi li lue il d i con 
elusis i eh Alt limi A qui 
sto punti) stimo idcliiiiiu 
I \ di issedio ni i se hnc 1 
hn^c I ( li UIC lui m i 
se 117 i ui g ismo c si n/ i il 
fanni dunosi i mi di non 
si u( 1 un gl m che m lU 
se non piopiio (c nodi 
Ultimi sgoec loh Liei m iteli 
ultimi aniirissimi pel udì 
quelli dilli lassi gni/iom 
oi m 11 Pi opi io uno di ouc 
sti il 41 collusi i \ di i 
1 m )i ICC i ) i lo Inuc ic 
( hi i 1 r i uno di-,li uiimn 
c sui toi se il più s d u ) 
Pel d Nipoit OS SI mie no 
ehe io p ighc i i c 11 u ( ni 


tÒTO 


Cagliari Bologna 1 

CitTnn Ronn 7 

F orenìina Foggn 1 

liner Varese ' v 

Juventus LR Vicenza 1 

Ltzio Sinipdorn 1 

Nipo I Milin 7 

Verona Tonno n v 

Mantova Brescia 5 

, Pilermo Novara x 

I Perugia Arezzo 5 

Lucch ^ Rimmi 1 

Salem cana Messina 1 

Mode premi L 79713 /B 72 
QUOTE ai 2 983 vinc to m 
cilegor ^ un ci con 1 I 
punti 267 200 I re 


troiUalnienlc l m modo mas 
sìccio se concio le inperamen 
lo ( CICCO cmconhi orgoglio 
so fìiioìc agoiusticn inlasun 
dolo nella sua (ina t ihiu 
di ndosi COSI ptalicanienh 
ogni /lossibihta di sbocco i 
o//rc/id() «lì contempo sii un 
piatto darc/tnio ai hm/hi 
id (Il duri ) della di esci los 
soina a Schnclhngn e a 
Maldcra noi cui si sono su 
lìllà aggiunti d tue iho An 
qiiilhth i Rosalo la ondi io 
nc l unbienle niig tori /hi 
esaltai si 

C ) a abbia pollilo tnii per 
f f nipio n (fu i < fi«fe «// c / 
quell L hm/ieratura i ti 
eh s o i comi I ahi in )Oln 

10 lene I dilficih di rt neh 
I cu sufficiente cip/ los ima 

me II SUL lunghi Icanos 
Un r iilmcnann on «e/«e h 
su ciabalte iinsoicdih cala 
mitìicmo anche i /lailoni piu 
SCO buhci la sua (civoctici 
sto//iosa sieflcna ngolaimiii 
tc ìiu alta di tutte la doie 
1(11 im mucchio m atte 
I I resto lo laccio V/e/ì 
diri ( m I sili no subordi 
ni Cucia mi I il \ci/)(yh li 
sta do L punlualnu nu i aio 
a iDicndcn di bui ria hnc 
ad ogni hnlcdiio irnhhfabi 
n c Ih mtianl > c on la si 
SI /nini (jhosa dihrmmii o 
ni ma con gh identici sio 
lagc/ianli iisuLUiti 

Monhcola Poc liana o /m 
Imi disim/)ignaiano eh uc/i 
la molte tolte grossoUma 
meute sbagliando pci la n 
iita su Bianchi e su luhan i 
che bìcu issimi ni fase di m 
hidizione non lo eicmo ;x 
altìLttanlo ni jcisc di idem 
c/o ( eh ifmiiuia da hit ) 
c( muiique listo che cnuhc 
bill mani icc/Olaniientc i i 
s/no/iosilo SI acccntìcnu U 
/alla (incielici a cciccnc i on 
(lai L s})a i iin/)Ossibih a cir 

11 ìcnca doiL Allafmi chi < 
stielLo dalla sua ai ma ci< 
luca tenfezui a initau li 
/nule de' gcilto di mcnmo 

i hio in quel bailammi i 
smann a he stai cmo dunqiu 
So mani aniiiincioU pin f 
un poco sprecato m qui si i 
co/«pe/c////f/ I d incìch st ) 
quanto ')raio /m/))Olù tl si 
le foisi a capire che il p 
iicolo denna isscit /ìorlai > 
/ìli linee esterne c i omini 
qui cLito il solo a leni oh 
( ol risultato ( fu ad un < 
to punto Chiap/ulla cui uhi i 
(h inmmdailo agli s/hc/Ihi 
toi /)( I fai pos/ ) ad Hai '// 

\ isti) ( fu lam ] a N /p ih 
i lediamo piapno che r ic/io 
III SCIO anunitn h al) ìicm > i 
I ufo in qui l m< mi nlo la le io 
/xirli //cpo«e/( anli i m 
diamo nfalti c/lah c In in li 
i! /)oss mo aie siiai/tnC i 
1)11011 lUp/om nn h assmai 
de ( mi ni 

I! Mdan i oi nq i I < 
p / / ( / ) «o i si I 

t i/ìiì > a othli co In i 
((italo d hu n niaa i 

h ( (miiat I ina ni n l 
si ut It ) Il I I I I I I 

In nd I n a s n /1 1 
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NAPOLI MILAN — Prati con un gran destro al volo balle irreparabilmente Zoff 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI 70 ci cp 1 I 
Negli si)c)gliiU)i li pumi 
cloni indi i pci conoscili )( 
loidi/iom di Villi Ci tini 
quii)i/7ini) sulplo e lo li 
R()( to in pi is )ii i « Nienti 
ninni dui iislioncelli il 
1)1 il ( li ( d! i c OSI 11 Nu nii 
di „i i\i r gl 1 sotto 11 cloi 
in \Ii dispute chi uitsso 
li SI die i c hi noi SI poss i 
is t le li p iitu ì \ Hit i 1)11 ’ I) 
Mi (lispi iti ))Lichi i me si i 
bi ni ( )M > r i II lo pn > i hi 

I j spi il u olo ))noie( nu e 1 1 
fi Ito cl i) n ipoli I un non isi 
\i mente di loliloiisluo i 
mollo eh fislieijoso i )) i 1 1 
se 1 il un i < ( 11 1 imj)i I ssioiu 

Fi im i eii 11 mi/io di 11 1 ]) ii 
tit i un -,1 ni numi IO di moi 
i m 111 sono SI 111 ) nu si oi) 
)i Ile ubilo dop ) ( h( 1 liti 
p u 1 m i i\i \ i i\ SI 1 lite c hi 

I I )i _ I eli ])ubblu 1 su uii // i 
sull 1 uso di pi 1 nell m lu 
|.hi publ)lui Min si)ni si 
sono unti di ii^ii ssu di h 
seni leii( in t un))o M i i 

pi )g«i i di luoe o Oliii 

nu d i nu hi dui uni 1 nu in 

110 V 11 1 i 1 no 1 istslilo d 
I ( lìtio di 1 ( nnpo d i rliu moi 

1 ili Iti 

Xnqmlli 111 su h iiu idi nt 
eliti Sp i\i i t Iti piopiio n ) 
S( SI \{ „h( no (lisi Uni i spi 

I ni ni )il iK tt 1 ì( < ) ino ] u 
li mie lu sp 11 m n u u 
pi II nu n J s( 11/ 1 imi uc 
di nomo pnnu di eolpiu \ i! 

II i\ ( \ mo •! I ( ni 11 ) eh 1 u 
1 ) n Risc 1 ì mi nlic si u 

misi ì b ni( li nn i nu i 
\ ])i )p s I eh m ) I m 111 
d)bi nn ) nu he \ liuti i nii 
)f I) )) U( Il (il ) pj )(ìi nn 
C II I tri m i n nm i mi nn 
1 d)bi mi ) ])i nn i i In to un 
f.mel /I sud 1 )) n I in j < i o 1 1 
su 1 1 ispi sii 1 st i i un 1 
pillili ^ ì^h n ci i in 1 si n/ i 
( unsi n i II dui sepi idu si 
som honti iiiii moli lu m 
c n Itili dmi lìti h mi l n 
( r sso poc ) d lu 1 LIO ) ))( i 
n n omini in u i in i )u i 
n n disti US) p( 1 ji lì s( 

)n 11 sj ili \ int ) il X il m 
n dui limi ìli li isult to n )n 
1 dlS))! u ( J lo spi tt u ( it 
Jii 1 (in d bonibìidìiìun 

I ( )u piovi 11 1 da« 1 sp d 

II > > C ni no lì 1 in iso li i 

111 n _ n ) le l)r u n i in i poi 
hi eli tn Hu sol ) i lu usi i 
Il \111 1 li s) ri I un 1 nhu nti 
( osi I ( simnsi i non )) i o nu 


iito Ini ns))osi i iiilolli 
f,i nu 

Pii quìiìlo tigli nell Hoi co 
lì nino uni do in molli di 
inmdnlo in lustn dìuden 
do ( n nisisu n/ i si non nli 
ni \ i ( )u ìlim no un punto il 
Miliiì non lo li i )i|itiimito 
coi Si o loinpoitim no I 
R II ( o 1)1 un i lì i 1 din lini i eli 
nu nn i)i i i m t un i i issi 
gni/ione li i s]ju,,vto «Ri 
-, i//i s iiin d ICC oido con 
mi (hi II i\ im ) se nuli i gici 
e ui nn i punì i di i dcio o 
1UI1 (111 niu nu i)t 1 peicli ila 
] i!l( 1 1 d)i)i uno tio\ ito nn 
-,( 1 m 11 uni i m niii i i che c i 
11 i ( oiist nt no ( UH colpi ndo 
m < oniiopu de in manina le 
)H inni 1 Dunque i hi i e i ho 
lì m \ i ^ 11 N ipoli lì \ ili u 
( do di piu’ 1 SI IO ma oggi 
S( line llniLi 1 ni mib.niibilc 
M lidi I 1 li I hHU do un i gius 
SI ))iMiti i h ìlm sono 
s di tuiii mollo biisi Per 
I lu duiiqni n n eiosicmmo 
due I hi ( meiitiito questo 
sui Cl sso 7 i 

Coinunqui epu sto Milin, 
non lì 1 i li ( do un i gì in pai¬ 
ni i » < Su cpii sto sono pi r 
ji n nninli ci u < oido 11 Mi 
1 m lì ì gli gu)c no molto me 
^lio din volle i pno j loc irò 
(Ut inu nn nu gito di oggi II 
T ivci i dii pumi vinti minn 
li I sino chs isti oso ))oi 0 
VI nulo tuuri bui i 

Chnppilli < suino « Cer 
l) non ( ihi sii ((intento 
M 1 s( n ( I s( c lu ( ipit mo nel 
( dr IO 1 loi noi 1 de 1 Napoli 
h inno loii n ) mi ni Ili di 
li i de 1 Mi ni ( LI nte i spei 
I 11 (li si c nioK n ì tutu ni 
m i wUile dii LIDI \ c quii 
( lu \ )lt i pu ( In 1 pine Oggi 
pi 1 lì inno lì i„ n i giocato un 
p» ìli 1 pusilli di dietio, 
' ]jm di non 1 is ni si soiprcn 
mie 1 lì din ilnn nti pei i‘ 
N ipoh non t st ito nienfo 
(li fm Adi sso bisogna solo 
VI dei e i onii ii qui la squa 
(il 1 C ei lo s( Il loss ino por 
' t di i tu ])nnti d i] Mil ni il 
disi ISO uic VI) s 11(1)1)0 dì 
MI) 111) dn Jgent) na 
poh tn m\ t c ( (I molt i 
1)110 (upi/ioiu cpielii die il 
I 111111)0 possi essili sqnnhh 
( Ilo 

I Michele Muro 


A San $ii(o e al Nuovo Benfegodi la nebbia; rimanda a ^^$a squadre e spet|atori 


Verona-Torino 

all’Epifania 

Si (' «notalo j)( r 12' - 1 ‘iiii/io-( ai “.a a>\an" 
tafifiia sopì attuilo i i ahix i-ciali •>! aliala 


liiter - Varese 
oggi alle 13,30 

La partita non è stata neppur cominciata - As¬ 
sente Bertini per improvvisa indisposizione 
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PAG. 6 / Siporfi 


lunedì 21 dicembre 1970 / 1 Unità 



Cagliari-Bologna 2-lf; la squadra dii Scopigno c'è ancora 

Domengliini trascina i sardi 
(e segna anche i due goals) 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

Tre MCA U-y 
AfiONISAH) 7 

coma ITI //\ -y 

IMMt< MOKI Doniin^hiiu 
al 1.^ (Ili priin» tempo, 
Donunslnni all ir o Sa 
voldi al 17' del secondo 
ti mpo 

CA(iLI \KI Alheiiosi t) 
(dal 27 del secondo tini 
po Kejfinalo f>), IVIartir» 
donna f) Mancin 0 (« 
ri 8 Nutolu 7 Ionia 
siili () ") Domcnijlnni ‘J 
Neiit 7 ') (lOii T, (inatti 
() ÌUeniclulli 7 (dal 22' 
dii secondo tempo Poh 
(>) 

lìOIOCW Vaiasson h 
Komisi () lodili 17 
(resu G. Batlisodo 1)7 
1 iRuor» 7 (dal 12 del si 
(Ondo timpo Scali G) 
(iicgon G, Ki 770 7, Sa 
\oldi I IJulKìiielli 8 Pa 
le G3 (n 12 Aduni) 

ARBIIKO Gonella di A- 
‘ti 7 

'lOir tempo buono ter 
reno asciutto calci d an 
go’o 7 a l per il Boloirna 
Ammoniti Ceia Savoldi o 
33atti&odo pei proteste e 
Cr'sri e Mancin per «io 
co falloso Infoi lunato A! 
bertosi Antidoping nega 
ti^o Spettatori 40 mila 
circa di cui 17 mila pa 
franti toltip a 23 mila ab 
bonati) per un incasso di 
21 milioni 

FiK RUn 42 del primo 
tempo su un a7iono di Ce 
la clic serve Domonghini 
m buona posizione, Liruo 
n tocca noltamenlo di ma 
no e 11 signoi Gonella con 
cede la mabsima punizio 
ne calcia Domenghlni che 
con un lasoleria angolato 
infila sulla destra di Va 
vassori 11’ secondo tempo 
il Cagliari usufruisce eh 
una punizione per tallo di 
Liguon su Gon i bnlogno 
SI non hanno il tempo di 
piazzarsi che Gieatli por 
ge di SOI presa sulla desti a 
all accorrente Dornenghini 
che fa partire una staffi 
lata un po parabolica che 
SI insacca sulla desila del 
la polla di Vavasson 17’ 
secondo tempo aziono Bui 
garelli Savoldi Rizzo e gran 
tiro di quest ultimo che 
carambola fra Mancin (» 
Savoldi subito dopo e il 
centravanti bolognese che 
insacca alle spalle di AI 
bertosi 

D'V lUCORUAUr 11 fe 
lice esoicho di Mcnichelh 

r)\ DIMBNTICAKC il 
gioco fal'oso sopiattiitto 
ciegU emiliani c le conti 
mie proteste dei giocatoli 

HANNO Drrro dopo 
F abbn «La svolti della 
partita c \enuLa dal cal 
CIO di iigoie Non mi seni 
bra che abbiamo subito ' 
piessione del Cagliali, an 
zi sembrava che fossimo 
noi a giocale in casa Pei 
il Cagliali posso due che 
la sua e stata la Mtto 
ria dell esperienza Hanno 
stictto le maghe in chCc 
sa impedendoli di s\ilup 
pare il gioco che valeva 
mo r* di concludere Dopo 

I risultati odierni vedo il 
il Milan come il piu se 
no candidato alla conqui 
sta dello scudetto, a ine 
no che Riva non i lenti i 
in tempo e consent i al Ca 
glkui di neon 01 e ai ripa 

II P('i parte nostia con 
tinueiemo a fai e il cam 
pionato che eia nelle no 
stn intenzioni e questo 
indip Midentcmente dalla 
sconfilta di oggi » 

Scopigno «E stati una 
beila partita dove si e \i 
sto anche un bel Bologna 
Sul risultato ciedo che 
I non 1 sia nulla da due 
I La putita di Napoli*’ Un 
I grosso iisullato per il Mi 
, lan lìGi il campionato non 
, lo se » 


f I -1 



Il numero 7 C'iffliai ilano è sialo il mi- 
filioie in eampo - Im rompa^ine di rab¬ 
bi i ha perso rincontro a centi ocampo 


CAGLIARI BOLOGNA 


Domonghinl (n 7) realizza la seconda reto per 1 campioni d Italia 


DAL CORRISPONDENJTE 

CAGLIARI, 20 f rei bre 
A quanti si piemurava io, da 
tempo di fascino la tO'.la il 
Cagliai 1 1 undici di Se» pigno 
ha \oliito lar subito completi 
doro di non esst'rselii ancorai 
ioti i ( lo hi dunosi ut > lon 
tio uni sqiiadta di tutto ii 
L( vo II Bologna tip))unto 
che puro occupiva la tei za 
pi izza In classifica gcnoialo 
Con questa vittoiia lonsegui 
1 1 og^,l al Sant Ella o la con 
romitinto scontitUi dii N ipo 
h al San Paolo i lampioni 
d Balia conquistano il terzo 
posto e iiducono a soli due 
pumi il distai co dalla capoli 
st.i come diro che pei loro 
Il campionato e tutt altro che 
finito 

1 stata una viHoiia lini 
pida che non e sembiata m 


Lazio-Sampdorìa 1 a 0; prima vittoria dell'undici di Lorenzo 

Ormai i biancazzurri 
non ci speravano più 

A un minuto dal lei mine ha seanato Masso, superando Battara con un tiro fiacco 


ROMA, 20 cticenibr" 

La Ijnzio gioca male e vin 
ce una logica che rida lu 
stro agli alambicchi degli an 
tuhi (stiegom» o umilia il 
gioco del calcio CJuindi pn 
mo successo stagionale eh i 
bian( zzLuri rientro della cii 
SI ch( covava tra le ceneri 
gian iroalo eh Natale ai pi 
titi 2) mila tifosi che hanno 
tHUTifiLO dell ficddo 0 dalhi 
paura sugli spalti o Samp 
castigita di «rapina» 

Già peicho la piura e su 
ta tanteL non solo poiché i 
bianccizzurn stavano giocando 
la più biutta partita ilei cam 
pionato ma pcrchò li tele 
di Di Vicenzo aveva rischiato 
anche 1 1 capitolazione, o il 
paleggio sembiava già un 
gran oremio 

Ma in «zona Cosarmi » (po 
co primi ci aveva provato Oo 
vernato di testa ma Battara 
aveva salvato) Mtssa auto 
10 di una prestazione delu 
dento ha fatto gridale allo 
sauna I orenzo Lenzini e i ti 
tosi Coito attenuante di que 
sta biuitta prestazione dei la 
ziah saia stata la cuica nei 
vosa accumulata durante la 
settimana strascico delU so 
noia sconfitta di Poggia per 
CUI liirpeiativo era vincere 
E COSI per la S imp con 
un c( ni i ocampo che giostiava 
su un ottimo Suaiez e un 
migliui Lodelti il ( empito ve 
niva facilitato Beinardini al 
contruio di quinto si preve 
deva I un si t votato alla di 
fesa id oUianza ma ha pun 
tiilo su folate offensive (ve 
di Ciislin lotia spalleggi ili 
da Sibulim) che hanno spcs 
so ini. sso in iinbaiazzo la le 
tioguaidu laziale Ch fosse 
imscito il colpo gobbo chi 
avi ebbe avuto il (oraggio di 
gndiic allo scindalo*’ 

Poi allo scadeie della mez 
7 01 a della iipresa spenti bua 
le? c Ledetti (espulsi Ciislin 
e Papadopulo) la biinp ha 
dovuto iinunciaic ai ronfio 
piede di alleggenmenlo e pci 
la Lazio si e fatta un po di 
luce indie pcichc Maghcii 
ni avc‘va sostituito lo stanco 
Morione dando un pizzico 


di dinamismo alle miprovvi 
sale offensive biancazzurre 

( hinagln mal servito, ner 
voso anche lui, con a Banco 
un Manservisi a corrente al 
ternata, si reso iioiicoloso 
solo a tratti menti e Gover 
nato non ancoia a posto con 
il fisico, ha pei auto qiuisi 
sempre il co*'fronto duetto 
con Ledetti Un centrocampo 
perciò asfittico quello bian 
c izzurro che non pAirtocipa 
VI assolutamente alli mano 
vriJ degli avanti 

In t«into nervosismo, limi 
ca isola di ristoro, eia lap 
pie sentala proprio dii tanto 
bisliattato Di Vmc( nzo al 
suo primo mcontio stagiona 
le Fra lui che oltre ad aver 
salvato m comor, con ur gran 
tuffo una rete quisi futa da 
Corni predicava U cairn i e 
la riflessione 

Lorenzo, da questo incim 
tro avia di che meditare 
Bernardini di che recrimina 
re e domenica prossima nuo 
ve paure biancazzui 11 a f ii en 
ze c bluceichiati a Foggu' 

Giuliano Antognoli 


rii} 


IL VOTO 
DELLA PARTri’A 

AGONISMO 7 
COHULITJ'ZZA l 
TECNICA ■> 

MARC Al OKI lU'Il.i iiprisa 
Il 11 Mussa 

LAZIO Di Vincenzo 7 Po 
lentes G legnalo 7 (lO 
vcriMto 7, Papadopulo 7 
Milsoii () Mansirvi i 7 
Massa ( (hinighi G 
Dolso G Moiion» 7 (Mi 
glKnin G) (N 12 Sul 
iato) 

S\71PDOIU\ Batiali 7 
Sahailiiu ) Sai)Uni G 
( orni G Spaino * ì ippi 
a Sah i G l oih III 7 Cu 
stili I Suari z 7 i oti i 7 
(\ 12 Pclh/zuo) 

AKBITKO (iianluisi di 
Barletta G 

NO II moinalv ch sole* 
e campo m biiom condì 
/ioni SpcKatoii 17001) ni 
( \ di CUI 11 GB paganti pi i 
un me isso cu l Is77f sOO 
Angoli 7 1 pci la Lazio 
Sorteggio inticloping posi 
tivo Tìzio 07 1 Sampdo 


ria IMO Al 30 Loienzo 


loisc neaiuhe dopo il gol eh 
Savoldi al 17 della iipiesa 
A conclusione di un vziono al 
cjuanto foilunosa II Caglia 
ri visto oggi era quello vec 
< hia manina sia puit' con 
un Riva iri mono che ha po 
tino piatieaie il gioco Ad os 
so piu congeni ile anc he se 
non tutti 1 suoi uomini, spe 
cialmente Goii nelle condii 
sioni non si li ov ivano al 
massimo del loio icndimen 
lo Ad imlossue li maglia 
del caimomeie di Teggiuno c 
stato chiamato Menichelli al 
suo esci aio casalingo che ha 
(lispuialo un ottima paiUta ed 
a CUI va li mento di gian 
parte dello iziom da iole che 
U Cagliari ha saputo costiiil 
le 

Ma 1 utilità clcìl’umesto del 
1 ex mvcnlmo c consistita so 
piattutto neliavci restituito 
al suo ruolo abituale Domen 
ghim il nughoic in senso 
assoluto che oUic nel aver 
realizzato la doppietta ha 
consentilo con le sue sgrop 
pale in ogni pai te del v,ampo, 
di imfoltnc il eentio campo 
dimosBancIo ch avei letniie 
rato almeno un paio ch cjuei 
polmoni suppicmentau di cui 
era dotalo e ohe m questuiti 
mo pci 10 lo anche per una 
non razionale sua utilizza/io 
ne sembrava avesse perduto 

Degne di citazione anche lo 
prove di Ceia e None la 
squadra salda ha oosiruilo 
la sua viltoiia esci citando 
una pressione qu<isi costan 
te tanto che la ginn pane 
delle conclusioni a rete sono 
stalo sue e riuscendo a conte 


sosiitiiisce Monone con noie lu dispeiata reazione de 
Maghcnni Al 32, dopo ii gli uommi di Fabbn subito 
peiule se 01 rettezze 1 arbi dopo che Savoldi aveva ac 
tro espelle Pap<idopulo e oorcnito le disianze F’ stalo 
Cnstm m questa Lise che Scopigno 

li f.ni fli 44 Dolso li hx oppoilimamcnlc nchia 
ta un coma soeclei do I panchina Mcmchelli 

dove ora appostalo Wilson ^ innesto eh Poh 

(he di destro manda in Ed appimto al centro cam 
uanli vciso Chmagha pie Po d Bologna ha pciso il 
( ol I dcviizione del eentia eonfionto nonostante lu buo* 

vinii l)iaiua//inro c pai na piova di Bulffarcìli dove 

Ione Ira i piedi di Massa laguoii e appniso 1 ombra di 

(he da due nicln insac se stesso tanto che Fabbri 

(a roti im fiateo tuo di I ha dovuto sostituirlo con Sta 
esleino destili che ingann.i [ la al i2 deila npicsa 
lìailaia | Ma le pecche del Bologna 

Il OCCASIONI alili’ cnitiso un po anche m 

a/ioiii di Salvi e pievioso 'lifnsa dovi Fedele non reg 
pallone pei Comi thè li i contionto con «Do 


1,1 a me//.ilte//a a hi di | minRO » od m attacco dove 
p,ilo Di Vmeen/o ron un Savoldi in un paio d occasio 
icrob.ilKovoioiiesceade I .'wn ha dimostiato il con 
viaic m anttolo Al ih su ‘'Uelo opiiortunismo Unico 
punizione tirati da Gover [ ‘h* impensierite Alheiti^i i 
nato interviene di lesta | cagliantano Ki/vo 

Àfassa e il paltone siiora I ^*a 1 cui Piede e partilo il tiro 
la traversa Al 42 centra che caiambolando sulla Ram 
ta di Cnstm c tiro al vo i di S,vvo!di, e finito nella 



LAZIO SAMPDORIA — Chmagha (n 9) lancia di tcsli verso Massa 
a sinistra, che realizzerà con un tiro di destro la rete della vittoria 
biaiicoazzurra 


la di Cnstm c tiro al vo 

10 di Salvi leggermente in 
allo Nella npiesa al 4 
ftziom Dolso Manservisi 
M<issa e bella palala di 
Ballata Al 28 cross di 
1 ('guaio un dilcnsoic 
sampdoriano mteiccua eh 
t('St I sfioiaiido la trav(Msa 
Al IO su coinci Massa li 
la un pallonollo o slioia 

11 palo smisi IO Al 32 su 
punizione fucilata di Chi 
nagha ron leggera devia 
/ione di un difensore II 
pallone esce fuou di fioco 

ll\NN<) DI ITO DOI'() 
fOKnzo «Non abbiamo 
disputilo uni bella paiti 
la nn i giocatoli erano 
nervosi pei la sconfitta su 
bill domenica scorsa a 
logaii (* iieiche non xve 
v,mìo . 111(01 \ lotto il ghiac 
eio con un<i viuoria» 

Colaniuoni ( picsidonte 
dell I S.inip» «L nostro 
costunu non parlare an 
(he quando vinci imo fi 
gin ah vi quando perdi imo, 
<omunqiK non si e (ratta 
(o di sfortim i mi di una 
nosti i d(bol ZI firopiio a 
line piitita) 


lelc cagliantana 
Qualcuno potrà obiettale 
die il Cagliari ha sbloccato 
Il risultato con un calcio di 
ngoie pei il fallo di mano 
foisc mvoloiil ino eompmio 
da figlioli Ma oncsiumn 
(e bisogna .immettere che 
quella deviizionc ron la ina 
no hi inipcdilo a Domcnghi 
m (Il toiuIucU're m poita i 
due passi da Vavasson Pr 
ma del ngorc si erano legi 
stiate due azioni da gol uni 
per parte mancate nspetti 
\ amento da Bulgarclli c Man 
( m 

Regolo Rossi 

COPPA EUROPA 
SVIZZERA 2 
MALTA 1 

LA VALLFTTA, 20 clicomliro 
Ttt SM/7cr i hi hntUito Mnlt'i 
p< r l «noi ni nn nuontio <II 
iHlrio valido per l» (jinlifu izlom 
dell i (oppa luiojii (die Ni 
/ioni 



SERIE A 

Cagluìri Bologna . 2 1 

Roma * Catania . 2 1 

FioieiCma Foggia 3 0 

IiUerViieso r iw an ac' ccjqi 
a le ore 1 3 30 per nei o a 
Juventus L R Vicenza 2 1 

Milan ‘Napoli 1 0 

Verona Tonno sosp per nebb i 
SI giocherà il 6 qi. no 

Lazio Sampdot la 1 0 

SERIE B 

Bari Catanzaro 2 0 

Atalanta * Como 4 1 

Mantova Biescn 1 0 

Ternana ‘Misseso 2 0 

Modem Cisemna 0 0 

Monza Livorno se p f '’r hia 

Palermo Novan 0 0 

Perugia areno 2 0 

Pisa Cescm 0 0 

Reggina Tiiauto 2 1 


SERIE A 

Catania Cagliari 
Fiorentma Lazio 
Foggia Sampdona 
Inter Juventus 
L R Vicenza Varese 
Napoli Verona 
Roma Bologna 
Tonno Milan 

SERIE B 

Arezzo Como 
Atalaiua Reggina 
Brescia Massese 
Casertana Bari 
Catanzaro Mantova 
Cesena P.alermo 
Livorno Modena 
Novara Perugia 
Taranto Pisa 
Ternana Monza 

SERIE C 

Riposo 11 campionato di se 
no C riprenderà il 3 gennaio 
con la sedicesima giornata 



CLASSIFICA 

«A 

» 







in 

<.asa 

fuor 

1 casa 

reti 


punti 

G 

V 

N 

P 

V 

N 

P 

F 

5 

MILAN 

16 

10 

3 

7 

0 

3 

2 

0 

2 i 

8 

NAPOLI 

15 

10 

3 

1 

1 

3 

2 

0 

8 

3 

CAGLIARI 

14 

10 

3 

2 

0 

2 

2 

1 

l 7 

10 

BOLOGNA 

13 

10 

3 

2 

0 

1 

3 

1 

14 

7 

ROMA 

11 

10 

2 

2 

! 

1 

3 

1 

IO 

7 

FOGGIA 

1 1 

10 

3 

/ 

0 

0 

3 

2 

14 

12 

JUVENTUS 

1 1 

10 

3 

1 

1 

1 

2 

Z 

Z 

7 

INTER 

10 

9 

2 

1 

1 

2 

1 

2 

1 j 

14 

i TORINO 

9 

9 

1 

4 

0 

0 

3 

1 

7 

8 

VARESE 

8 

9 

0 

5 

0 

0 

3 

1 

3 

4 

SAMPDORIA 

8 

10 

2 

2 

1 

0 

2 

3 

10 

IO 

FIORENTINA 

S 

10 

1 

1 

3 

l 

3 

l 

1 1 

1 1 

VERONA 

7 

9 

1 

2 

1 

0 

3 

2 

6 

t? 

lAZIO 

/ 

10 

. 

3 

l 

0 

2 

3 

IO 

Ib 

CATANIA 

5 

10 

1 

2 

2 

0 

1 

4 

6 

12 

L R VICENZA 3 

10 

0 

3 

2 

0 

0 

5 

6 

ib 

r 1 r 

Virese 

r /pr 

1 a 



3( 

1 ■' 

' 1 





CLASSIFICA 

«B 

» 







in 

casa 

fuori casa 

roti 


punti 

G 

V 

N 

P 

V 

N 

P 

F 

S 

ATALANTA 

20 

14 

5 

2 

0 

1 

6 

0 

17 

4 

MANTOVA 

20 

14 

5 

2 

0 

3 

2 

2 

14 

7 

BARI 

20 

1 I 

6 


0 

3 

1 

3 

19 

9 

TERNANA 

M 

14 

5 

1 

0 

2 

? 

3 

Ib 

8 

BRESCIA 

1 7 

14 

4 

3 

0 

2 

2 

3 

)3 

9 

CATANZARO 

ì< 

1 I 

5 

2 

0 

1 

? 

4 

M 

1 

COMO 

16 

1 t 

4 

3 


1 

1 

2 

16 

' 7 

PERUGIA 

1 5 

1 t 

4 

1 

2 

l 

4 

2 

12 

9 

LIVORNO 

14 

13 

4 

3 


1 

1 

3 

10 

9 

NOVARA 

14 

1 \ 

4 

3 

0 

1 

1 

S 

1 

13 

MODENA 

1 J 

14 

2 

4 


1 

3 

3 

9 

14 

CASERTANA 

12 

1 I 

3 

3 


0 

3 

4 


15 

PISA 

12 

1 I 

? 

4 


1 

2 

4 

9 

13 

MONZA 

1 1 

1 3 

3 


2 

l 

2 

4 

1/ 

16 

PALERMO 

1 1 

14 

1 



0 

1 

3 

1 

14 

CESENA 

1 1 

14 

2 



0 

3 

l 


10 

REGGINA 

1 1 

1 1 

3 


0 

0 

3 

f 


16 

TARANTO 

IO 

1 1 

2 

3 


0 

3 

I 

H 

16 

AREZZO 

10 

14 

2 

2 

2 

l 

2 

5 

l 

14 

MASSbSC 

7 

14 

1 

2 

5 

0 

3 

3 

i 

15 







irt a 

1 

c 




Fiorentina-Foggia 3-0: gli uomini di 
Pesaola tornano alla vittoria 

Un*autorete spiana 
la strada ai «viola» 

Dopo l’iiiCorluino di HifFOii duo roti .tot iiovollo Nposo 
Cliiarii'/i . 1,11 s(|uudra di IVlaontrolli ò mancata all’allaooo 
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< ' V ì I, 


FIORENTINA FOGGIA Chiarugi, vanamente contrastato da Bigon, se^na il gol del 2 0 per i viola 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 20 dicembre 
lìiìalmcntts la 1 lorentmn c 
loinata al successo II pinuu 
cnsalinqo di questo campiona 
to Ira dalla fas>e iììnunato 
ria della Coppa Italia thè i 
viola non assaporavano m?a 
uttorm la tonsequirono con 
irò lo stehso ì oqgia e con lo 
stesso pindeqqio odierno di 
IO Ina ittona fatilitata da 
una banale autorete del cen 
tiaianli lìiqon un successo 
che i padioni di easa si sono 
mentali poichi' sono appaisi 
(il una spanna supenon ai 
losso neri pugliesi 
Infatti sm dalle prone hot 
tute la Fiorentina c apparsa 


ben duci sa da quella stessa 
squadia cìit aieinmo insto 
nelle ulliiin gaie di eainpio 
nato Si aira (he il roggia 
non può esspic pauujonalo al 
Artpoii ni Filiali al Cagliali, 
al IJoloqna (le squadrt con 
lio le quali la Iiorenlinn e 
stata umiliata) ina nonostan 
te la diffeiema i toscani ei 
sono (ippriisi pia convinti del 
le loro possibilità ( allo stes 
so tempo p II (^riniosi e di 
ci(inio/o pure disposti a leii 
dere eaia la pelle pur di rag 
giniigeie un risultato pentii o 
Abbiamo detto che’ fin dal 
le prima battuta la compagi 
nc di Pesaola ù apparsa piu 
folte a dare una iiiia‘'ionc dt 


• VOTO DELLA PARTITA 

I TI CMC \ . A(,()NISM() R7 . (()KRrTTr7/A G 

ÌMAKCAIOKI Bigon (loggia) .uilngol al 9', Clu.inigi (lio* 
rcntm.i) al U nt'Ha iipres.i Chiarugi (Iiortnlma) ill8’ 
nOKlNIIN'A B iiuhmi 7 Ctakliolo '7, longoni (>,5, 1 siio 
silo G 7, 1 Oli Ulte f), Bi‘rm G7 IMiiiiani 7 Ginnaii G,) 
(Carpi netti al 28' del si ), Vitali (>,7, D(ì Sisti G ù, (Ina 
iiigi 7 (n 12 Supcichi) 

lOGt.lA lienlm 7 lumagalli fi (olla fi Pirazzmi 7 I en 
ZI G 7, 'Montefusco 7 S.iltutti G. (jirzelli G, Bigon G Ke 
Ci'ccom G (Pavoni al IG' lUl s t ), Maioh G, (n 12 ( lesp.an) 
AKBliKO Vngomse di Mestre G 
NOU gioinati di solo vento gelido di trnmont.mfì cal 
CI d angolo 7 1 per il Foggia, spettalon 30 mila enea (pa 
gind hOOb .abbonali 17000) per un incasso pnii a 14 mi 
boni e 2)000 lire Soileggio doping negativo Merlo men 
He Slava pei entralo m c.imiio ha riportalo una distinzione 
? muscolaie alla gamba destra 

/ l (.01 nel pnmo tempo al 0’ De Sistl balte un calcio 
f di punizione da circa 40 metii dalla porta del Foggia Sullo 
c spiovente saltano Vitali e Lenzi o Bigon nel toni divo di 
c deviare il pallone verso Tienlin lo infila nella rete 14 De 
c Sisli avanza o lancia r-.posito spostato all estrema desila 
C II mediano scalla punti verso rote e sene Vitali marcalo 
< da Lenzi II centravanti non riesce a toccale il pillone o 
< Chiarugi in coi sa loaliz/a secondo tempo All 8 Gennari 
< con scelta di tempo loglio il pallone .a Re Cecconi avanza 
\ e lancia vciso (./hiaiugi appostato al contro Lattaccante 
S pallone al piede si sposta verso smisti a salta iJ duetto nv 
S veisaiio Colli c menilo Tientm .iceenna ad uscire lascu 
S palino un rasoteiia il pallone passa sotto lo gambo del 
S poitiPie e termina Ix corsa in reto 

S OCC\S10M DA C.OL 17' cK 1 secondo tempo Punizione 
> per il loggia tiro di Maioli e ginn volo di Bandoni che 
> devia in angolo 12 Bigon servo Gaizclli che entia in .uex 
> e spaia veiso 1 mero io dei pali Bandoni, con scelta di 
> tempo vola in oxtiemis devia sopia li tiaveisa 
> HANNO DI FU) DOPO Maestielh «L.iutoicto di Bi 
/ gon ha avuto il poteio di scancaie coinplclamenle lutti i 
/ giocatori Comunque iispelto alle altre paititcì oggi la i)ii 
/ ma linea nonoslanto il gian movimenlo non t iiuscifi a 
/ tiovaie quella unalgìma indispensabile pei supeiaio la 
^ cufosa della lioientini» 

? Pesaola «Fmalmenlo abbiamo giocato bene ed abbiamo 
c vinto Dopo li sfoiLuna dei mesi scorsi e quella di dome 
C nica A Genova, oggi abbi.uno dato una dimoslrizione di 
C vitalità (ledo che oia si possa gi.i pallaio di ciisi su 
< pelala poiché liilh i giocatoli hanno reso quanlo mi aspri 
< t IVO Poiché non ha giocato Merlo’ Il lagazzo mentre si 
\ stava scalcUmclo li.x accusalo un leggeio dolore* alla coscia 
S destra ed ho preferito chiamare in campo Manani 


fiducia ci ha pensato il gio 
tane fci/ino Galaiolo un h 
po dal (o;(/(c> come un arma 
dio (he qiaui sema tanti 
lomplimenti Vn giocotou, 
pi ì ìiitendei si un po alla Po 
goni uno ehc non fi pensa 
din iot( a (Olpire il pallone 
c a farsi sentiu dall avvei sO' 
no 

Sulla spinta di Galdiolo an 
che Io stoppar lìcnn che fluc 
ia di fi onte Ptgon il galea 
dar della ((impaglile pugliese, 
non ha mancato un interi cn 
to tanto d uro '-he lattnccon 
te lossonero e stato cosfutto 
a giiaic alla Inign per nnpos 
sessaisi dei pallone bandoni 
fai suo csoidio stagionale} 
con un paio di inteiicnti de 
fiviM ha dato maggiore fidu 
(la (Il compagni che hanno 
inizialo a mnaiiarc il giuoco 
con ben OKhcsiiate manovre 
impostale sopiattulio sulla ii 
incita dì Mariani e suìlcslio 
so C Inai ligi autore di diu bei 
le leti 

Come A noto «cninlìo paz 
^ 0 » Chianigi si e sposato lu 
ned) stai so e ciììa moglie fti 
fosissiinn dilla ì lorenlino) io 
iiK regalo di nozze ai eia pio 
messo un cfoì lauto per non 
essere consideiato un gioca 
loie disciplinalo ne ha segno 
ti due Ma anche gli nitn i io 
la )if7?Dio reso quanto eia nel 
le picvisioni ed e anche per 
questo che d loggia si i* ho 
iato subito in difficolta Se 
poi SI tiene presente qiivìla 
dannata autonte di Bignn che 
ha messo in ciisi tutta la. 
compagine meglio et sj pud 
re«f/crc conto della scialba 
proia offella dagli ?(0???j7n di 
Maestielh 

Coiiìiniqiie nonostante no 
ir compagine pugìitse a dif 
ferenzn di aìtie squadic ha 
Insilato fia i hciitamila spei 
tator uno/finia impressione 
I lossoiicn dopo aier accu 
saio ìnutaielc con il passale 
dei minuti si sono inifiaiicn 
il Cd hanno pioseginto a da^ 
uhi ad un gioco puiceiole i' 
concito Solo (he in questa 
occasione in squadia d' Mac 
shcììi ('» maiunia in pieno in 
pinna hnea in quel rapai lo 
(he fino ad oggi eia stalo 
foise il miphoie Di onasio 
Ili da iole Gì piiglusi m sono 
capitale poche po) la in ita 
ma anche queste Io hanno 
sniinate ha gli itoinim ni 
maglia inssonna da niate ./ 
hbcro Pnaz''nu Vontofusio e 

10 sloìipei IeiKi che ama il 
compito ai inoican un Vita 

11 ni netta iipresn 

Loris Ciullini 


LA SERIE C 




RISULTATI 

GIRONE < A » Derthonn PArmi r v ì i i «i i cl ' i lecco SoUoinariiia 1 0 
Leginno Seregno [c i |ri ebb Pidovi Pro Palm 10 Puiconza AIls 
sinclrui s « i j er et l Reggnm Rovereto 1 0 Soibntese Trieshna 5 ? 
Tremo Venezn 0 0 Treviso Moiifnicoiip 1 0 Udinese Verbinii 1 0 
GIRONE M B ) Aquila M Del Duc.i Ascoli 1 0 Genoa Torres 0 0 Lue 
dieso Riniini 1 0 Micuraleso hnpern 0 0 Olbn Prilo 1 0 Rivcnin EnteilT 
0 0 Siinbenedeltese Empoli 10 SivoinSpii 0 0 Spein Imoli 4 3 Via 
ipggto Aiiconilino 0 0 

GIRONE C Ptscan Dirlein 20 Sivon Blindisi 2 1 Chicli Avellalo 

7 0 Crotone Pro Visio 2 1 Finn Cosenza 1 0 Lecce Intennpoli 2 1 
Poienn Ac(iuapoziillo 3 0 bilei ninni Messina 2 1 Sorrento Mii lina F 20 
Viterbese Maten 0 0 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A .1 Alessandria punti 23 Reggimi 22 Padovi 21 Tronto 19 
Parma 18 Udinese 17 Solbiataso 16 Soregno Verbanii Lecco o Tie 
viso 15 Venezn 14 Triestina 13 Rovereto 11 Pro Pitrn e Piacenii 10 
MonCilcono p Derilioni 9 Legnino e Sotioniariin 7 
GIRONE B« Genoi (ìunti 22 Simbenodpltpse 21 Rimini e Spai 20 

Luce lese 19 Sivoni e Spezia 18 Montovirchi 17 Pi Ho e Mieeratese 16 
DD Ascoli 15 Eitipoh o hitoH 12 tntclii AnconiCam fmpern Torrps 
p Ol ) 1 11 Vnrpg^io 10 Ri/enni 7 

GtRCNE < C )» Silornilun punti 23 Sorrento 20 Acquipoziilio e Lecco 19 
Bruì lisi e Mcssiin 18 Pestna 16 Chicti 15 Martina Franci Savoia 
Crot ne p Potenza 14 Intcrn poh Avellino Cosenza e Vileiboso 13 Ma 
lem 12 Barlclti ecl Ernia 11 Pro Visto 10 ! 


SERIE A 

Con 9 reti Savoldi con 7 Bomnsegna e 
Prati con 6 Doiiiengliini, con 5 Villi con 
4 Riva Salvi, Bigon con 3 Ainaiildo, Ana* 
siisi Combm Saltutti Chiarugi con 2 Gon, 
Hitler, Dolse Missa Chhingln Vitali De Sisli, 
Cordova, Del Sol Riverì Hnsiolo Giriclli 
Majoli Puji Bniichi, Poglnnn Cristin Mi 
scotti Clorici Riho Baisi Donfiiiti, Jair, 
Mirasdu con 1 Merlo Longoni Gcnnan, 
Achilli Faccliolti, Miiiohi Fruslalupi Bru 
gnen Martindomn Nomò Niccolai Capello, 
Bettegi Causio Mazzola 11 Legnato Cimiel 
hto Pacco Altifini Sornni i Juliano Ghio, 
Cinesmho Sanlin Ciccolo, Mola Montefusco 
Re Ceccoiu Moschino Sirena Benetti Foclelo, 
Vistola Bulgarelh Perego Bonatli Carelli, 
Cippelhm Petrelh Zigoni rolin Suarez L p 
pi Sibatliiu Puhci Sila Tossati Bernudis, 
Viiain 

SERIE B 

Con 7 reti Pizzi con 6 Migislrelli Blisig 
Marchetti con 5 Doldi con 4 Buslicchl 
Marmo Onardo Toschi Sp Iti Moiulomco. 
Beralli Qnnson Zeli 
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I Colpo d’ala della Roma a Catania | 

II gol della vittom 12-lì ottenuto con un «tiro clfilomefrico)) 1 Juventus-LR. Vicenza 2-1: il vantaggio iniziale non agevola i bianconeri 


Del Sol - doppietta Un rigore a testapoìAnastasi 
(complice... Rado) brucia le velleità biancorosse 


Cappellini manca ana facilissima occasiono - Traversa di 1 ieii 


r , l'vi* ' fi. 


MARCATOUI Baisi (C ) al 
22 , Del Sol (R ) al 28 del 
primo tempo, Del Sol (R) 
al 33* della ripresa 
CATANIA Rado. Biuzacche 
ra, Kuhirii, \aiani, Re^ 
l^iani, Kernaidis, logli, len 
tono ((avazzoni). Baisi Re 
rem, Bonfanti, ii 12 Visin 
Imi. 

ROMA (timiin, Scaratti, Li 
guori, Sahon, Bet, Santa 
rini, lian/ot, Del Sol, 7ago 
ni Vieii, Cordova, n 12 De 
Min, n 13 CappLllim 
ARBITRO Monti, di Ancona 
NOTE giornata fredda con 
vento, tei reno m cattive con 
dizioni, spettaton ottomila 

SERVIZIO 

CATANIA, 20 dicembre 
Una partila agonisticamen 
te vibrante, giocata a tutto 
campo p3r 1 intero suo arco 
e che hi visto i pioiagoni 
sti alTrortaisi sempre vigorj 
semente iia mai in modo oal 
tivo La divisione dei punti 
sarebbe itata il risultato cal 
cisticamente pm equo ma 
non semnre la giusluia spor 
Uva la fa da pi im attrice per 
CUI 11 Catania, dopo una pai 
tua tirata allo spasimo, se 
invece trovalo sconfitto 
Ei i riuscito a portarsi In 
vantaggio al 22' del primo 
tempo con un gol di Baisi 
segnato in maniera pcr.ULro 
lortunosa, daU la posizione 
di uro quasi impossibile e 
la tiaiettoria leggermente cor 
retta cL:\l vento Ma anche U 
Romi aveva avuto in legalo 
la sua i)runa rete dall inge 
nua difesa rosso azzima che 
non era riuscita ad mtercet 
tare il calcio di punizione U 
rato da Vien con pallone fat¬ 
to giungere ai « solitaiio » Del 
Sol che di testa aveva girato 
in porta 

lA partita avrebbe potuto 
restare ferma sull 11 nono¬ 
stante la maggiore pressione 
offensiva del Catania, anche se 
Vierl ai tenuine dei primo 
tempo aveva colpito in pie 
no la traversa e Cappellini 
a meta ripiesa seia «man 
giato » un gol che giida an 
cora vendetta 

Ma l'undici catanese non 
ere rimasto soltanto a guai 
dare si era piocurato, a sua 
volta, occasioni buone ed a 
veva messo alle corde 1 av 
veisario, che rispondeva pe 


I iif " ^ K 

k > V , 



Le massime punizioni sono state trasformate do Cousio all’8' e do Maraschi al 
18 del primo tempo - L’impacciata squadra di Picchi ha corso grossi rischi 




«A. ' 


LAZIO Marias, Poli, Di Por- 
zio, I lau, Paris Rossi, 1 oi 
ti, 1)Amico, Iiipoili, Masuz- 
zo, Go//i, n 12 A\.ig!iano, 
n 13 AUmikIi t Alt I lamini 
IIOKI\riN\ Nicolosi, scar 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 20 dieombr 
Dopo otto minuti la sit la 
zione m campo eia la se 
guonie da ima pai te il Vi 
coi'i che non ha mai rig 
giwHUo un punto in tia 
sfili\ e una sola \olta è ini 
se lo a >egnarc ultimo m 
cHssilici 0 con un allenatore 
che siede sulla panchina ilie 
scoRs 

Ds I a tra una Juventus gio 
van ssima o inesperta (oggi 
m campo c ciano solo un può 
di ftiointon bacia ed erano 
Beltoga c Causio) che si la 
monta da alcuno settimane 
che faie il piimo gol con que 
sic squadie aiiiccatc in di 
fesi c sempre un piob’ema 
Una vota fatto il gol, via 
con 1 al uvionc 
Dopo otto nimulj la Jiuen 
tus condiucva pei imo a ze 
I 10 gl 17 e i un mc7/o legalo 
do laibitio Poicclh U' con 

CATANIA ROMA — I giocatori della Roma esultano dopo die Del Sol ha roaiirzalo la seconda reto d/ioni ideai per mettere m 

dispaile 1 allarmo o la rabbia 

----—- di sempre e gioì aie cesi, co 

me SI dico sul solluto Se 

0-0 in un incontro del campionato giovanile ?pc?idp,mTr^or.n“ 

■ .. . — . -- po in cimpionito ncn con 

il numcu) 13) la Jiucitiis si 

"W* “y ^ o stendeva con Mailer m pos‘ 

L<a JLazio «primavera» 

(qualcuno se no c già accoi 

-« -w -w • J • t ) da pareccnio) che (apollo 

blocca la fiorentina ra‘.“ 

I a buona volontà di Mailer 

Lazio ancora non è riuscita Poli Fiau e D Amico Non s« ««moi/ava micce di accen 
ha trovare lo scoccatolo che pi eciso 1 arbitraggio del ^lgl ■>: dei si proprio nella zona cal 
deve fonvirtire in gol i pie rubcrimi di dove Bottega le li cosa 

/losi sLiogeiiincnti di D Ami . nnnn nnn hn affetta • 'Og-stm da a’cime settima 
co e M.isii/70 perche incoia nimrn ippanva rnconoscibilo e 

iin;ivnlfA 1 unirrn rim hMPf 17 . niOItC note Nell l 1>1 ima pali ‘ A,^ncf.c. c. o,..onoi»o,a 


II. VOTO 
DELLA l’AUTITA 
'ir< M( i () 

Af.ONISMO fi 
CORRI I il //A fi 
■MMICAIORI Chimo (1> 
su iigoie all 8’, Mai isdu 
(V > su ugni e al 18 ilei 


pi imo tempo, Auaslasi 
( I ) al 20' di Ila npiisa 
JIVINILS laiuinli 8, 
Spinosi 7 I unno (>, Mai 
chi Iti (), TIoiim 7, 'lalva 
doie 7, Ilallei 8, Cansio 
() Anastasi 0, C ipello h, 
Bittega ') (dal 72’ *>avol 
di li nc). Il 12 Piloni 


LR VUTNZA Pianta 6. 
Volpalo 7, Stala (> San 
tm (), Caiantiiii 6, ( asta¬ 
no f), Damiani fi, Ciiu- 
sinlio 7 (dal ()0’ Ciccolo 
u c ), lun licito fi, ) alop 
pa (> Maiasclu (i, n 12 
Bai dm 




..__^ 



JUVENTUS VICENZA 


Anastnsi segna i) gol della vittoria bianconero 


deve fonvirtire m gol i pie 
/losi sLicgeiiincnti di D Ami 
co e M.ìsu/ 70 perche incoia 
una volt*! 1 \ttacco dei biam iz 


pelimi, itiuli Mascariitcì, 7urri hi f illito alcune oci a 
Presunti Cfludiii Caso Ro sioni da gol 


pi eciso 1 arbitraggio del ^lgl ir dei si proprio nella zona cal 
rubcriim di dove Bottega le li cosa 

fa panda non ha offcii ) i ’Og'strn da a’cime beltinia 
molle note NelU puma pan. 'f' PI""'"' rriconoirilnlo e 

M.nt, sull I padion. eli osi ^instisi si arnballasa mon 


SI (dal 08’ Btrtim) Piccmet- 


La Iionnlina scesa a Ho 


tt, Ciiovanollt I loiio n 12 nn non h.i convinto molo 

Iratiglioni All (irvato difatti aicum iagi77i di Cer 'i npocii viene attcn alo in arò i Pf» contro il Vicenza non 
ARBITRO Jiihiitini vate hanno labciato modo a ma 1 arbitio non concede nu da i limpicssione di arrcn 

dosidcr*ire (forse gioveia mol la ai l i/iali che lecliman) dorsi II vecchio Castano c 

ROMA 20 dic^'mbre to il riposo invernale che os inutilmente In prcccdcn/a i dnv inti il «cinese» ricorda 

serveianno già da domenica toscani ave vino portato uni '^no tn vesto di «e\» una 

Nulla (il fatto tra la Lazio prossima) e tutto il gioco lia ?mn*accia alla rete laziale coi Juventus di qualche anno fa 


a uporie il gioco ma Ti 
podi il 28 non ne‘ce a sfiu 
lai e una fuorcvolc occasi< 
ne La 1 i/io insiste al il 
'inpocii viene attcnalo in arci 
ma larbitio non concede nu 


('■c Cuisio non poteva certo 
ns j vero nel molo eh me/za 
punta 1 problemi della Ju 
ventus 

Pei contro il Vicenza non 
da i limpicssione di arrcn 


Successo delle leve l'IN 


La piscina 


la ai l i/iali che lecliman) 1 dorsi il vecchio Castano c 
inutilmente In prcccdcn/a i | dnv inti il «cinese» ricorda 


e la riorentina (0 0) sul terre 
no di Tor di Quinto nella pn 


raltro di runessa, pur senza rna giornata del giione di n migliori in campo toscano, in in'eti campo e i tos(*ìni forse manco so la sogn*uio 

hil^tidire piu di quel tanto torno I biancazzuin hanno sieme alla piestante difesa gi paghi del punto non lascimo Pci faila biove non solo 

Rado Alla maggiore esperier- imposto il pareggio alla capo glmta La Lazio ha dalla sua scampo ai la/iah che solo al u Lanci ossi pareggiava do- 

za della squadra capitolina, 1 usta, ma con un pizzico di il mancato rigore per atterra 3'> impegnano seriamcnio U no 10 minuti (su rigore e 

locali rispondevano con una fortuna, un rigore negato ai mento di Tripodi in area to difesa to>f*vni con un tuo di rosi tulli ciucili che avevano 

volontà ed un ritmo meessan laziali avrebbero potuto con scana ma anche oggi i la pans da lontano detto che Allodi portava for 


posato sulle spalle di Ghedin raso che tirava fuori Nelli non entiisi ismante ma certo 

e Piccinetti che sono stati i ripiesn il gioco iistagna nelli <on una giinta che c|ucstl 

migliori in campo toscano, in ineti campo e i toscani forse manco so la sogn*uio 

sieme alla piestante difesa gi paghi del punto non lascimo Pci faila biove non solo 


Migliorato di oltre 4” il record di Miine 

Cordili a razzo 
nella «libera» 

Il successo austriaco a Val clTsòre 
completato dal 3° posto di Schrunz 


volontà ed un ritmo meessan 
ti alla supeiioro tecnica sui 
gola e collettiva dei romani, 
1 lossoa/zuin opponevano 
una tenuta di campo invidia 
bile, una/ione coiaio magali 
non ineccepibile nel suo svi 
lappo e nella conclusione ma 
piacevole specie pci chi ive 
va visto 1 1 compagine di Ru 
( bini in ben allie piesta/ioni 
Ma tutto CIO non e b ista 
to cci il Catania e andato poi 
ko su un chilometiico tuo 
di Del Sol (su CUI 11 poitie 
1 re Rado ha da lecitare il 
« mea culpa»), ciuando inve 
ce sembr iva che il gol fosse 
f oimai maturo per i rosso az- 
zuiu 

Battute Iniziali a favore de 
gli ospiti che al 4 fruiscono 
del pi imo calcio d angolo del 
la gioì naia Risponde il Ca 


laziali avrebbero potuto con scana ma anche oggi i la 
quis’aie il successo e dare la ziali sono mancati m fase con 
prima sconfitta ai toscani La elusiva Ottima la prova di 


difesa to>f*vni con un tuo di rosi tulli quelli che avevano 
Pans da lontano detto che Allodi portava for 


Lo statunitense k.o. nella seconda ripresa 

Monzoìi fulmina Austin 


SERVIZIO 

BUENOS AIRES 20 d cc nbre 


Monzon ha onorito cosi il 
suo fresco titolo di campii 
ne mondiale demolendo 1 av 


Pans da lontano detto che Allodi portava for 

e Ulna alia Juventus venivano 

zittiti o messi sulTaltenli) 
ma al 24 piopno il «cine 

_ se» (olpiva in pieno il palo 

(suiistro) di Tancredi Niente 
due a imo pei il lanci ossi 

] ma ni mmeno q « c*itenaccio » 
Il Vicen/a non ha nemmeno 
• gli uomini per dfondeisi e 

co»-! Puncc*'i fa di necessità 
. _ vitu e continua a fai gioca- 

A ^ JL ^ re 11 ( alcio 

Li Juventus arranca sbuf 
•XJL tL/ tv a e anna.spi e so o a 25 mi 

mPi dalla (me metto a se 
gno la sua quarta vittoria 
ne ha tenuto conto ed ha consecutiva casilinga (com 


nPì* ITIftVani aubiiiacu a vai a ist'ic 

completato dal 3° posto di Schrunz 

L'impianto natatorio scel¬ 
ta qualificante cielTAmmi- SERVIZIO (Woming, USA), altia prova 

, . della Coppa Mondiale 

nìstrazione provinciale val d isere (Franna), pista doiu ducpsa 

20 dicembre hbeia che palle dalla si i/io 

SERVIZIO Karl Coidiii ha dato oggi ne sciistica di La Daill. cd 

alla sqimdia nustiiata una ha un dishvello di ‘il) notn 

PISTOIA 20 dicembre glande viLiona sciistica, ag 5ii un peicoiso di 2 2D8 eia 

„ , ^ giudic indo>i la seconda disce pcifetlamente i pumo otto 

Pcniathlon regionale c gare hbci i dellv Coppa del un ciclo loiso e bnllante Di 

intenuilri CON! a Intoia /c Mondo Lallelico sciatole di la la scarsità della neve m 
n viutlim Pi<itoia ha tis<tulo Anton, hi dominato net questa località sui 1 850 mcln 

una tmporlaiilL qioinata spor tainomc il campo dei ooncoi di altitudine, ii. Un inverno 

tua Nella piscina S ledi ai ,,_pLi foimato dai 07 miglioii non *uìcoia iigido tome que 

via Panconi si sono dati ap sciatoli delle 15 nazioni piu sto, era stato necessaiio iin 

pniilavìento allievi dei centri nelle specialità sciistiche foi/aic la pista con tonnella 

rii Vlt.l/tl/1 7I}I*ÌÌ/Ì ìììé. . <}. nriril. . « W. ^ t , n 


SERVIZIO 

VAL D'ISÈRE (Franna), 

20 dicembre 

Karl Coi dm ha dato oggi 


glande vittoria sciistica, ag 
gmdicmdo>i la seconda disce 
SI libci i dellv Coppa del 


su un peicoiso di 2 2D8 eia 
pcifetlamente i pumo otto 
un ciclo tei so e bnllante Di 


Mondo Lallelico sciatole di la la scarsità della neve in 
bc Anton, hi dominato nel questa località sui 1 850 mcln 
tainomc il campo dei ooncoi di altitudine, m Un inverno 


CONI di Pistoia BiCUa Bit 
^CKi legnano e l aquila per 
dar vita ad un incontro m 
terccntri di 7i»ofo 


alpine to di paglia r di neve liesca 

Cordin, un giovanottone di pollala coi camion dai cani 
22 anni Ila Imito il volocissi pi a monte 


.... --... .. ,.-.,,0 riiiolln ..noi. iinrThoro.:! I | 1110 ptU COI SO di Val d ISCFC 111 

pi ose?,mo .1 corneggio smo /; proffcomnw tompi-cndcra 2 09 mi, im tempo pm tlt 


Il Puglie aigrnlino Cailos versarlo già nella puma ri 
Monzon campione del mondo presa con i suoj podeiosi de 
dei pesi medi ha battuto la stri (oncludendo poi il (Oin 


tama con Togli e paleggia il batUmento nel secondo as 


al 10 

Monzon aveva già battuto 
lo statunitense nellotlobn^ del 
1068 ma alloia la sui vitto 
na fu soltanto ai punii f ai 


del Persi ) grazie al gol di 
AnasLisi che m dieci partite 
ha già segnato 3 icti 
Tutto sommato di questa 
Juventus (almeno in base ai 


gaie pci allicii A c B sulle quitii > sei ondi migliore dd 
distanze dei'io i dei 500 metri rccoid icgistiato 1 anno scoi 
per tutti e quattro gli stili so dall austiahano Malcohn 


La discesa bboia ò stata 
uni delle pm veloci clìettuate 
a Val dIsciG, perche pci u 
na sctlimana lunghe nottate 


/ ra l eulusiasiiio del uumcro Mime ui 2 12 70 Secondo, coi 
sissinio pubblico prcscnle i un dislicco di un me//Q S( 


so dall austiahano Malcohn hen il disotto della lempeia 
Milne ui 2 12 7^) Secondo, con tuia di congelamento si tra 


conto degli angoli Insistono lamcric.ino Charles Austin oer salto Egli ha investito AuMin gentino ha sottolineato quts‘o costi) si dovicbbe pictcnd( pwi oh allini hanno iti amen rondo appena, e stalo il funi 


I locali e al li hanno I orca 
sione buona pe^ realizzale 
Peienl a Baisi fuga sm qua 
SI a fondo rampo e tocco al 
Tindietio a Bonfanti, che pe 
rò non riesce a Iibeiarsi di 
Liguoii c luto sfuma 

La gara usuila equilibrata 
e sebbene il vento falsi un 
poro il gioco, lo spettacolo e 
pur sempie interessante Al 
23 la scjuaora etnea passa m 
vantaggio cialla rimessa lato 
ralc pallone a Baisi scatto sul 
fondo r d* posizione quasi 
Impossibile («aha Moiten 
sen») tua e segna tra palo 
e poiLoie Risponde la Roma 
labbiosamtnlG e una tnango 
ia/ione gial oiossa pone & a 
ratti in po izione di battere 
Redo VI riesce infatti ina 
sulla linei bianca interviene 
Reggiani eh’ lespingo Un mi 
nulo dopo pelo su pumzio 
ne Dei Soi di testa lipoila 
le soiti in pinta la Roma 
ceira di coglicu il momento 
fvvoicvo'e mi il C dama n 
sponde p( i k unir Al 45 su 
punizione dii limite gian tiro 
d) ViLji c montante colpito 
in pieno 

r V iipiesa eoimneia con 
quilehe ernccs'-ione ubiti i 
le ag 1 ospiti I quali peialtro 
sono abbastanza pericolosi 
'luttavii e h CUama ad an 
dai e lU B vicino il gol ma 
Vanni sciupa ingenuamente ! 

II Cat mi i insiste speri lime i 
te con il combattivo Bais 
otrcncndo poo appen i un in 
gobi A '^6 incidente involon 
tallo i Del boi 1 Catania seni 
bia ìv i< in mano Olimi lo 
redini de*l neontio nuntro a 
Rom i ..loc i or'^ di i messa 
e s( Hip i pei li venti qu 1 

clic (K( isioiiL VI lauunle.cl orOj. 

R iiied a uitt iv 1 1 ii ■>< Db 
Sol con un un^hn^-imn c for 
te t IO T u ..ol rU ’ i vitt i 
1 de 11 1 K m \ vano c il e i 
soci alo « s( 1 ite » de' Cattili i 

Sandro Ceratti 


ko alla seconda npiisi E con una sene di colpi a die prono successo nelle \c 

stalo il primo combatt mento mani e quando io st Uun ten d, campione del mondo 

disputalo da Monzon cu qu*in se era oiinai piivo di dif'^sa dopo la concjuista del tiloio 

do taiginlino h.i conciuislato lo ha messo al tapjieto «on sodchsf.ithv dahiara 

la ( orona moncli.ile il / no un tremendo gancio di destro /ione che idcsso a vinceie 
vembre scoi so i Ronii bat Dall angolo eh Austin e vo qj prò» a piu gusto 
tendo Nino Benvenuti per k 0 lata subito la spugna in se 

alla dodicesima iipicsa gno di resa, ma laibitro non r* Y* 


un tremendo gancio di destro 
Dall angolo eh Auslm e vo 
lata subito la spugna in se 
gno di resa, ma laibitro non 


re di pili anche subito (e non 
facci imo il discorso sullo scu 
detto) menile non ci Liova 
d ai cordo la classifica per 
quanto nguirda il Lanerossi 
Tempi dun per Pmicclh 

Nello Paci 


II! (hmo'ilralo (he pei spinto <.ese Bciiiairt Oirel, rho ha 
aqonntico c per grada di ad fìniio in 2 09 G2 


dcstiamenlo a questi libelli 
lo spoìt Italiano non ha nien 


Il campione 2)enne è sf 
gniio con stretto distacco, 


t( da iniidiaic a quello dei mila classifica della gioinntc 


C 


A: la nebbia la fa da padrona 
B: lo Spezia insidia le prime 
C: Salernitana a vele spiegate 


Paesi pm progrediti 
Prima delle gare intercen 
tri SI sono sioltc le gare la 
iLioli pc) il ptntalhkm nata 
tono indetti dalla 1 IN re 
gloriale tra le quadrt della 
Olimpia di (olle Val d Pisa 
e il locale C entro nuoto Pi 


cUvl glande anziano degli assi 
ausLiiaci Kail bchian/, che 
ha coperto il pei coi so in 
2 05 8J Quaiio c stalo lo 
svi/zeio Bernhard Russi, 
c impione del mondo, in 2 
10 0 ) e quinto si 6 classili 
( ilo il firincese Tlenri Duvil 
lare! che ha finito in 2 10 lo 


no legoiaimcntc aiteinalc a 
giornale di pieno sole 
Oggi li vincitore Coidin eia 
esicniiìio dillo sfoizo con 
cui aveva use liuto il lutto 
pei tutto nell ultima sezione 
della pista Ai giornalisti che 
gli SI alTollavano intorno ha 
opposto pei qualche minuto 
COI tese resisl-^nza bisbiglnn 
do a pm 11 ) rese «lascute 
mi respiiare, lasciati ini le 
spirare » 


. II. w. >/i/i “'“.w i.i ..X.. X. Classifica discesa maschile 

sfoia suiti ctistaiizc dii zoo Duvillard dopo le prime tre 1 Kail Co ciin lAu ) M)‘) 1)8 

misti risonate alle cateqone pp, coppa mondiale e 2 Beinaid Orccl (Tr ) M)‘) ()2 

es<ndienti e assoluti maschili ancoia m testa alla classili 1 Kul Sdii in/ ( \u 2 69 81 
e femminili Anche questi qa generale ( on 14 punti ma 4 Bornhaid Russi (Suzzo i) 


la niobia ha nnoiamm 
te impidilo la toiiclusioiw 
di a cHìU pattile del giro 
ut 1 della stri C sicclu 
il discorso siila min pi r 
il pnmalo itsla joizala 
iiiLìite sospeso la (oniun 
qut soUotiiiLnt ì che heq 
(pana e Inulina quanta a 
due le pili immediate ni 
sigiiilini dell ìlessandiia 
bloccala aneli essa dalla 
eoitte gì aia non hanno 
pcìduto IcKcasione e si 
sono assic inali i due puri 
ti ni jmlio sia pure con 
il > sullato mimmo e con 
tio aiiiisane non cerio 
inesishbili II pui amnn 
leioU licnlo micce < 
sialo costietto al pcnegdo 
casaiinao aa un lolitno 
\ ( nc a 

Ma chi sta ì iciuadagnan 
(lo p t ioni a pc ^so eh a 
1 ic a ono Imo < 1 1 < i 

SO ; IO (ir iLiì'e i llonosc 
c O! ì ( i c OH in a c l issi i 


ca piu rispondente al lo 
ro \alou c alt rido lac/ 
quinto un rendimento che 
a 7 UJsqo (p idizio co 7 jsr?i 
Ina loro di dar non po 
chi fastidi nlU eornpagini 
piu titolate 

Da sottolnuarc’ la (cum 
slica iitlona della '^olbia 
/( se a danne aella li asti 


Viuestc (.Il I 0(1 dee sa 
mente tuoi leu ammaline 
i suoi tifosi In (7us/c?/(i 
inuc (j ladro jìcrdlc e re 
pareggia tu su sette sin 
a subire una ìlIl In ca 
sa sic nici nn tu mah eh l 
I imerite anehe st i a c'c l 
lo c/h III i et sin I thè se t n 
eie no a Mnassi fanno bit 
} c ale ctai arili al ( loto 
porta la epa s( anno li 
I )it ni SI mina t omin cju 
(1 ala c'i l |U foni pi < ’it 


lo antagonisti ora ì unn 
ora l ultra et lasciano u 
penne Stai olia « stato il 
(7/7 770 dii Itirnini sennfit 

10 ( Iucca imnlic Saio 
na t Spai i sono blocca 
le a 7 7( C77f/o S < pili ( C 1 

soddtsiaz onc dei fciraK 
SI CUI d punto otte nulo 
sul campo liguri la asso 
comodo 

Da sollcdinc i i 1 1 foì mi 
(lolla 7f77/o77h/ dillo S/7 
HI (chi d( le lu i p } I 
in ( [xn l tal c i mai < i 
(tosso de'le piirnissim 
ine 7tf/7';i/( siti a u n a 
l \qu la Moni i(i>chi 
squadri (he p id i < i 
SII 1 tni i fi 07 7 f in 

777 ( SS7(77 n77/( 7r;<7/(i77/ <U 

11 Si lì ( Il di ' i s 


I t Sri' imt I I h t iip 
I do (Il if I /'tifi *s(a 


C(7/o ra;j/)rc>f h/(i/o dal 
ìl{ ssina / pc ich( l Acqua 
/xiz dio ( < 7 nlata a Po 
l( n a ( l Ih ndis s, tal 
lo addinitiii I l aderì in 
(lisa da nn soipnndentt 
Sai ìm d s /o soticnio 
ha li intaac nisU dinltf 
h i ( hiuso po dii ami i ti d 
(177/7 fi dtc r f ) d Mailn a 
Iraiuat la me ma de ’lu ca 
/7f)/7s(f/ SI 77lfi7 l dai 1(10 1 o 

I I f7ssi/7»t7/ 7/ (diatleri 
(Il una lolatn toso la pio 
ino IDI ( 

I hi qh altr risultati da 
so((o/» u Ih 11 fianca i d 
• r a di l Ics ara sul Bai 
l> Da la ixn da si i qìo 
( ila a Ioga i) ( il fati 
< ito rna menalo si/c/tsst) 
(/// /<(u SI I Intonapoli 
hi 7 7/jf7(rt II auqt i pu 
gli SI 

Carlo Giuliani 


esoidieidi e assoluti maschili 
e femmiiidi Anche queste ga 
tr hanno rft7»os/ra(o totlino 
grado di pi e par azione rag 
giunto dagli atleti 
Bisogna riconosceie che ]tur 
tra tante difìuolta h fiuu del 
70/0(0 pistoiesi SI stanno inno 
voìdn rulla diuziom giusta 
pir la />flss7077e de’ suo din 
godi e sopraltullo po l ap 
/)f)t 7 f;io (he gli (idi Iota i Co 


Ulte! d indo dctisamuUe bai 
t iglia il I ipolisl 1 f già al 
ùC<ondo posto con 10 punti 


' If) 0) ) Homi Diivii’ nd 

(Ti ) 2 il) 19 

CI issifica dell i C ojipa Mon 


belli in/stguedi))picssocon divlc 1 Henn Duviil od d i ) 


IH II cunmont dii mondo 
Russi e fermo il stctindo iio 
sio (on '2 punti 
Il liionfatoii dell! pioina 
1 1 K il 1 Coi din u e* i t Oi 
t< linori soltanto un .liti \ 


niiiiiL e pronnoa hanno dato ut toni eh iiluvo quelli del 


t S/«7770 t(?(7 7/ 0 77 77///77f/7< 

rrt777i/> di dai< a (Oia a giusti 
nn mini lindo li a snlujìpa 
re Io sport dih ttantislìco 
Dobbiamo nngi( mu (pnn 
di lAmmnnsIrt ioni pr)in 
oaU di Pistoia chi ( on una 
solla daiioo (lindi u anii ha 
!o(/i/o dolan la idia ai un 
77//7f//7 7/o impianto naialoiio 
( h( /7(r77/t((< loigani a-^io 
7U e la 7///sff/rt di mandi sta 
-’^oni (ome quella a cui abbia 
mo (issisido 

a. b. 


NUOTO MUIR 
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JOHANNESBURG ) jr, 

I i SU i ) I n K I M 11 pr 
ni il t i III 11 I II 

s 7 f 

< i i( n 11 11 t 1 i 

tifi 1 II il 

riun iiu USI s i I < i n 


i inno s(Oi-,o i lukson Mole 


U iiunli 2 B( inaiti Uh il 
(idem) 10 3 Kul bduinz 

( \us ) 38 1 P it 1 ick Riusi 1 

(Ir) e Kiil ( oidin ( \us i 
2) f) Ikrnlnid Russi (bviz ) 
'2 ( Je in Noi 1 \ug( r di) 
20 8 Gusl IVO Thoi m (Il i 
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ABBI ino Roicelli () 
due iigoii contessi con 
tioiipa magn.mimita, foiiu 
lutami nle uno iiei pide 

NO II gioinala ficddi 
(on hggen losthia ici 
iLiio m (ondiziom decenti 
bliollalon 20000 ciic.i di 
( ui 8 ()0y paganti per un 
incasso di f 118'7 000 
boi leggio antidoping i"ga 
livo C\Ui d ingoio 1 ) 

pc 1 la luventus ( ( ') Am 
moniti nel piimo l'^mno 
il 1 Smlin al 12 Mon 
m al 12 Anastasi 

I (lOl C uisio ili 8 nel 
)iiimo tempo su c \U io di 
1 igoie H Uler vi v n n 
piugi(‘bsione a Scala i c’ 
cntia in uc i dove lo « il 
tende» Castano piopno 
sul limite 11 tedesco co 
me « tocca » va per le le 
le in capitola nbilro 
non indugia c* asse,ma 1 1 
inissima piimzioii''* Causio 
spaia con mez/a fin'a all i 
cu stia di Pianti che pc’ro, 
SI (' mosso pumi o .ntin 
scc sfioia la ))alla che si 
nisacci In caso di devia 
/ione 1 aibilro aviebbo fat 
to nfaie'’ Toist» no 

TI gol del paleggio il La 
nciossi Io segni dopo il) 
minuti (al 18 ) Mnrclum 
calici da dietio CiiK^sinho 
che *11 appicsta a linro 
Stessi sevcnli del signor 
Poi coll) ngoie Manschi 
mollo fuori causa lanci( 
di con uni finta e mentio 
il poilii^'H SI «conta» <i 
dosila la palla sj infila .v 
simslia 

Al 20 della nprosn il 
gol della viltona biancone 
:a Mischia in aioa dopo 
un come) e C»ausio lira in 
polli deviazione eh Pian 
la SUI pudi di Sintin che 
non controlla e An islosi no 
aiipiolitta poi mettere i 
segno 11 suo lei/o gol di 
questo ( nmpionalo 
i)/\ nicoKU\ni gli ap 
plausi che hinno s Untate) 
Henberto Heirera quando 
e andito a sedei si in In 
buna p 1 ballmiani nvolti 
1 Cmesinlio quando ha ni/ 
bandonalo il cinipe an/i 
tempo Da ncoidnip pei 
che pm che sinceri ei ino 
polemici 

HANNO nrno dopo 

con Ildibeito abbiamo 
pallilo durante lintcìval- 
lo II panguaiano eia alle 
grò ma non coito poi die 
la Juventus era in baica 
«Biavo quel moretto •— 
ha detto sclierzando Hen 
beilo -- chi Paio mol¬ 
lo giovane » Il « volpone » 
SI rifenva a Cmesmho ( ÌG 
anm) a cm lui locco quan¬ 
do pm nessuno voleva A 
« {me'-e » ncancaic lo 
balteiu' Della pallila di 
ce che e una ficdd.i ma 
non nusriamo i rapire se 
palla della iiaitita o dellv 
luventus la i comphnun 
h ad HUlei e Castano, ni 
pnmo ixM la classe sempre 
intatta al secondo per 1 e 
spei lenza 

Piedi) « Corcavamo i 
due punti e non il gioco» 

Cistmo « be c’è sUto 
un filici e i\venuto fuori 
deh lira poi il ’edesco ha 
Latto il lesto» 

Pm leelh « Scalogna » 
Sono duo mesi che dice 
sempie le stesse cose 


CONCLUSI 
I GIOCHI 
ASIATICI 

BANGKOK, 20 diceiubcG 
Dopo 12 Riorni di pure si 
concludi 1 Rioihl isinilci con uno 
spnltHLOlo pirotcìnicn 11 Picso dui 
In lunciii^niuo 11 niiLKior numero 
(ì» ftlJoji c «!alf> )) Gnippopp con 
"•l micìiRlK «ORiilio dnlln Coni 
cìlI Sud con ) t 
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•si RI P! 1 OSO sveersso 

Tutti 1 giorni 
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B: Atalanta - Mantova - Bari <tris» che vola 


Hello nebbia il Stesela soccombe (l-O) al Mantova 


Bari-Catanzaro 2-0 


Blasig (38’) intravvede Tonoll e Fam 
la palla-gol e l’azzeccai «giustizieri» 


Bella partita per Giagnoni; giornata, invece, 
tutta da dimenticare per l'amareggiato Bassi 


Pesante sconfitta casalinga (4-11 del Como 


M\K( \T()H! B1 »sit, 01 ) U 
iS ({( 1 pi uno ti lupo 
■\I \M()\ \ I) I J'n//o M isK I 

10 Ossol i I onit 1 //I II i 
( h( t Mi( Ih 11 I i\ illi l)( 
( u ( 0 HI isu, ( F^om I (I il 
*■ > ) Di 11 \ni,i lo 1 OSI In n 
P lt(((ln 

HH!^(I\ ( ipoilini K(u >i 1 

C ( UK tu ( \ olpi (1 il Itti ) In 
Si h un Filisi Ci isp u un 's I 
\ 1 I Ulti Di |) loli sinioni 
( aii/i n P (i ilh 
‘MIBIIKO F>m rolli di domi 
NOI r {,u)i n il i in\ r \ ili 
freddi ntbbiosi liiieni tu 

10 t insidioso SpMtnuii tir 
( n l mil i fiu ISSO cpi im < rin 
boni di lire Ainnioniii i i U 

11 Rotori Bonti Busi De 
}jaoli C Ut i d uve le ’ I il 
Biesiii Soiiep io mtidmin^ 
posit \o pei B icht I D( Ct< 
(O I)fll\npelo R()„oi i Ctn 
celti t Busi 

SERVIZIO 

MANTOVA ''0 Icc le 

11 ^lUdlMO sul lìKlttìl (l(U 
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nebb i Bell i squ uli i se ni 
pie pericolosi Li putili 
stola Mvncc combittuti ui 
(he ilLeinn tuli imi pen o 
che li Mttoiii dclli nosti i 
qui li i su b giti imi 

Replica Bissi cidi uscio di 
fi onte II Bicscii se mos 

••0 bene hi gioc Uo piulLo 
sto oiclin Uamenit poio bec 
tni un gol evitabile e illoia 
buonanotte I i nibbi P li 
tcili penocli li Msibilili eri 
insulficiente mi oimii eli 
venti mutile pailaint Resta 
olo l imare?/1 pei una scon 
1 tta irnmeiitat 1 che ci gui 
st i feste e cl issific i 

Noi mvcfc incominciamo 
evitindo di * ssegnai e i con 
sudi voti sulle piacile di 
Clamo un sei tondo tondo per 
1 Itti c MI andue r sicu 

10 che qualcuno mci itti ebbe 
qualcosa di piu o di meno 
come ad esempio il SMnoi 
IMeioni oscillante lii il cin 
que e il sette ma chi hi il 
coraggio di gnu uc su quel 
che e cattamente accaduto 
in campo pei ilmeno lue 
tcizi dell incontiO'* 11 ncb 
bione sembi iva appeso a un 
elastico da piincipio aneli 
va e veniva offrendo discic 
ti Lai lumi poi sopiittutto 
venivi sottiaendo lo opet 
taccio a migliaia d occhi pun 
liti come spilloni 

Piu che veclcie si intuivi 
che li Biescia chiamilo 
Volpi il posto di Ccncetti 
per impiimcie piu spinta al 
piopiio livoio stiva blu 
enndo le ultime spci inzc m 
un vano assalto all i lete cu 
siedila di Da Pozzo c che il 
Mantovi leplicava con qual 
che issennato contiopiclc 
In taluni momenti si liiava 
a indovinale quale squadi i 
fosse in pos es«o del pillone 
o addiiittuia in quale me i 
campo SI stesse giocando 
Logici peicio iiduiic il lac 
conto della pallila i quel 
tanto (meglio a quel poco') 
che se visto osseiv indo che 
quest oggi fia Mantova e 
Brescia cc stato ■^oslin 
/ialine nte un golletlo di dii 
feicn/a foise meno anche so 
subito dopo Imteivillo i mi 
giliani hanno cl imoiosamen 
te mancato con De Cecco la 
palla di un iaddoppio che 
piobibiimente ivi ebbe mes 
so del tulio a necic le ov 
vie 1 ciimin izioni del diri 
1IVile e lesa meno emo/io 
ninlc venti minuti dopo i la 
fuMosi mischi i d IV aulì i Da 
Pozzo 

Li i q lesto isciivnmo loi 
7 itunente pei sentito c io i 
1 ultimo so non piopiio 
1 un co episodio i ciispo 
siziom dell i squ idi a di Bis 
si pei laddiiz/aie le gimbe 
stolte cl Insultato mi i con 
clusione cl un batti c ubai 
ti scatunto da ini boidata 
del giovane Insolvini lespin 
ta di Da Pozzo Depioli 
sbucciava milainente la 
palla paleggio consentendo 
ai cbfen-ion mintovani di al 
lontani e li minaceli con 
un SOS} iion^ 

Lo stesso Dcpioii )ci 1 
lesto calalo con leckìitizii 
ostili iznnc di Badici ave 
va sfioialo il monlinte il 
tomo illi mi//Oli del pii 
ino tempo su scivi/io di Sii 
M c d 11 otea ione spiec it i 
d 11 bi inco iz/ui 11 ei i n it i 

11 leizono muitovini ih^ 
iviebbc eondoUo i ii 
m nto in igicn in\o< ilo d i 
gii inficddolili clicnli dd 
Mutoli iMi 1 isci uno db 
note di Clonici linciiuo di 
neoiclue U cose siiienti di 
questo 1 itliginoso e g( belo 
ponici iggio 

Pali i d uvio li M inlov i 
e pei uni clccmi cb iiiinuLi 
SI gioc i incoi ili id un i jnu 
d( nz i colle Itiv i che silo i v i 
sibibiiontc li pimi Pimi 
gli uni degl) liti! non dell i 
nebbi i die v i c mc n Si 
rcgisLiano tui senzi pule c 
cb r IV ilb Salvi c C u /i si 
sollobnc ino licqiu nli ciiu l 
b Da I IV all! ( Insi Iv in cc n 
quest uUiino die ibb u don i 
sovente li lagnateli di bai 
lanienlo coslilmli c 1 i 
tiovie bicsci UIC pci qii 
gl ue li u Ulti n l I id i 
con il dib^cnb Sn ni 

11 Bi sci i b ucoll i li 
qu melo nell alci cb Cq olimi 
SI iccci de un i fuiibond i mi 


( 11! sv ( nt it pi ima d i C i 
poli ni c Ci i pii mi i infine 
11 o t I ci 1 I niiif ìz/i con un 
(Il i c IO luoi 1 lu ubo I i 11 
'i! ( 1 I de I hre imi v ione il 

I id it 1 i! tiro gli 1 ( cii fi Uo 
di De n i il i li ini i( ic p i 
(1 (If 1 loi o IV \ ( 1 ^ il ! pori i 
HI isig il II ( ( so lidi 

inbctl I sull i dt 1 1 i s i il 
lu 1 () di Df il / iigdc tr iv oi 
onc dd picco otto p ili i al 
t 1 contesi 111 1 n gl ippolo cl i 
( ipollmi Bus ( I 1 i i 
filli liKsciaiii i o^tuolmo 
Mfnd ( 1 in Sfono i tei i 
iK 11 ittinio m ( ui HI im 
z( C( i 1 incoi nell inli md i 
il s^ttc dell i 1 elo iu 'c 
Il Ibesci i leni i ui < i 
gmizzusi 0 pillili del ime 
so Cipollini c dilani iL) 
verunenlo al lavoio pti in 
inionipcie un incmsiono cb 
lomiazzi lanciato abili lente 
da Dell Angolo Altri priiro 
b poi il Cip) ili i 1 ipio 
SI dolio ostibti pinna t c un 
contiopiedc di Ossol i ene 
spedisce un ottimo p lloi e 
a cenilo uca dove Do Ce., 
co io manca in pieno poi 
il puitieio deve pioclmsi m 
un i spcnco! ita uscita pei 
bloecire m cstiomis fischi 
Quel che limine rosta in 
gl m paiK IVvolto nell i nen 
bi i I p u tf un tuo di r m 

II U1 11 neutiab/zilo con dif 
licolt i di Di Po zo 1 0 

( isiono sciupili di Drp ui 
li al 21 e alcune pedat cb^' 
ileuni nei vosi pioligoni i 
disinbmscono nel linaio Una 
soili di iccipioca moppoi 
timi gntifici picnalalizii 

Giordano Marzola 


Bergamaschi «okay> 
(complice Zampare 



la quarta rote Ita irrotondalo il p ngue bottino dei b«r 


Sul campo neutro di Parma stava vincendo sul Livorno per 1-0 

Monza quasi in sella: 
la nebbia guasta tutto 


(TA PARTII A E ST \TA 
SPI SA PLR LA NLBBI \ 
ATI 11 DELIA RIPPfiA) 
■\IVU( \r()lU ■Momlonico vi 
d (1(1 piimo tinipti 
■\ION/A (iz7Uiigi •'Inni 
n \ngiiilli FU ili Soldo Di 
ho lUrtogni Pillo Monlo 
iiieo r icctnni Ilo I in/i Ut 
n 12 Pmolti II U (lOlin 
nVOHNO (.011 Blindo ( 
iute M iggini FIruscliini 
A/zab Puoli (BaUisltiii il 

I ddli npicsi) 'Mirlim 
Clicei IMndolii Bulini] i 
li I3dlinel]i 

AKBnUO losdli di Coi 
incus 

SERVIZIO 

PARMA 20 i ceiiib e 
Sui < neutro i di Panna tut 

10 L II Ilio all mino della ; 
7 ;rcs(/ Il Moj 4(1 iinc'^n 
do p r 10 guuic u un gol ai 
M07/f/o;?ico ni( sso 0 segno al 
{J d l pruno Umpo ma <ji i i 

11 alili l arbitro che in pie 
cedenti cri stalo bollecPato 
da A udì a prendili noia del 
la scatsa udibilità si poti ita 
con i due capitani a fondo 
campo decretala una no 
imntama ulto 1 u i )nc 7 ; i 
SCOISI sette minuti il signor 
loseili richiamala i due ca 
piloni pel un nuoio cernii d 

10 pc i dee idei a di '^ospcnd it 
la paitita sebbene le nebbia ci 
seinl tasse non tanti fitta da' 
l impedite il piosiccjuo ad 
mal eh 

II Monza se lei cenala 
egt eqiamenie ai eia segnilo 
at tJ una reti, eoa Motìd)iti 
co su sugaci imento di Pi it t 
ed cucia e osi tulio un mio e 
p die gol seiupaii. di Jan Iti 
al b i da Monduiiuo UH 
della iiprcsi Pino a quel ma 
melilo i monzesi aieiatio le 
giltimato il latilaggin la di 
fesa s eia eompotlala ctli 
mamente con D Anoiulli die 
cu eia biocidio ogni mi iati a 
(Il Ciucci e Soldo iisolnto nd 
«puliìi » la ptoprij etica 

Si eia /DOSSO / e ne pu e i 
ccnlìocainpo mcnltc le un 
le Bei lagna e Motidonieo < i 
laiìo aiuto qualche j/cc/ el 
spili lo insomnia sete 1 )l 
t un Moti a accdlabile 1 he 
se sleitunato Aliami e ila 
iipii sili pauia eh tiot e 

11 II Ite iillinie qu iti ( / / 

tu t latio stale eia lìtio l 1 
lesi (Ideinimaia negl 1 
tìiin I ì (Ili (e ut i < ig ta 

ini I dile w^ii a di cl n 1 a 
t il enei sai 1 

1 1 Hat 11 11 >11 1 all 1 

M ni i (UHI li ex sso i 
st ni pet il tadd ppi ) lua id 
Me nei tino su ini i n 1 1 1 
(le Ila dt'e sa tuoi 1 ol i i 


USA-FRANCIA 
NON Si FA 

PARIGI ) 

Il -, iM cb si doni \ 

I 1 m I i incM l 1 pc I li in u 
/o 1 I l ( si u 1 cbsd tt i dii 

I I mc c 1 COI II n ol V i/ion 

c lu iLlii Urne nie tu gli US \ 
( ( un I Imi i d inn < p 1 
di ( 1 ite 11 De II > 1 dm 1 I 
t u c lìi 11 Ib und u ( non 
pni u 11 ; se il 11 d uni 1 t 
c di i 1 del izionc n 'cin i 
ndi di Cl veli imi i 
pc tic noidi US/\ 
si di in p u dld 11 1 

ici Ilo ic cjl unc 1 t irr 


ai darsene liilto so o e <0101 
ieri il portiLiL ni uscita ma 
ne n mise i 1 a far centro 

Il Ine nto per quasi tutto 
d primo tempo ama subito 
1 1 11 talli a ai i et san 1 ! as la 
li in alanti Ciocci seìiier ito 
a eintroaianti col compUo di 
pesici} SI sulla tleslia In che 
c piu mancine di Coi so/ e 
Pnndolu cui compilo di ai ni 
iaic sulla sinistri d liioino 
aieia tulle U ecnlroca npo 
troppo contralto a prole me 
della (il! sa pet poter com u 
mire qualcosa di buono in ol I 
lacco 

Solo 11(1 pochi minuti de la 
npiesei ha espiesso qiui'''Osa 
(Il piu suluppindo magg n 
mente una mai atra ofjensiia 
sen a per eiKio ciearc ìsse 
diffitoPa per l infreddo ilo 
C cu-eaniga 

I umeo gol e stato reai a 
o al il fuga di Pialo che 
guinto quas a fondo e nipa 
trncisa pei Mandonun che 
lìbero spostalo legga m ile 
sulla sinistra insaccala impci 
labilmente 

Franco Vannini 


GLI INCONTRI ' 

CALCISTICI i 

DELLA SETTIMANA 

ROMA ;0 c o 
Piogi imnu lulotto pi 
quinto iiguuda il cale idi 
no del (alno mlcini/ioni 
le di quest i sctuman i 1 li 
gmano due soli iiuont 1 od 
cnliambi v ilevoli pei il 11 
tomo degli oli ivi di linde 
della Coppi delle IiCiC 
Ecco le dato ni u Udì 22 
Iiveipool Hibcinian I ehm 
buigo I indili i Ol nuico 
ledi 23 Vitona Sctubal An 
cieilecht (andati 1 2 ) 

Nelli Coppa dello liei(' 

SI sono gli qualiDcile pti 
i quuti di finale le se 
gucnli sqi idK’ Aisenil (de 
tcntoro) Ivvtnk f nschede 
Leeds Colenti Juventus 0 
Bivcin Monico 


Battuta (2-0) la Mossese 


La Ternana ha 
spadroneggiato 


MUUMOBI /di d d (b l 
pillilo tf'tiipo 'MuduUi il 
(8 (Idli iiprtsi 
M \SSI SI lorniisino (> Od 
(Il ì (1 d issili ) Siiiiis 7 / 1 
n t ) \ il di ( (i i\ iz/i 1 ( I 

I Ui I > Me moni 7 De 1 B u 

II i > \I1) uii Si 1 (dodu ( SI 

Ilio \ loio lu dui sinio ( o 
ioinho ) 

11 ItN \N \ dighoiuii ' Bi 
n dii I ongoluKco li 31 1 
1 in u I) i Olii in I (> ( isti Ili l 

ti M il dii III \ db 8 

/di S Busso S H II ison 
( (IihIu ( sullo ( 11 orni I li t 
(ini siino ( uc c In ) 

\KH1 I lU) Mott i ih Mini/ 1 

SERVIZIO 


MASSA 


3 nidi un tirzjiu) ni s msi 
uscì siinpio (on indi to Id 
Ci \ alle ( Russi dui mezze 
di chi h inno neinit) lul 
l um nt nd et nti ic nnpo 1 
du( punte /di ( Mu ludi 
se mpu pi le /< se 

d „i ui I eli 1 Imi 
ni li M iss( F \ p» t 
su i sili bili ni 1 it t II i 
(jiu st 1 V il 1 n I 11 i 

I lu Inni I 

I I isuli in/ ] 11 1 di 

II p 11 111 I \ m M I 

in 11 (I i qu ( Ili 

I I II ÌV II Oli 

d t 11 

(il li I i (I n I 1 
III u n ib 1 izi i 

in I m ) 1 t (|u 1 I 

I Iti t d I II ni 
, I i n I II I 1 


M\1K MOKI Piioli(\) il 18 
■\Ioio ( \ ) d 2' 'sueo ( \) 
d P (UI pi imo le mpo I ini 
lungo (( ) d ** \ illoiigo 

( \) d I) di II I I ipit s ( 
(OMO /impilo f FBiindii 
mi Si ( ondo li mpo) Pdi t 
11 (> I tmchi IO l> ( Oli lidi l> 
M Igni > (sostiliiito d 1 f 
di) secondo te'inpo eoii Mei 
gl iti) (flulli (> I imbitigo () 
Po//ito > Solln di > Pitto 
fi di l> (s ni isehi Ih ) 

\l \l \M \ \n/olm “ M ig 
moni 7 (mi sieoniFo ti mpo 
sostdiido e on Domili ti) Di 
V in i l> SIV Ol i II \ IV ISSO 
Il (> le ime mi t Sicco 7 
l’iioli " \dlomo r 3to 
ni '' Doldi () (diithcisinio 
Rig iinoidi) 

MtBIIKO I i//iiom di Mi 
Imo “ 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO 0 c e I 
\i d mi i sut, scudi d Se 
m dii ( I i squ (di 1 bei un i 
s( i hi cl mnn de d c impo 
i LvoI II i imhc dd poitu 
re (omisio /unpno (he In 
legdUo i^b espili due ''ol 
in modo inspit „ ibik Passi 
Il in V mlaf, io eon un 'ol 
di pieg(vol( t litui i 1 Alai in 
Il hi (( i( do di viv lechnii 
sul vanlago'io m i subii > dopo 
un Ilio di die perimento di 
pule di Moki dovavi il poi 
tuli comasco in piesa i lei 

I i (pi indo ))Ol ( V a ( omod imi n 

II si irsi m III I pali 1 ib 
Inane ire 1 1 slen 1 1 p di i 
sfuggivi all 1 piesi pissivi 
sodo il colpo di Zimptro ( 
finiv I in refe 

/unpu) SI dispemvi pei 
linfoilunio i li squ idi i m 
nsentivi innimndo in bibi 
dL„li orobici 1 cpnh potivi 
no lue d b( 11 ) ( d biu t ) 
li mpo ed mi itti di u i il 
tio eiioK nndoind di / un 
pilo pennellivi i Skci di 
segnile li ttizi uie T 1/10 
nr putivi di un (ilei) di 
puni/ion pi 1 1 \( d m' 1 d 

Ino 5i( o li pilli v(is( li 
bisi de moni irdf /inpui 
I 1(0 I li sti 1 i c b b Ut d 
lini! ino del inont inl( e U i 
mini m icU 

A epicsio punto il ((ino i 

I I ( 1 \l d int i dd if» i Tu m 
ol izioni piaeevoli e il C mio 

ne sic i inilipini id evitale 
li ( il is I )ff mi ut m qm 
t ) fi in^,(nl( 1 quidi i o pi 
li pirli m ( nuizioiu io 
mpi nel u i (on ise i 
t i st I i 11 (I li s ) ( )nt]ene 
d Ine m 

\ 1 Si i d I ti inp ) 1 il ( n i 
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B\RI spli 17/1 7 Dtomidi (> 
(iillj (1 Muceiin (> Spimi i) 
Dopi li im fi Si g i 1 I li i f 
M limo (1 l’u liti 1 lomdi '' 
n 12 ( (domilo n 1 i Monti 

I ISI 

(\I\\/VR{) Po//un 1 "Vii 
lini fi BiiloUtti > Beni 
(li tlo t sdipo ) Bus Ut i " 
(■Oli (» I I 11)7011 () 'Miisii Ilo 

% Biitiircinli () (d d M Di 
m ilo 3) Bi ica b n 12 Ro 
nu il 

ARBllHO -Mise di lii Bu 

SCI I I 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI 20 o cc ìit re 
(riainii Seghedoni ter an 
ho mediano dd Beni d peipo 
lene e/ioeatotc che pa S ai ni 
lima mditato magnifica n 11 
t udii fai inazione biaiico 
tossa i tomaio sul te ir no et 
gioeo dello stadio delta l it 
lena alla giuda dd Calama 
ro /HI fate gioco i pinti 
Ma gli < andata male solte 
hilh gli aspetti ha pitso i 
punti uno dei suoi mig tri 
uomini l interno smisti t Bei 
hucioti wfeììiunaiosi s na 
mente (dia (/amba desha con 
la lialtina dd /te rane e d Ila 
tibia due itt) u tnniii Man 
in ( Damilo espulsi < lui 
stesso nsiiedito negli spoq la 
tot ine Idi e tentala di a/ìme 
un di dogo /nobabdmente n 
nguaidoso con lai bit ro 
A nostri ai Liso questa /mi 
fila e nota stenta II Bari du 
} ur /lossidetido alcuni uc mi 
III base di lasse stenta i i 
dtn sciolta bnllmle e e i 
elu u i la piepni in ino la 
semina legnoso /no/ìnc c 
(( uh ì < liti/IO ne l seti n in 
i n I sol tam nte /nu hnt e 
da pie//nei t im/nessione di 
noi muda 

II Cala II aio die se npie 
a nostio ai uso — sbaglia n 
/losla ione tattica sdiieianlo 
imque e a lolle sei lomini 
a centro eani/io riuse endo si 
ad imbrigliale la inanoi ra dd 
Bau ma lini laudo il /iro/nio 
gioco ad iiiteiiompeie ) tiui 
K coiitcìieie ladom ali 1 
sana affidandosi s/ksso a Ul 
Il e miciiLiih dts/iei ih ^iia 
qm ì /nu dall eccessii a / re 
occu/ìa ione di non /leid re 
du non dalla reale /lento'o 
sita du baiesi 

Id e cosi die do /)0 ip/ìeiin 
1 1 minuh di gioco gli sforili 
nati gioitolo si pudoiio uno 
dei lena iiiiglion uomini il 
penero Deitucuoti che si n 
hoia schiacciato tra Punti 
(hi SI contende una palla in 
ann eaìabicsc e il suo /lOi 
hue (Oli il quale si conila 
loi iiiosiiineiite 
I p/)ui< Scgbcdoni fuse 
ai et a indonnato la m issa 
qiusi 1 sehuiando Busatta un 
gioeatoie forte c icloce si 
foia solitamente tento (lidie 
st intelligente e faedm ite 
bittibile sull autici/ìo Io a 
po delle r barese un que’lo c 
(ondune 11 /lorlo li /rimo 
tem/ìo con to zCio a uo e 
tuilaie nello ii/neso anche u 
(ol/meuei pio/nio con Uisat 
la die olhe alta i douta /k)s 
siede anche un forte t nicciso 
Ino a lefe 

Infatti il disegno scmbia ou 
daic pei il bei so giusto 10 
nosiaiitc le iiumeiose n toni 
barisi che /xio non nino 
I /() mai n conunccnti coiic'n 
stoni ad icciuone di una bel 
la manoua imbastita al in 
lena die manda un bd / d 
Ione a Manno U quale ai (e 
sta e da /lochi /xissi cogl e so 
io la hai elsa 

A questo /mulo st giunge 
all alt a si alta della /mrhti 
oiigmala da una simulazione 
eh fallo da /ìaile di Gon ma 
eh tu minata dal /icssimo albi 
h iggio eh Moscati il /un'e 
dopo enei giustamuìtc o/«//io 
lido d gioeaton gialloio so 
manda negli s/ìoglialoi d e a 
/iitaiio della squadia alabie 
se Mai in e lo stesso c'I l ut 
loie accolse) 1 ehuden di 
non iommelluL ciioii ei 1 i 
lulaziom e ai non nifi 1 le 
sulla />io/)im squaaia qia n e 
nomala 

Cosi nella ii/nesa d Bili 
eon un uomo in /nu e lo sbau 
dame Ilio elei calabiesi 11 
ine meglio la sua e i/iauta e 
iiesce n /lassate in lanlaggio 
ni 6 eon loiioli che laeeegìie 
eh testa ni bella e lei a lom 
un cioss eh Pienti dalla eh 
sh I 

Oo/)o ap/iuìG SCI min di 
me Idi e il ( atatizatei attaneei 
e SI shnie/( ni eh fesa ; ;« 
elioni d e osa ladelo/i/ìiano eon 
Ul bell ssim tuo a lolo eh 
I n lì q (di laeeoqlu una 
(Olii pii eh iin (hi 11 i 
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Osvaldo Lombi 
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Modena - Casertana 0-0 


310D1 N \ ( iiiìti (1 Simomm 7 3 c limi (i 

I ( si i II I I un t s( hi I 31 1 //( Iti I u 
(huulti () (IbsiiUi) (lUnlii Imoiu 1> (> d 

II I) Imo *■ ^iHlti () (Doiluisiino Ibi 
lOll) 

C \SI It 1 \N V / uni 1 1) I ibi oc i i b (»m 
lomui 1 («Itti 7 31 liti UCCI i I om Ilo "■ 
Ibsilmi l ((oiliillini li) C isis i 7 I 1 / 
Zi 3 UJnii II / Di 31 uo > tDodu( sano 
Poi 1 ino) 

\UBMRO 31oullo (Il S Doni di Ibivi > 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA 20 c 1 

1 iocdi coinuKiino subito iLticcindo c 
li ’ oilengono d ])iinio e ilcio ci ingoio 
X dui 1)01 tiii! (omunque coiiono pochi 
lise in /inni e (hi un Ito in cinsi pii 
Il pumi volti d 12 pei li unni un in n 
issisi Ito colpo (il testi eli Siiell 1 Conti 
SI limiti 1 iiccogluK quilcliL pillont ii 
niLo s li fondo 

A! ) un tuo (los del Icizino Velimi 
moincnl me imcnti dii desti i vieni in 
tcicetlito nettamente con un pugno di 
Gilti in pieni nei di iigou I iibilio e 
i due lussi mi fi ci uno di pioscginic 
Nidi iipiesa il Modem si pi esenta con 
Pcscnii li posto cb liechmctti pili volte 
rnalLnttito nei primi U) da Giacoimn 
al \ foro olire un olLimo servizio i Gal 


il il quilf lo Imiti ibilmcnb con un 
z 7 ( (II) (olpo di Isti mi /mici in 
usciti icspingc iisudminU con un pn 
(Il esultilo minuli dopo Sjrclli di du( 
nuiii i i)oiti 1 biliui) sinici iinocci 
ioni dolo m md melo it siii i ul londo 

Il C isi 1 1 m i (ilei fli lilc gg( ni( U 
licssione dei cimimi con ollimi disim 
pegni di 1)11 ti di C itti Cisisi J oin Do 
i nz i tuttivia lendeisi m u pcinoiosn 

Al > ' lidi i\ Vi di uno 1 1 i li fitt i nel) 
1)1 i un pdlonc clic ( rii i Uo (cn cltelto 
(il 1 IO \ i i timpu 1 Ulincioeio dei 
pdi subì desili (il /miei la visibilità 
(il il spilli c Olimi nulli I i puliti li 
vede mimi solo I iibilio il qu dt luLtivn 
1 lisci i sluggiic d f() un alilo libo di 
mmo m uli di iigou di |)iiLe del so 
111 ) Gatti 

Poi nc il spogli Uoi Ci inloiimno che 
d 18 Pcscnti dopo ivci lucolto uni pu 
nizionc di Imo dd limite diti irci losso 
blu iMcbl/i sciglido sotto il tiiviisi un 
pdlonc iic ululo pm olile li linci bi me i 
I mio da induiie i pulioin di c isn i re 
(Irmue d go d Noi piutioppo non si imo 
in grido di conliimuc lepisoclio I i vi 
ibilitr eli Olimi i zcio Io iiiroilnmo 
come ei e strio venduto 

Luca Dalora 


Palermo - Novara 0-0 


l’\IIR3lO fili udì (> Sgi i//iilli ) Bli 
tuoi» () Rei i ) I urdiiii 8 I uidii 8 
IMli/zuo 8 I uidoiu 3 Bciidluio > \i 
(oUo 3 leiriii 3 (Dodictsinro leiielli 
Ili dicisimn Aibitno) 

N()V\U\ Ibibci 7 C ubt fi— Vischetti 8 
\ IVI Ul 8 UiloMdcb 8 Brutto 8-f Sthi 
luo 3 (Biiugiii (l d Ifi 8) (iiossPtti 8 
I iconiu/zi 8 Oiuinuii 8 Oirii//olu > 
(Dodicesiiii» Peti ov re) 

VRBnUO 31iehelotti di Pumi 8- 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO 20 ci ce) ine 
Poclie note di ciomei pei quel cht ii 
guiKli il pnmo temilo Al 12 Beicellmo 
bitte un cornei cscl d poilicie Pillici 
che mtieipi leinn Al 10 limici izionc 
di un cello p ucoll) del pi imo tempo pci 
li Nov m bchiliij, ivmzi tutto solo Gi 
laidi esci i v d mga e s ilv a li lel 
Al 21 Icnuj bUte un cornei e D pii 
Ione sclmffiggiUo da Pillici colpisce 1\ 
tiaveisi t SI peidc incoi t sul fondo Due 
minuti dopo I indoni nassa i Hciccllmo 
lapidi gl) wolta e tuo thè per poco fini 


ste 1 lato Al ’7 un cioss di Aicolio viene 
sdvilo alli dispciiLi di Culti uscito u 
Pclli/zuo Al 18 i! bbeio Vivim pissi d 
poiticiL SCIVI iccoigcisi di ii\(ie alle spil 
le Heicellino ( Pubci c eoslietto i u 
spingile in c\tumis lulfandosi sin piedi 
dell Ut ic( mie losmcio A! 11 II Novua 
si ili uni olile il (Giitio ( unpo e piovoei 

10 scompiglio nelle ddcsi losrinei i son 
mcchiosi e spini ila i)ei i) 0(0 Omizzolo 
non soipiendc (jii udì (on un Ino forte 
t ben rbnlto 

Nella npicsi d Novali imbiiun uomo 
enti i Benigni d posto di Stillino il Pa 
liimo invece limine immutilo All 8 i 
losmon segnino mi 1 iibilio si \c(uipe 
eli un mini di Hiicillmo ( giustimenK 
innubi Al 18 alili lett del Pdeimo in 
coll luloK Hdcebmo Punizione di Aieo 
Ico quisi d limite dell iici di iigmc die 
(Il i Biicclbno che di testi leilizza I ni 
buio c incide b goil mi i) segnalinee alza 

11 1) indici! ( due di no fi signoi Mirile 
lotti lo (onsulLi e dopo un lungo convcr 
sue mnull i 1 v icte 

Ninni Geraei 


Pisa-Cesena 0-0 


riS\ loien/ettifì Oaspiuioni 3 Commi 
ni ^} Baionlini ) lencggt 8 Gonnin 
tini 8 Svnsevenno 3 Bmlindo G g Ibiz 
z (gha 8 Ruoli ) (dd 27 dd secondo 
lempo SahiuloM non cl issilic (bile) \1 
gaiotti 8+ (Doditesimo Icudi) 

( I SI N \ \nnibile 8 Ceco udii 3 \m 
monnci > FDghi fi Scoisa 8 -f Muiiul 
Il 7 Diigini 8 Bon ifi 6-1 leiiano 3 
/inetti 7 1 nzo 3 (Dodicesimo Giuai 
ti tieduLSimo Colombini) 

ARBITRO Berciti di Milano I 

DAL CORR^SPONDENTE 

PISA 20 d cp b e 

r Siiti um biiitla palliti I lischi non 
sono mine di ne pei i giocatoli no pei 
laibitio Dopo SI sono eoi cale le itlcnum 
ti 0 SI sono foimle le spiegizioni II Pisi 
ovviamente fuonlo subì culi e stato 
quello che hi pei‘^o miggioimente Hi io 
galato un ijunto igh wvcisdì i quib han 
no ceicuo di conseivailo sino dii fine 
Nel clan neioiz7uiio si osseiva che que 
sto pomeiiggio il cenliocimpo c stalo pii 
tic unente inesistente Buontini Builan 
do e Paiola (di ultimo minuto 1\ piesen 
za (il quest ultimo ( stata inche in foisei 
hinno nsposto di appello in condizioni fi 
''ielle menomale d i aggiunge c poi la in 


disponibilit i dell litio interno Joan thè 
soHic (Il (ioloii d )>elto lendendogli dlfli 
Cile 11 lespinzione 

Pei il Ccseni invece lo cose sono andate 
ebvcisimcnle in quanto a giudizio del 
1 illen itole ha clisputdo un ottima paitita 
luche se 1 ittaeeo ha bonnecchiato In ogni 
e ISO ha incoi i iggiunto il tmtnei 
ce stilo un miglioi imento sn sul 
pnno tecnico c tattico 11 tutto giazie al 
gl in lavoio di Scoisi Bonafò e sopialtul 
i) di Zanetti 

Scatti il Pisa ma i il Ceseni che tira 
in poiti d J con T n/o Quindi tian tian 
( d 20 tua a lete 1 Pisa con Bui landò 
Al 11 iiKoia Bui laudo ma Annibale pa 
1 i A! 42 AlgaioUi V 111(0 il duello con Geo 
(Udii in uca tn i li palli sbatte alibi 
ciocie dei pili c si insicea 1 ubitio in 
nulli pei pieeedente fallo cUllo stesso Al 
g noi 1 

Si ipionde e di 8 i) hbcio Mniinelb fa 
lutto di solo mi il suo tuo colpisce un 
leuìo dell 1 ix)ita ])is\ni Al 22 Alpiiolti 
(b tc« 1 impegni Annibdi Al 27 esce Pn 
lolt ntia Salvadoii Al 12 Pvzzagba la^' 
coglie una belli lovcsciata di Algaiotti e 
scili enti a lete ma Anmlide e attento 

Giuliano Pulcinelli 


Perugia - Arezzo 2-0 


M\RC\10RI Ddb \edove d 12 del pi 
riunì al F2 della iipicsi 
PIUUGI\ M.antov mi fi Cisiti 6 3 mi 
Il 6 Barchetta 7 Paino 8 Ddli \cdo 
ve fi (3Iutcllossi fi) Innocenti 7 Iiai 
ni 7 llibm 6 3 I 17711 8 Col lUMg 7 (Do 
dicrsimo Glosso) 

ARI/7() bjaidin 8 \czzobo 7 \pigani 8 
C amozzi 8 lonmi 7 Puobni (i Pu))» 8 
t omm Ito 7 Bonvinuto 8 I unii (> (In 
(Pili 7) Oihmdi () (DodiC(smìo Rossi) 
\RBIIKO Rpg)imi di Castel S Piilio > 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA 20 fi e r 

I stili poi il I^eiLiLii uni Mlloiia sol 
lotti piu di quinto dici d punlcf uo e 
nonostinle che U siqxiionli d(„b non mi 
(li Mazzetti SII emeisi in minuii nciLi 
I pidiom di fisi 111 ino iischiilo mosso 
al quulo doli dclli iipicsi dioiche lo 
stopiiei Panie) si piociiiva uni lenta d 
sopì icciglio ed nia eo'^lìctto i nentiaie 111 
campo con uni protezione melilliei d 
( ipo 

II Ponigli MI ))assdo m v uilaggio d 
32 del ))iimo tempo r,ì izic i uni stiepi 


tosa ìzione di Colausig che sfuggiva a tutti 
sullestiema desili e giunto a non piu di 
cinque molli ddla poni di Nudili tocca 
va ili incitilo 1)01 Dille Vedove che con 
una bella guata di sinistio poteva fillnic 
m gol 

Nell! npic''! Icntiali di Ineeiti 1 nnn 
zamento di Pupo c Commdo 1 ibbindo 
no (b quell ( animu difensivo che nova 
spinto Ballieci i sellici ue nel pnmo tim 
])o (inquo uomini ul eentiocun})o hinno 
pei messo agli ospiti di sviluppile uni pm 
visti molt di gioco olfensivo clic non lia 
dito 1 suoi liiitti solo pei li bi uuia del 
lì difesi peiugmi Mi con il suo itlic 
Cile spo-^so (hsouiiniio lAiczzo si os))o 
nevi tioiipo d (ontiopicdc dei locali con 
dotti dì un Innocenti 'Sgobbone ed elbc i 
ee ili lisi di imposi izione 

Piopno da un tuo del n niscevi i) 
secondo gol i tu minuti dd teimiiu 
Naidm inselva a nbittcìc li guati di 
Innocenti mi Iiaini piontamcnte sopì ig 
giunto npiendev 1 c insiccavv con il poi 
ticie incoi 1 i tcn 1 

Roberto Volpi 


Reggina - Taranto 2-1 


31\RC\1()RI I udnn (R ) I ’‘) cb 1 pi 
ibligdli I ) uiloiilt I 18 Collutti 
( I ) su 1 igoK d M (l( li i 11)11 ( s i 
RI CAilN \ I luiboni Poinu Sili Riiuio 
Som tti l’i s( ( ( onmii Suoni 3Iiiu,lu 

ul d (1(1 suomlo limpo Biion},ionui 
lomliudo I U(hui iDoduisimo lei 

111 II ) 

I\R\siO (iinjm* Biondi Nodui Ib 
liL,dh I mu iilb Collutti 3loutli Ro 
m m/l MI 31 il i\ i I <1 d I / dii sii \i 1 
s(( 1 lutili Rilutti iI)odu<siino Bi 

l OIU IMI ) 

VRBIIRO liimliKii (Il Rcgeio I nuli i 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA 

t 1 M 1 pio u)i ( (il un \ c( lu ) e ) 

I icif 1 I orni } 111 1 |)( ) tip n l u I I fh I 

mi i u ( c ) l 1 u {( o ( h ( < n ( lU 
di 1 ( li 1(11 I d dii ( (il pimi il lu il il 
in db 1 m i li il ( i (in c i mi i ((iti 
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poitieu bdlulo (81 Mi qui 1 alli nu z 
z )i 1 il mn i di I U( lun c 1 m 11 le ui 
dì quinci) C munì uh scodelli sul 
1)1 di un puziosn piibiu lf\ toiiiise d 
voi) (Il diKidùcbii initii li secco (un 
1 1 lu) i zelo od isplosiiie di liii)U(ìio 

u il p iti 

I i 1 iziom del I 11 mio c U‘ 1 conci n 
1 ! 1 i 1 du tu i di Doni in i i c C ol luHi 

li punì) t 1011 di poco il sic udì m dii 
liz do c )n su uu Idi luci) )ni 

\1 io d 1 idei ippio p( 1 il cLLini cm 
1)1 1 co 1 t di 1 Su pi 1 letto ( ) d di 1 de 

'>111 I ic lun (il le st i Ilici ZZI i u u 

ili/ ni) C uni)u 1 ( 1 pc n I comuu \u 

I 1 le dii 1 s d\ lu ull 1 il i di p 11 1 

1 1 mi )\ 1 UIC \p I )1 \Z 1 I 
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1 Unità / lunedi 21 dicoinbie 1970 

Dopo l'assemblea dell'UCIP 


Premio Dicembre di trotto a San Siro 


Fine dello strapotere Nel nebbione 
di Vincenzo Torriani? 

Spadoni è su una strada nuovo, ma i piu difendono i propri interessi w I^fÉlt fi 

P\A I I MM\/I ATr\ tnr, rntt, , n ,s/< ^Irnfln f v . iiu „ ,h^/ , * 


DALL'INVIATO 

ROMA 23 j 0 e 
If CI (lì (ì Irclla II l( I iioìt r 
<(isa ( fjKi Vili (indrita hit 
uitio in Uncd In r cuoia jo 
nc fermi un 1(1 per il ruul o 
Maino il dolci iliuin tonti 
no li ha Imiti uni c sono ii 
piouìbaii mila mbhta (hi 
\ord dopo una bnii (por 
naia di hi oii I assi mhit a 
dell l( IV I duiala un tre i 
pochi niiniti a nu oc/ior io 
I comniciala la nuniom j i 
la nconfcnia di deh s,alo 
ni a prc siac uh i mi j 11 io 
pomcrujcpo < (alala la ! i 
Il cnlisìììo ])r(lcssuìn t o 
( on ' U > priibh ni t //mi 
( he l or Ut ntai o nu rii n a 

nen a ri disamini Icotc ijia 
lom s( ai s s iw i c/i nitio 
rapidiS'itnn inien iti ai inai 
(pili di line '•eia in dai r ou 
tenuti inhnss int < if) 7 n//ii 
(im la ( basi r 11 la h viam 
Icaalt mVl(lV una m no 
r ì i?(i III ((> sigilo direttilo 
a itonoTj I (lo clKpn picsi 
cntt sicpitano gciuialc co 
nitlato e^Lciitno (ommissio 
i( ttcnica c commissione d 
siiplouiK alla faccia della 
sira irandi in iqcjioraiua pii 
lata del diritto di iato I si 
sic un piogetto di Spadoni 
per lonlerire poleii delibera 
Ini acìlì (lifiliafi ma gli oi 
gann^aloii ì hanno bocciato 
( ( n quale risultato ( ol ii 
■'Ulti lo di risili cn ocim co 
sa < tniolino II dibattito si 
I sj Olito li lenze (itine sa 
li i/»fom (jeniiine lacrioìio 
tal non //fiof;/i(i stimarsi 
in c pidnn una baltacilia cìih 
la di lottali pel la eh ino 
ra i di din a l(dL)a ione 
(()''! quanto la eh Ilo /« // 
teli Aula Macpia del foro Iti 
Ileo II SKjnoi Unisti ha aial 
Ulto con il sua saluto uno sla 
luto (appunto qiullo della 

I CIP) inipiopombilc a iigo 

II di legge e ( di pecjcpo 
Ripiendtndo lo siupido tal 
so slogan dello sport agli 
spoilni» Onesti ha doto una 
nralina d orecchi a Raduni ( 
dia re / ni im nio alli prò 
nussc* sculinilc dal rmntc 

o//(/resso di Rari 
Significa die Onesti i per 
immobilismo chi le piopo 
sic di rinnoiaminto domi) 
bere) rimanere lettera inaila 
Ih no Rari lui espresso una 
hiara precisa lolonta di viu 


tari roti / ( s e/ < sit strada 

ex 1 >11 ( a sol in I lift pi oc t 

eh r ! ( in I li (1 a nrolr s o 

I s !( d >( ) i hi ’ I i II IO 

/ li S/jK/oi ( lui ■^fj atto 
I is tu I uìlii sinibUa di ho 
1(1 I ( ni dii o (' ambia 
i( IO h t IO L lallito ) lo 
s I >d o SI Inai a \ im < n 
ì I in i( ni 

I >■ Oli \I(i(p i ciano gli 

ss di III iHust Macjni 

i I I h biit ih 1 Si se u 
I I I (( I ! on lani ha 1 1 

I > iato ai piopasdo alla (a 

ni ( 1 lì I mi ro aclleseciih 
n lonian aindica Spadoni 

II traditole a A Imola 
ih's I {u lui domani i spai 

Il(i(/( lu Spadoni (oniinto di 
(lì (ri dalla sui il noiello pn 
side lite [ il co;m Siìadoni 


Sassaiola 
e bastonate 
a Nocera 
per un gol 

NOCERA INFERIORE 

■^0 «•liccnbr/ 

Inndonii sono uc.iduii or 
poiìK nt,j/io siilU tiibuno 
cl( t < iiiipo di Nik cr'i Inl( 
iioif dose CI i in cot'.o un 
li contro di e liciu fri li lo 
e lU sc}u idi i ( 1 1 PaptincsiC 
\ lU ’ OK pei il ( inipion do eli 
‘•oni «D» Qiutnuo i paclio 
ni di e isa <,ono passati m \ in 
(1^410 con un KOl icUi7/nto 
deuni minuti dolio 1 ini/io 
cu 11 I p init i li II idi/iun ile 
1 is.dit i Ir i I soste lutoi i de 1 
li Noe crini o dclli Pvmcsc 
e csplo-ji suiili spiti i tifosi 
SI sono se Olili <iu i eoljii eli 
bisionc i con lancio di snssi 
illuni de qinli sono (idilli 
inche nel ieli(in£<ok) di pio 
(o fine lido un sepiiilinec 1 i 
( din li '•I u i poi risi ibilil i 
d ili inu III nto de ciribmie 
ri Sci jicrsonc die erano ii 
ini te (ontiìsc sono st ite sre 
(01 se trasportate all ospceln 
le civile dove sono siate me 
dicale' 


^ I p li mai II nidi a dis( 
yiM (hlh fazìon suiomc ha 
ihusto II 1 ìstndlinn^iom di 
gl vilhinli di gara enn gii 
IH h( non diiono iitn 
pauìc d m ssìimi minimna 
ih Ioni mi ino ifu i' « pa 
tìon ) d I (tiro h nn di t s 
SOI ì idnnensionato al ruolo 
di S(’m;j/i(e oigani alox te 
nu di p(i({er( d (ornando ns 
soldo (Il collii chi he sta 
Kihalo e onibbe oncoui sta 
lalcnrt regolami idi 
Teli rmii si ruicnc uno si on 
fitto momi nlamo II '•no (por 
1 alt Ila Ci i 77 Ctt i eie Ilo Spoi l ) 
gli ha 7i( 'vrifo lo spazio pir 
un 111 pojiolaii (jiiena (ontio 
Spadoni ma alla puma oi i 
sione i ed) eli don line in o 
sparavi a irò sul n n leo 
e,li eonsighamo di non sira 
f ire tanto mira Ihanin foi 
calo mi jujrlatogh an i cedi 
ili e in hi 7 II 0 M/O prosptro 
i cosa i note di pud hi sa 
/orriain chi la commissione 
tecnica dninhhi laghcie i 
;iiae;ari (ontestan i suoi ih 
neran'^ f he taluni già i t piso 
di lei passato i rem ì natiiii 
(Il ''Quahlu hi di non molo 
pi 7 Kinp ili L (tiro^ /OS ms 
suno unnici gii ha mi so fi 
nora d hci)foi(^,^n^' moto 
e qn lidi sJX‘ 

1 onesto SpaeioM comi ah 
biamo qia ai ulo modo di sot 
tolimaic ha pc t ri limitali 
I solo un (I ostacolo > iV sin 
nate ami) ioni leciai decji ne 
rizicmij eh molti e pi rò la 
peisnnahin del picsid nte si 
esprime in aleuid proiudi 
menti di idi che nguar 

e ino pnncip nt( i torri 
(tori lidi i Lontialli bitniiah 
pir I Ileo pio/essieiiiisfi e la 
assistenza malattia Spae/o>?i 
rombatU d malcosfunu ino 
le un eie Usino pulito mi con 
tisto (Ut dnitti i dii doicìì 
Spadoni aspetta da \la(pn 
(pHsidenle di II assicia ione 
loni(lori) un pronuneiamento 
eontio il roin ui Iour 
pi sante pHiio di t eis/eri/iiMi 
fi ( di fiaboKhitt In tia 
(piaidì mila puma tapj( uno 
s(Pia//o (d icgc lannntoi toc 
(i a ^(a(pd pnmeie si leil 
tan fino a minuaure Uisicn 
sono degli datili dii li sa 
niente aaiia Spadini a con 
danna di ma ticv dissima e 
co;ifor/a politica siidmnu 

Gino Salti 


1 ) Vaprio l 

2) Tasinella x 

''* e_C Sf\ 

\ ) Ene{jo 1 

2} Celestino x 

V CCR A 

1 ) Rreuit 2 

2) Richard 2 

7* C -A 

1 ) Orsoa Jet 2 

2) Pelopii I 

CO^^oA 

1 ) Regolo ì 

2 ) Coppi X 

C 

1 ) Basilico X 

2) Buns X 

QUOTE 11 3 « 12 >. 3 065 290 
lire ai 53 » 1 1 . 173 506 
lire agli 804 « 10 > 11 214 
lire 


CICLOCROSS 
WOLFSHOHL 
VINCE A FRIBURGO 

FRIBURGO ?0 delubro 
I n i,)oniu (t>)o I) siiti vonfi i 
cc lurr 1 l)( I I I r Di V i u min »( 
r mpioi 0 d 1 na ndo Ite! o 
Uolfsh li mllr* j uc inh tnirlon ili 
di Irthuiic < imscit> it bau c 
il Sdcaiipont (Ul inoiulo Mbit 
\ m Dmimt li i/o c inuio 
\\<>rf,nnk mei «h« si ( imlnto 
lì miplioi (hi U iiiU W lUsbohl In 
(lino (Ilio \ì isstr». Ul ptifiiui 
ffriTi» (l«p'> in mito du ho 

(fi \ Ul Dui ine di i fine ii i 
s(ii<) I inipci 1 dj '‘titilu in suri 
111 solai 

I riMiUii 1 M kin 

1 Wolfsluhl Cimi O » Il )s 

V in 11 ti mu n< )) 1 1 

Ke"ner (Cern O i i I 

l nsdikncdit (ss //d u i S 

• l'ROnO I 1 iroiua t 1 
Dt \( n II I su u I P irit,i l r r 1 
Prem > D ^ n<iii borni iis lot i o 
il mu n ni Liu di 1 i hOO f nr 1 

II r nn « mi un iiercoi j ( i 
2i0i) n 


MILANO n 

Ncbb t Illudo pus 1 si 
bi 1 u ) i s in I ) f ibblie o 
se i^so sull» inbiira t oh) un 
)) l-e 1 (1 1 i 1 n n s I di 

)) li ( n/ i eli e u ( e i < in 
\o no K li ( fi III Ile l Pie 
mio di D 11 mbre 
Titti mieneim i ni usti in 
1 1 /1 Hilif w II in di dii V i 
mento S( hwein/e ihoi A/tcc 
df i sdidtm I III f\ \stime 
Iadv dilli scudciii / imitr 
\ rn >IUI) Miiiiw Ir di 
I U( i ^l1^lno i ni 2 \ 2 ] 

Al Vii nililu IIm fondu 
fediMinli id \/tte K stono 
I idv I Muiinv Vili 

\l secondo passi^p ì lidi 
fix li in dio sie ( ( u ) < in 
p ir ^li i c n Muri iv Mu e 
p K ) elise iis i e 1 1 I op II i Az 
tf e Ke \stom l id\ Tea 
vili u np mo di niiivo in 
sbottiti dilli pnpn oitina 
c al pubblico non iimim che 
buine i piedi in illesi del 
1 unvo 

Feioei l'IiiP li 100 nielli n 
nìli (U visibdiu non vi ol 
Ilei sbuf i Muira\ Mu se 
Inulto di A 7 (er Kfjstone la 
eiv c Hibli\ ilm e qui sto 
sili ippunlo ìoidine d un 
vo II vincitoio hi tiotfito 
alli mi aia di 1 tn t 10 il km 
le d u ceuM sono stile 
vinte eli \ciiivici fw Buon 
di» Penv Mìson (Sa'voie) 
Tiamonto (Negl» Impeto ftr 
Reme RdiKC Hinovei (Del 
limi) Ipuos (Pnlecal) Folk 
(Norirco di lesolo 


RUGBY 


nistiTvn 

tnmni <>io I ulio i Romt Olun 
im II 1 IhiM ikh » ( Miltlmuii 
I <MM) 'h ( tis e ( noi I Vm 1(011 
vptit li I Vcpiil 1 I s I < (I Ili 1 
( I 1 1 IS 4 H(i KiiiOn lumi 
( iis N i|ioh I •simobili II M> 

( I \sMi le \ 

Ptliini punii l> e iis (hiioo 
li \i|iiili Itoiin (Miiiph I Mi 
( tllHUII II 1 MlllOhlIl II llll 
M u.h()n« I I iM Ul IO IiiniiiH 
Oio • Xniiloii ( idnii ( I limi 
k e us N i|i« Il I 
i ( Il IH I \m unii ( u im i Itii 
scicboiK i Pillili uni I liuti II) 
nu no 



DEli’AinnillOBU 




Aut Min 


2/110335 del 7-1-1970 


potrete vincere due automobili al mese 
con i sorteggi riservati ai consumatori 
dei buoni-benzine AGIR, 
scontati di 4 lire al litro. 

Sconto dei 10% sulle tariffe di pernottamento dei Motel Agip, 
degli Autostelli AGI e dei Centri Turistici del Gargano e di Borea di Cadore, 
i Lo sconto è esteso ai familiari in compagnia dei Soci. 

Le estrazioni dei buoni avverranno a Roma alla presenza di un Funzionano del Ministero delle Finanze 
Ispelt Gener per il Lotto e le Lotterie 
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E' arrivato in Italia il primo contingente di mille vetture 

Con 167 berline Datsun la Tarchlnl 
dà II via air«operailone Giappone» 

(Juesl’itiilo dolili ISissiiiì o sliiln sooiln poi In siili soniplioilii oosli iillìi ii o 
poi lo suo buono piosliizioni - l,o < iiiulloiisiioho dot luodollo «12(10/^ 


D i lui i SI ttiKbin i U 
( D itsim SOM ) MI 11 ili I 
l’u li ini ) n 1 in l'iiu nu di 1 
Il luu» „ ipp(/iu"'i d< Il i 
Niss m f I pi( ‘>1 ni i/ion i 
nvpnuli Ufi acgu/io eli e 
sjmsi/io li* d( il i s(j( u I a 1 u 
(bini i\ i Diurni U Mili 
nul (he •>! e‘ issuuiiUi li 
impuiia/uiu» e se lusiv I pti 
1 II di i drll i (( D il-'iin 1 ’flU > 
uni) be'! nunuros mudeili eh 
vitlUK t lutoe im prodotti 
di uni eie Ile quillio mag 
gioii industiu mipponcsi 
del settore' li Nissan Motoi 
Co 1 td di Toku» 

Della <( Datsun » e si ito 
sottoliiu do lo side cssen 
/iile e funzionale Uno sti 
R luti un ohe li càsA o 
1 SUOI du Igeili i de'flniseono 
— e (leeliame) non i loi 
le) <e duie'ido e eeeilan 
te » indie so U linei citila 
velimi — ima bei lini i 
due o fiuatlio porte - non 
hi nuUii di veramente ii 
voiu/ion VI IO 

M V t un i Ime i <e pulita » 
pelli (lu li indovinila ii 
moni delle piopoi/ioni in 
li pule inleiioic e qutllv 
posieiiote l usenza eh eio 
induie supoillui la lun 
gbf//a nolcvolc dtllmUiUs 
se u e oppi di al disegno 
(Olio ded' i c )d i e di meli 
ni/iom LUisi unente lappoi 
t u i de l p idiglione confe 
I se ono un piglio *-portivo o 
giaeltvoU 

! lune d \ dell i Uitsun 
pinti isto bissi i V mi iggio 
de II ibbond uiu Imtsliaturi 
e leldolru i soli mio da una 
blu i eli < intuì i in nbevo 
e be' selve* indie Cl 1 lltllor 
/o 1 « e i I el tnd ) le due e 
‘«'le mu I 

\i Ile un lu ve elmo 
me IH elio i i UK i i eo 
mu I I e » un i i i slu 
i i oi / e 1 de (bv i*' 1 ni dut 
sezioni ugu eh d i una sin 
s la me i i h i dini i < he 

I U e ()l fi I e e) 1 I flUe glOS 

V 1 u )udi ( -g unente 

I K iss u I e u poi di ne l 
onioi s*' t 1 1 p ir (* po 

steiioie > ifeUamLi b prò 
poi/iou it I e discgn II c i 
rut(ii//t i el u due _iossì 
blo( di lu i ( biiidono il 
>111 ) 1 ( s de e lu 
Il Imi imub''Sun e 
stn mime nte puliii del 

II (DUsun IJoo» Ile se e a 
eeinleiiK di insieme pur 
1 ì n Ul m/ i eh spe ( die i e le 
nuiUi un ispeilo che eii 
u ( he un impie ssioiii se* 
non eli lusso ceno eh estie 
ma aee 111110 * 7/1 

Quinto die « iialiensti 
(he (OsUutnve esse* nspon 
dono i un ( lene» base li 
sempiu U 1 II o<e i e 
quella eh uni vci i «cernì 
patta w con t irro//cna poi 
1 iiue in leti uo unita il te 
lui) scn/i buUonaluu' (1 
( he ( jnfense e ah insieme 
il massimo eli silenziositn) 

I stiumiia chifcienziatfi di 
sicui e//1 poi 1 assoi bimtn 
lo fiontale e postenore' df 
gli Ulti in caso di mcielenl 
Il bagagli uo rettangol i 
re eh u l nielli cui i ha si 
sieniuo sul londo sotlo li 
ippositu eopoilura la luo 
ti di senili e gli atlre/zi 
in dota/ionc 

r vaniamo dii me'ecini 
Cl II eeDitsun 12 ( 10 » o 
muniti eh un piopulsorc 
die eonre*pilo e* redi/zilo 
ipposu ime nU o stile» eoi 
liudUo pei olile 1 milioni 
di di le»nu In le sue < i 
lUteiistube esse n/i ih sono 
uni gr«uidt ie»busu//i uni 
poun/i non eemiune m lap 
polle di i (deudi 11 i 1 issi 
( Ul u i ceonomii eh e e,rei 
/IO sebbene il rappo to pe 
so j)ote.n/a si i tale da sotto 
ime Ile il < u lUe le ( sporti 
ve»» delle sue |)ie-.ta/ioni 
10 F» chili pei TIP 
Si tratU di un ciuittio ci 
hndii m linei i v ihoU in 
test i di glandi dini‘'nsioni 
riffieeldilo ad aeepii con 
uni fdindrala lolile di 
l 171 e e f imi polem i mas 
sim i di b 9 irP (SAI ) a b 
md i gin 

\ questa impost i/ione ge 
nei de d eui elememlo di 
miggioi nlievo e j ippie 
sentito du (>9 ( unii di 
potenza m i ippoiie» U peso 
delti bellina e he e eh 71 ) 
fluii per li l pone for 
rispondono ale ime < mtle 
nslidie pe'euhui du nc 
sjjuguio le presla/ioiu scn 
/I dubbio uoteveih \ un 
dos i r,io di 71 min <0111 
speaule ini itti uuieoisi piu 
nclui i \ Ul 1 dire di 7 (J 
mm il die » >t Uo stuella 
to il imi ai uni mmoie 
USUI i umilmente ili iriesio 
ue eh suppeuti di I me o 
\ un i ipp Ilio (Il ( ompie s 
ione ( ( \ Uo 9 (} 1 

oiiispemeU uni e ) )p t 
m ISSI n i di ) K m i 5 <>00 
u u (ons(iU( mu 

l ( e I l/U U piu he 11 
'-))» Il ibd( 19 e ( meli p 1 
u^mn e le 1 UH) nu 1 1 di 
teim» >n due 1» 1 oiu • 
Hi e neh ue i )|)i ut U 
*- » ss d s in/ I on p( 1 
)iu i 1)0 eie 

1 d ( t i M i UU 
I Ile 1 m U e < l( tu» 

I lite siile lon // i ( m bio 
e in il( i « 1 ) lu )n i (s I 


t ( )ie UII //1 V U )l I 

pe mp i i( Iini t u i 
nu 1 u i 1 / )r ( e ! 

mib I )t ile di u u 

le » ne ns lu se ii e 
un i lu e iiKiipe n 

Poi nca a c jro di 
Fcriiatìdo Sii imbaci 


diiUi ( on molli i |)iiali 
b II I i d u ( oppi mu nto im 
moi // lU 1 1 II le s( p ( 
si ibm// il n 1 poste 11 )i mr n 
t( sono lei i s de di i liju» 
se mitlolt int( L b 1 ( siti s( 
nullltlidu I immolli//i 
tot 1 

lu) stci7o lu un iag„iO 
d stcì 7 II V di 11 md 11 I no 
te volnu'iiii* ndoiio quindi 1 
ed e i f ne ola/ioiu di sje 
te I fluii ante noi sono 
i elise e) 1 jioste 1 ioi i t im 
buio I on se 1 voiIe no Può 
te i elise o d nei uo pile u 
mauri del tipo < tube le ss» 
ImpianU) de lineo IJ voits 
e on ìUiinaioif eli -■» mi 
pe 11 ' Il st lume nia/ione. 


1 d ( t i 11 i UU 
1 lu I m u e < i( tu» 
I ute suu lon // i e m bio 
e in ile i e 1 ) he in i (s i 

I I in h (h ])omb e i ve t 

Un i »i 1 1 i u iss ne mu 

I ili 1 tu 1 ipp it ( w 

but it m i d »pp po 

p imp i (I il n ut I (>n< 
m ( e u I I di I V um 1 
utile Ufi munì 1 uh i 


( m pii mie e ot i u iilonu In 
I i liinu II indii P )if live 

1 > bi 11/ ne u 1111)1 1 UHI i i 
qii i spi t jjii s 1 )nt olio 
Sj) ( ma il )i 1 di fin ( /loi e 
e tbbiLliini 

l ol i ili uni 1 li mi mi ))i i 
i o ( lu 11 u ud i 1 i disponi 
1 dii i df P 1 Vi tim V m II d i 
e pie // 1 nnpo)l i/ioni di 

mio „i i))noni si )k i 01 i l 
' imii u i eom))kssi mu nii 1 
IdUo VI iiuii 1 inno in <iiu 
iiuote se mi si 1 ih fli SOO un 
I 1 \uu dnu nte* li P ni imi 
I le s' 1 1 ipid mu nu Olg i 
niz-'aiido 1 1 11 u die oiu c s 
Kuiin d lelli i ded issi 
sie'u/ i m (Hit i K di i ton I \ 
»d d)oi i/ione di nu < ini 






mi 


di 1 1 Niss Ul dis])oiu ni 
h unii i el 1 ' 1 D iisim > 
ni le due ve ' SI ) 11 )l ( )) 1 ) i 
u pe I li neisUo nu i< Ur» 

I i si md nel i lu e post i 

II VI min 1 1 1 ] d 91)9 lite 

i^e ( ompif s t e lu ve 1 SU) 

m di I M ) 909 nu ( lu vi 
iiif Olii ro d usto eie 11 mio 
mob lisi i n ih ino \ i nd ii 

11 sol Io 1 i d( noni 11 i/ionc 
di < ( epiip i ,-1 mu nto ) 1 i 

e ( on ]) indi ne ili i 

Usi; d( de nornin i/ioiu ( de 
liiM T e[U p t^gi il i e Oli 
piu um dui t liis 1 i hi me t 
)) li 1 u o! Il 1 i opi 1 mite U 1 
gens! dh i due \ e lue il i s( 
dili u ( Ini dj)i elei)))) o < n 
ini) 1 1 e 11 n le ( is e Uo i 
< onsolic i uiu hlur < uste r 
/o lue 1 llll poi ! le u t e in 
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Li» lin&a mollo <1 pulita » della «Datsun 1200 » !( nulli 

Mentre si prepara la berlina da 1500 cc 

A punto in Cecoslovacchia 
il coupé sportivo Skoda «GT» 

f derivato dal modello «ìlOO fi» presentalo agli ultimi Saloni ■ Probobil- 
mente verrà presto messo in prodinione - Può raggiungere i 170 km. orari 
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de poi I Ulti 

i/C* linee di questo nuovo 
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1 a pi me 11 stiumcn 1 10 
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Il prototipo (lolla nuova Skoda « GT » 

Pesisle dieci volte piò di quelle in uso 

Sperimentata una nuova 
tuta ignifuga per piloti 

Atìioiu da lUidioie d pioblomii doUa 
pioloziouo dot (upo o dolio o.'.liouiUu 
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Scatenata dal regime del colonnello Arana 


Base americana assalita 
dalla folla di Okinawa ! S™* 

ÌVZZl ri'?, ' un poliziotto ho tentoto di farlo fuggire, I tcrrorislici sostenuti dall’esercito im- 

P OYOcando le proteste dei possonti e quindi la rivolta ■ Sei ore di baffaglia ■ 80 auto, uno garitta e un Degnati nell’azione sanifuinaria di renressione 
ufficio della base di hdena incendiati, 35 manifestanti e 29 militari americani feriti, 20 arresti ■ Il Premier ! Prorogato di un mese lo stato d’assedio 
Salo teme creazioni a catena» ■ Il Partito socialista chiede l'immediata restituzione dell'isola al Giappone j 
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OKINAW^ — Auto am<»rlcan« ciale alle fiantnte dai manifestaoti yiapponosi 


NAHA (Oklnav/a) ?0 ci re'ibre 
Rivolta roritio iP frupi)f a 
mentane nell'isola guipponose 
di Okina'Aa Mijfliaia di pci 
sone hanno roiostiato e m 
cendiato autorne^/i cuili o 
militali hanno aiiaccaio e In 
vaso una baie l ^ \ t* si so 
no stontral^ dui<uìte molle 
ore ( on repaili dell esercito 
di occupa/jione e ron adenti 
nipponici 11 bilanc'u e ne 
aant€ ingenti danni donne 
di feriti e di ai restati 
Occupata alla fino deila 
guerra mondialo e Insfoiriia 
tu m una «puitaeioi inaflon 
dataile », Okinavta conosce da 
25 anni tutti i inaii lo um 
liazioni e le finsila/ioni di 
un terntono oppiesso da un 
esercito straniero Oli aine 
rioani hanno inima«a//i 
nato bombe atomiche ingen 
ti quantità di <c defolianti » c 
‘ di gas venefin fin particolare 
' Il famigerato «gas nei vino») 
e di altri aggressm ohiniui e 
— secondo alcuno ^ool mai 
smentite in mcxio convincen 
te — anche armi battei lolo 
giche 

j I rappoiti fi a la popola/io 
ne e le truppe americane so 
no stati sempie cattivi e so 
i no poi poggici ati a mano a 
mano ohe si aggiavava ii con 
fiuto nel Vietnam L'isola e 
^ infatti usata dagli amene ani 
come un tiampolino di lancio 
, verso rinclooina II leconio ao 
'coido fia il governo di lo 
kio e quello di Washington 
, in foi/a del quale l amniim 
^'stra/ione del toiiilono ritoi 
t reia fia due anni al Giaiipo 
ne, ma le basi lesloianno agli 
■Stati Uniti ha lasciato mollo 
'malcontento L abitudine ame 
iicana di nsolveie sciupio a 
'vantaggio dei propii inihtnn 
qualsiasi disputa con la po 
,poIa 7 ione ha acuito indigna 
7 ione e iancori Noi giorni 
SCOISI un soldato USA che 
aveva travolto una giappo 


Solenne seduta 
del CC del 
Fronte 
e del GRP 

Discorso del presidente 
del FLN Nguyen Huu Tho 

SAKjON, 20 d cenili'"? 

Nel dee uno annivci sar io do 
la tonda/ioie de' FNL u Co 
innato centiaie del UNL e i. 
governo 1IV )lu 7 ionai 10 izrow 
soiio hann i tenuto un.i so 
Jeniie sodu a p'enain Nc a 
sua qualità ai piesiclonte dt 
Picsidium del Fronte o di 
piGsidente del Consiglio con 
suluvo del CiRP ' dot oi 
Nguien Huu Tho ha analizza 
to la situa/ onc vietnamita fi 
cencio anche un bi anc io de 
la lotta decennale condo’ia 
contro gh aggiesso’i amen 
cani 

li leiatoiG ha delio lia 1 al 
tro (he gli impei ansti i)io 
seguono osi iiiatamenie la loio 
gueiiacontio i popo.i deilTn 
dixuna e piepaiano nuove a' 
venuiie nuUlaii conno la 
RDV ma fino a ciuando con 
tinuGia rairgiossione i pupo 
li clTndocma coni muei anno 
con le anni in pugno a lot 
taio imo alla vittoiia finale 

Loiatore ha soltohnealo la 
3 ;nportan 7 a del raftai/AmPiìto 
ulteriore della compatte//1 di 
tutto le loi/e cleniuc latu l>e 
patnottiche e paiihsto del Sud 
Vietnam I gli ha poi espu^ 
.so 11 caloioso ungi a/i<uìienU) 
del popo'o suclvletnamila ai 
coinpalnoti del Noid Viet 
nam ai Paesi socuuisli e aia 
umanità p.ogressisii pei il 
pie/ioso Sostegno dato ala 
sua lolla 

Pei quanto ugnai da latti 
vua militare e oggi da •'O 
gnaiaie cho i! comando ame 
ri< ano ha annunciato la ))'! 
dita di un cac ciabombaidu le 


nefbe con 'a sua au^o t sta 
to «issolio Qucsia none e av 
venuto un incidente analogo 
I'' stala la scintilla La coile 
ra popoiarc e copiosa come 
un magano 

Alle due clf notle in una 
via del,a (ittaclina di <o/a 
il temnu mecluo Janus R 
Hai old, cu tt) anni ha .n\e 
stilo una donna di V) anni 
Sedi IIoi ag Un agcn e ame 
ricano ha esoilalo linvc-stito 
le ad «uuntanaisi in fletta 
sen/a cu aisi de lo condì/oni 
della vtu ma Alcuni p, ssan 
t. si sono radunati sul posto 
e hanno lonumiato a dc'xu 
tele e a )roies‘aie Ven i po 
1 /loin Uh\ hanno (aiuato la 
folla pei (lispmdei'a spaian 
do in ,uu Sono cornine ale a 
volale 1 ( p’inie piene, gli 
Sfuntii sino dilagati di stia 
da in sfi ida Mie quatiro del 
mattina non meno di cinque 
mil.i giapponesi paitec pava 
no al'a iivo.fa 'l'utte le auto 
amene ano delì'eseicilo o dei 
civili venivano sistematica 
metile attaccale lovemaie 
incendiate, m alcun, casi con 
gli autist a boido (alcuni di 
essi sono stati visti fuggire 
con gli abili m fiamme) Nu 
niLMOse vetnne sono andate 
in fianuum alcuni uihe i ame 
ricali, sono siati devastati 

A un cello punto circa 
mille peisciiiP hanno a'-salito 
la base aniciicana eh Kaclc- 
na c sono mise ite \ pciie- 
tiarvi p( I dica lucento me 
tn me» iidianclo la gaiitla 
delle sentinelle^ e un edifi¬ 
cio amniinistialivo puma eh 
esseie alftontate e icd^mte 
a lanca con un nuliito lan 
(IO di bombe laciimogene da 
dica 80 t) soldati USA I gioì- 
nalisti dell Asvociczfcd Prc'^s 
rilGiiscono die dalla lolla si 
levavano gliela di «Yankee go 
home' » e «Uccidi' Uccidi' » 

Secondo aitn giornalisti 
(come Anclievv Noiman dcl- 
lUPI) la polizia giai pone- 
sc c Intel venuta con lUar- 
do e con una celta iilut 
tan/a 

bolo verso le otto dei mat 
tino dopo dica sei me di 
battaglia la calma o loina- 
ta nell cola Tientacinque so¬ 
no 1 tenti fia i manilc- 
slanti 2 ‘t tra gli arnciicani 
sei ila gii agenti nipponici 
Venti peisone sono .tale ar- 
it“-tale 

Cho O Chinen vicepiesi 
dente del governo locale del 
le isole Rvukvu di ( ui fa 
palle Okinawa ha dichiaiato 
clic 1 incidente si spieg.i con 
latmoslcia di iiiila/ionc su 
sellata dal fiegucnti casi di 
violenza conilo donne di cui 
SI sono te-.! lesiions. l}!li i 
soldati anu Ile un 

Un csemoio tiouo ildlai 
logan/tj con cui k aii<?iii.t 
militali lialtano la ijopolino 
ne di Okinawa i stato ol ” 
to - subito dopo la line lu - 
gli sconlii d li gl M J i- 
mes R I ampc il !• gli lui d(U 
to (he li negligenza chi 
l iiucstiloK non giustila i al 
; latto la inolia cci In sou 
I giunto < Non autoii /(io rn n 
li ntu o ch'ili u mi i liimu In 
igas a-^tissiint] clilolianti < 
nei vini > imclu pc i ina lanno 
minacce di lumu li come 
quello odierno 

Il piimo mm.'-tio piaizpo 
ncse baio lautoic di ut i 
politica di sticlla coopcia 
/ione con gii Stati Unti 
ha niamlcslato la pieoicu 
pazioiK che la inolia {lOi-a 
unci uc una eie linee pio 
tonda» ( piovncaic una <iea 
zioiK' a ( ilcn.i kne i indo 
«una cattiva inipu"'S’onc > 
nel popolo amciicano e r. 
taidando cosi li lestitu/ione 
di Okin.nv i al Giappone 

fi fiutilo socialisti dai 
( auto suo ha annunci ito ( ti * 
inv i( la al govcino ci U a 
shinglon .n i nota di piote 
st i attninando clu' li ii 
volta ( un csj)!cssionc (iti 
incnf imento ck gli abif mi i 
di Okinaw.i (nutro k Irup 
pc statuniti'nsi < (ineckii 
cl( t ( he gli amci K an k '-t i 
Iuis( ilio una colla [x r tulle 
il potcìc ai guqipouL i 


Forte emomne nell'opinione pubblica israeliana 

Due razzi su Gerasalemiue 
lanciati dai pafesliiìesf 

Uno è caduto presso la nuova sede, ancora in cosfruzìone, della presidenza del¬ 
la Repubblica, l'altro ha danneggiato una casa ■ Hessuna vìftima ■ Si approfon¬ 
discono le divisioni del governo dì Tel Aviv sul ritorno al negozialo Jarring 


TEL AVIV ?0 ‘r«,nl « [ 

Due razzi sono siati spa 
rati dai giKiuglicn pilesline 
si su C.enisaiemme limpies 
sione in tutti l opinione pub 
blica israeliana e enoitìK^ I 
due laz/i sono (aduli oggi 
veiso le II t(J in due d \er-%i 
quaiticn della (dia uno tu i 
Plessi clel’a nuova sede* della 
piesiden/a della Repubblica, 
ancora in cosiiu/ione labro 
su lina casa (he ha npoitato 
claniu d'^hniti lievi dal.c luio 
ria Nf’‘'suna viti ma J 1 pm 
U) in ( U' uno dei lazzi c» ( i ! 
dillo SI trova a un c emina o 
di mein dalla sede del (on 
solato Italiano (he non ha n 
pollato akun danno 
I due lazzi eiano del cau 
bro di Itti mm Secondo la ‘ 


poli/a essi sono siali sp | 
iati dalla /on<i coll uosa v 
sud di (iisiU'.al(»mme dal'v 
direzione di BelleiniìK 

la polizia ha (JK ondai) 
tutta la legioni dov(» ime 
repain dclUserdlo e dehi 
poh/ia slanno effettuando u » | 
colossale lasiiellamonto si | 
no stati efFeitiiati mimetO‘'i 
airesti di cittachni di ungine 
araba 

Una/ione cl lepiessione ^ 
in (oiso anche a Cui/1 dovi* 
ieri seia la truppa isiaehnna 
ha fatto saltare con la dm imi 
le Ire ed,fHi abitali da lani 
ghe di musulmani Sei o ido 
il (ornando delle forze di oi 
cupa/ione gli abitanti delle 
case hanno anilato elementi 
delia resistenza palestinese 


Albergo in fiamme: 
ventotto i morti 





mmi. 


TUCSON (Anzoiin) VerUot 

lo porsoito sono morte c al 
trottante sono state ricoverate in 
ospedale pir un incendio scop 
pnlo improvvisTmente per cau 
so non ancora accettate tra il 
sosto e li dodicesimo piano del 
« Pioneer International hotel » Lo 
fi.tmme hanno devastato m bro 
vissimo sp.itio di tempo I intero 
albergo nel quale si liovavano 


750 clienti 650 di questi ave 
vano partecipato ad un banchetto 
nello stesso hotel La maggior 
parte dei clienti ò stala sorpresa 
d'ili nicendio durante ,I «onno 
Alcuni terrorizziti si sono get 
tati dalle finestre e sono morti 
Nella foto I pompieii cercano 
di dom.irc le fiamme con poten 
Il getti d acqua sui focolaio del 
I incendio 


I chic la/z sp 11 l'i d 1 , gu(‘r 
nglicii sullo s(opp' Iti ni 1 < pii 
Ilo cl' C.tiusalPmme — st* 
tondo una vpisiom uno soio 
d essi sarebbe i sploso — 
menttp eia in (otso la ini 
mone dd (onsiglio dei mini 
SUI ronvoraio ancora un«i voi 
la pel chscucie sm ntoino o 
meno di Tsiaelo al ncgo/uito 
Jniing Negli ambeili diplo 
malli 1 (Il 'li'l Av V SI ut tene 
che una decisione clcfiim va 
non VP! I I p ( vi pi m i eli due 
scilimant I i Micio chi,a do 
c’sonc MMPlnna vitiu f il 
tu 1 salili* ci u V uc oli is! n* 

) mi alt i insoddisia/umo » 
dii dnginti di Iti \viv pct 
j.i pus/ioni unciuan.i d igu 
US \ essi vogliono Ita . .tl 
Uo un orpi .m; ni|>( gnu a u-' i 
ip '1 dnn*o d vc'to a. C<in 
s glio di s«( i.t/z.i pel biute I 
IP qualsia'', mi/nt va del con 
Sig'ii) sU'S'.o (hi fosso sfavo 
rovolc a Isiaolp 

In ioalta ali (nifi.nc* cUd ii 
tardo VI o quale osi di assai 
piu sostanzialo d una p.u o 
mono stiumtnlale piileniica 
con gli Stali Inni sul cui 
anil (7 Isiaolc* non hi coilo 
molHO d* miti ire dubbi si 
natta del fitto che con il ri 
torncj al negozialo Ltn.fig 
Isiaolc dovia d io aportanicn 
to so vuole o no iisoivcto 1 
prol)loni i del n( ro dai toni 
lori occupati come stabilisco 
la risoluzione clc'l Consiglio di 
su uro/za del 22 novombre 
lOfu c* dovi! proc «no itili 
cialmonle lo siu pietoso poi 
ticlu p tpi.noitah noi rontion 
tl negli Sta i uab’ su questi 
temi lo posj/'on sono < on 
ti.isiinti nel giupno d ngon 
te israoiiino 

r la i govi inani lei \v v 

sono ni esenti et uni i be 
vaniiO st m ) e ))m .ipìiolon 
de udosi o ( he ))oi t c boi i o niet 
t(if a Hoinia‘'iio 1 c s,sfon/a 
stessi doi govoinii di cotiizio 
no Questo piega suss, gm 
SI do’o un noni del lonsigiO 
dei nunisti dal.e cptali no.i 
o .incoia isfjj.j jiossnna n* 
(.stono e no.nnuno una 
.ndu aziono sull oiu niamonlo 
piov nonio 
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( iggi I invilii \los( a II 
n L di i( ^ i IH di p li tito t di 
^ovoi no (.li R \l -,uul it i 

di \ t "s i )i V I pii steli II I 

(il 11 1 R M II dt II g i/unu ( 

si it i il I tu i< lopoii ) d 
\mikt)vt) (Il K P Mi/inov 

I (I i ufi d lut li t s )v , I 

I 1 n ) Il II I so 1 I n 

II Mi l 1 \ 'S O, t (Il .« g 1 / o 

! ( (l( PC l (t It l (t l Ih 

I Pi notn in ‘(hi n 

p ul( ni I \ is a (u OK I ^ ( 1 
n n I g tto 


Tn Pi ( id’o di snavi'iiloso 
pioi)oizioni o 'Il (orso m Caia 
tt'iìiala id opoia di gruppi 
tOMonstKi sostenuti ciiik 
lotzo armilo o dii g()V(ino 
liti ( olonni .lo f.t'lns \iana 
Osono (OC jM'i (0})ni( la 
gl inoe* opoi iziorio di ip,)ic*s 
sione scatenila oontio la po 
poli •'ione ila piociarnUo lo 
seoiso H novomlno )o stato 
(t asstd o "1 tutto il Paese* 
Nei gionn seoisi il dofieio 
sullo sMi ) d asse'ilio o stato 
ptolungito (fi un alito mese 

I i consui i piu se'vt'.i hi sm 
(pii impodito illopiiione pub 
bitta mondi ile di piondoic 
e onose on/i delle' tcinlnli oip 
e be' s'a vtve'ndo il popolo gua 
Icnnlie'io o di iniorve'niro por 
(Ilo sa post ) fino al lojicue 

ix' po ho non/io uasnu's 
s.» dalle agl Mzio rp smnipa 
sono tuttavii suflictonti a da 
le* un icu'a clolla gravita dc'lla 
ie*pie*sstonp (.lovodi iOdiccMU 
1)10 uiohi gioinali hanno pub 
lìhcato ad esempio la so 
euenite not.z.a d.itata fitta 
de*l C.ualeintli «I taclavon 
cu Ito pe'iso'u u< e ISO con nu 
tmiosi Ci 1 ))' d urna di fumo 
'Olio >lati lune liuti (U*nlio un 
'os'o iT (inlomoin a sud del 

II ( untalo l I I dc'llo v il inu 
t si n I «de Miifu l'a pc ' un e \ 
.un/ Oliano ^<1 < in II vo cu 
tondema di sin stia Si li it 

' i di Huinbo'to Gon/alcs <Ju 
(la aiulìo Un e\ inemino del 
governo 1 la si ito c ipo dello 
udì <1 si ,nip I dei piosfcfpnte 
Vibtnz che d tesso I «>ovei 
tio piogie'ssis'I ibbittuto clal 
( olp ) di St Ito de 1 Ph.f » 
s lino in gl uk^ di pic'e .s j 
te che episodi ( o tu quo. o 
e he li.iiino pentito i I ui c isio 
ne* di (ron/iKs si nix tono 
ogni giorno in f iKo il (.ua 
fc ni ì ( Nc lO c aUip igrit * ile* 
( ire onci ino la c ip'tak o^ni 
m ut n I d u g omo della ))io 
clima/'oiu' ciclo s| u > cl iss( 
dio III poi v( iigono I uve* 
i.U'i i cenpi spesso ononda 
I u me' nmiu i', d> ope lai sin 
(le i.ti e oni idilli 

Il eo'onmlio Vii agan Ria 
caniomo c ipe, de'l.udjcjo le* 

1 i/iom pid)bl(ho dell ose le ilo 
elu ( 1 un . a Ionie di inloi 
'ua/io 1 'idu 11.1 h I c(i( bi.ii i 
o qu ik .10 soli 1 1 via oisoi o 
(ilo gli aiMs.ui , i.uio fino i 
que' giorno oltie* nul.t li 
e ift i (' sKinainento aunu n 
lata .'1 qti( su ultinu sciiuna 
ne l la gii altcsl iti vi e 1 
ne)(o scniloie' g onulisl i IIu 
Ix'ito \!v itado Aiollam O.i 
lappiese ni mii dc'Ho loi/o po 
poi m guatemalieu ho abbini.o 
s.ipoto e no II v.'a di \iolli 
no ( m pe i.cole) 1 e loi/t po 
tu tu* c smelatali gli .ntc 
k'tiuah I gioin.ilisli o lo as 
sodi/ioni dei gioinalisti do! 
mondo intero sono stati m 
vitati ad intoivcinio con nr 
gonza — anche inviando tele' 
giamnu a ( itla del Gualcma 
la poi impedirò ohe Hu 
bor'o Alvaiano Aiollano venga 
assassm ito 

I oloneo dolio personalità 
lUdse dai gnippi tori mistici 
dolloseuito 0 già lunghissi 
mo lavvcxaio Julio (anie\ 
Heneta un noto sludic'so di 
diritto mieinaz.Olialo e sta 
tei assassinato a colpi di mi 
iM ikune soilimano oisono 
n un quaitide* rosiden/iale 
delia (amali montio nonlta 
va i < is.i sulla sua automo 
bho Rodu gio'iu dopo nolle 
Stesse (iicosiauze venivi gi<» 
vcmonie fi'tito un alito noto 
ivvocato culla capitalo A. 
fonso Rane i P<uz che o.a 
stilo numsiio del govoino di 
Ailunz II tei rotismo di 
in.ussrt colpisce mdiflou'nle 
monto <gli ('spononii domocia 
tici del governo di \rbonz, 
1 c'onuinisti i doincx nsliani 
(la DC giiaiemaltena e tiadi 
zioni'inente un jiartilo di si 
insti II 1 vali giuppi che 
avevaix) condono negli scoisi 
anni .i 'oua nelle file della 
losistonz.i ai mala (FAR «l or 
/( libelli » « NfovimeiUo 3 

novdnbio.,i i contadini ohe 
avevano sostenuto la icsisl^'n 
/a o polsino gli esponenti del 
«Pittilo Iivoluzionaiio» elle 
eia stato al poleio fino allo 
SCOISI) giugno, e ni breve — 
conio (1 c stato dol»o - « tut 
U (oloio compro i i taxisti 
1 negozianti che* vengono soi 
piosi pei li stiacki cluianle* il 
loptnuiHo lutti 1 laga/zi che 
hmno I capelli lunghi lutti 
c oloio (be' pet uni i igume o 
pei 1 ilti.i sono sosp(>|(ati di 
av(‘i aiutilo i guc'inglieii o 
di Itequemue uomini cU si 
msu i » 

la e imp igni di tetiorismo 
di mass«i ( 'ii Ila s(at(*nata di 
leltaiìunle* dii nuovo Pte'si 
ctenle C u )s Almi Osono 
ehi' co ,.a(lo di colonnello 
aveva cnieto) 'i zon i militi 
u de li i « 1 e_,ione di oi u ut e ) 

distinguendosi pei la le'ioeu 

con lUi ivevi iigam/zito la 
lot i c oniio II ile n igh i 
le tutine b nule' teiionsti 
(ho binilo inkUti iiu ornine ii 
1 ) i Opel uo pioDi i) nella le 
gione d ononte uc< idc'udo fri 
1)7 * Il (»}{ pili di Ottomila 
( Ut idilli Mota dii niombn 
del ( om.l Ito cenlt lu del pn 
tuo del avolo icornurusl i) 
sotx) stili ass.Lssm.iti in que 
gli <uini digli uonnm dellu 
Inalo elitlalote l'ti in quei me 
I (he st ineomiixio i pina 
IP ani ori di Osono come del 
«e.umeeio» t dolio ««siile u 
lo d oi u lite » 

fc f«>ize pojolui guilenii 
tee he ’ivoian) in qu*'ie set 
limine* pe*i i*aii/zii(* U pm 
V ist i u'iu , « ( ontio le» msn 
le» le pie ssi\,, ,» j |i i on » 
o invitano e foi e de n 0( i i 
1 IX do mo (IO Iteli) i m 
leivonin ju’i h«* vingi x'st > 

I TU' ig « « t pe 1 il Or 

1 iziono '( i iigioti 1 o t 

«leni u .si I IO (le 11 0,1 II 


Varsavia 

un appi Ilo illa c !ass«* opiM ua 
la ( l.isso SI log u‘ 1 )' 11 ui 1 1 
(olo non fu imito apparso sul 
Iojg.no dei fk)C'P sulla 
cju.tle I u .iciono li m «ggioi i 
lospom.ibiliia p« i l iv ve nu«• 
della Poloimi ))opoIai« « 1 ’ 
la (lasso ojx'taii jiiosogur* 

I ai tu olo « lu* ha « 11 atei ( 
soslonuio li p u I Ito m i p« 
nodi pm cliiriiili doli i stona 
del noslio Paese «ho ha pii' 
so noiic pjojino mani li bnn 
dieta dolio IibfU.i nazion th 
o soc tal' 

«« i .1 (lasso opciaia o oggi 
la Idi za so< mio |)iu fono o 
piu diu'tiami'nio mp u ssaia 
alloidinc' soimlisla Fss.i pio 
duco i 1)0111 matenali « he* do 
cidono della loim.i/ione del 
reddito nazionale, (ho dei) 
dono noe cU 1 livello di vita 
o dello sviluppo del nostro 
Pac'so OflKino inimeio can 
tioM odili polli t’asi)Oiti so 
IH# j boni dolio St.ifo affida 
tl .ill.i classo oppiala Io oi 
gamz/a/ioiu opoiaic sono la 
baso del panilo Ani ho il 
tunzionanx'nio dogli isliliiti 
dc'mooialici dipende in gian 
pano cl.dla (lasse opei.ua 
H II panilo - iiiosoguo lai 
tuolo (il l nburia Indù — può 
nsolvon» j piobleim dc'Ho svi 
aippo del Paese con la das 
sp opc'iam con la sua .iliiva 
pai tee ipa/ionc C^uosto svjUij) 
po (Ilo non SI pone .i noi 
oggi por 1.1 puma volta, non 
ha mai avuto aspcll) t.u il 
o somjilu’i Dobbiamo lapida 
monto diminuire l.\ distanza 
ohe (1 sopturt cl.n Paesi pm 
sviluppati 1 quali non si m 
ru) tenni Pc'i fai < to e no 
(essano dostiiiaie gian par 
lo del noslio iccidilo nazio 
naie ai oisogm di uno svi 
luppo modonio della naz.o 
no dal ciuale dipendo il no 
silo Ix'nosson* il posto della 
Polonia II i gli alti I stati, lui 
lo il fiustfo .tv venne’ 

<« f onte mpoi inoamonlo al 
piogiodiu^ (il lima Ii'coik’U .a 
se I IVO nu oi.i ! ; inmn / u 
chi - il prirliio t n govo’ ,o 
ck'vono i.ii0 timo )1 pos' b le 
pe'l migiioi ue* !« e onci z o' i 
dei lavoiaton Annon zz uo 
questi clue as))i-*f) non c it 
c iio sf)(’sso (h]K nd( d.ilm s; 
tua/ione* (oncioi \ mi piopno 
m c o < onsistp un i «g iis'a pi > 
gi.immaziono dello 'V iup,j > 
de 1 Paos( I ulto qui s o ( si^r 
inizatua e mobilii iziom di 
limi gl) op« i.ii un I discussi , 
lu ( Olle rota la etnea .ii 11 
s (lui d. ( ons *i V noi 1 mo o 
biiioe latisino } sigo j i ji a / 
/azione solidale i distipni 
i dolio dteisioni is^u i' 
lui 1 I 1 IVO] non (Il li <1 
azic tuia sono ino lamento i, 
spe.iisabrli di quoiit p.nle dei 
tl ddilo da ossj j)iod()tio .■ 
lo iosponsal)'l"a i igu iica i 

II 1 voli) ( . in o''m 1 ]( 1 
di (sisiono tu„h( lespoiis.t 
b in i o nsolvi le ,)i ibi ni 
« on li i> inci ip.iziono dei la 
voi iloii od e VOIo ( t mi n 
tutu c non ovuiuim sanno 
utilz/iro tali ))Ossibiln,i 

«Quosii sono comi) li no 
sni devono (ssoio ))i(«Kin 
p.tzione (omiino del panm 
di'l governo o d(*i lavo.anni 
solinunit m un.i ainxs'-'ia 
di oiclino di difesa di. 1 ) n. 
'ociali nolk' (ondi/,uni di un 
iivoto eliseiplmato o onesto, 
di fiducia rct'ipioca si pos 
sono nsolvon-’ in modo k'oon 
do tutu i pi()l)lemi Oggi do 
po li dina lezione dei gioini 
scoisi ogni opera 0 oncs') 
•lon può non pensalo i he ogni 
lina strada concUico i usui 
al. Iiagic! 0 a perdite me t. 
(OlaLih La losponsabii la oo‘ 
risultati del ptopiio iavoio 
o pei gli nrtoiessi naz’onali 
«' m lealta una u’spunsab M.i 
ndivisibilo » 


! nu'gus slanno incoia a'ion 
de lido U s( nunzi i omo Cjuo 
SU' it'su suino k p( (uno « lu' 
(iobbono « SM IO mangi.ito o 
(lio (iivono cind.in i dami 
Pi'kIk ini Ulto UK lio il 12 
gioì no o ! I is, oj -ij s{ n/a i ))« 
d il I il)uu no di gu( Ita sia 
ginn' i .lU una noi iz t < oi 
m.ii [)iu no''Simo o dis]io-.io 
i ( n di ! (* ( h( d.iv V ( I o qiiesl a 
inu ! ninabiii iio- m uu'ii/.i in 
r uiioia rt « onsigiio si i dol 
i it i dall i Di II ssii I di un u 
tc Ilio OS um dogli alti pnx os 
su lU ( 111 ' p('l <111 Ulto V oiu 
miiiosi o iniiii m siano non 
sono tomuiKjiK' tali di tu Ino 
diro un «osi iimgo «sanie 

So non andmmo c'iiaii so 
k) no] c ISO do) ]>!oi oss«) a 
Sa(«o 0 VUinzoMi lu supeiato 
quosu) limile di ptiminonza 
in ( .imoi i di I ons glio pt i un 
pi mosso jxililu o m.i alloia 
•'i li mav.i (il una guiiui po 
\)olai«' (ho - so< «indo ]<i log 
go amoiKiini duvova lag 

giunge IO 1 unanimità monlio 
(iLii SI natta di un Itibunalo 
nulilau (ho secondo la 
logge s))agnola può picn 
deio la sua dotisiono a mag 
I gioi.in/a Due» so-tini ino di 
potm.uion/a m «..uner.i cìi < on 
sigilo, a (luoslo pillilo (mi c* 
,ui(ho li pillilo (Il (ui siamo 
pai'ii! quando lanosa connn 
CIO) si Spiegano soio con la 
necessita di gmngoio a una 
di'iisione in una si'cle cho non 
0 quella elei governo militare 
di Huigos 

/'aitc's.i però urveec* che 
Ingoialo 1 opposizione sjiagno 
'li la sta 11 I igidendo leu la 
polizia e «nteivenula al Pasco 
rio Podio 'loi/o in Baicollo 
na dove stavano manifostan 
(io sluclonli 0 operai secondo 
la polizia SI tiattava di «eli 
cv 8 (H) poi sone» mr poiché 
lo valulaziom qiianinative del 
la polizia spagnola nolle ma 
ndost 1 / om di opposizione non 
solo non sono divoiso da quel 
1 «* doli i poliz’a ii.rhana in ca 
SI anaiogin ma suno ovvia 
monio .indie piu rosUittivo 
SI ])uo (ale Olii e che fossero 
.rss.u (u pai a Cuan.ula so 
no SI oppi Ite* ( omempoianoa 
molile duo bombe-’ a duo (hi 
onx’tii cl distanza luna dal 
1 lina una noria sodo del 
Rane 0 [Iisp.ino Amoiuano 
i.i’ìri d.iv um alia sodo dc*j 
sinuacali l.ilangisii 

Di pai'o sua k'an Miic5 ha 
lortilK nto iin.v pioc is t/ione t In 
g’i eia st II ì all’ ibuu r i euu 
nah di Mach id «ivi v mo si j u 
to (he ri veetluo piiUue si 
eia lagnilo di essere stato 
alti at'o ( on 1 nganno neri oc 
cupazjono do’ monasiojo di 
Moiitsonat di ossdci stato 
so o p( !(ho ( lodcv i SI ti il 
Msse di un «onvoono u, ii 
lali c d non avere cium 
cl mento d.i s]).nfiro fon gli 
ocrupanli Adesso Mno ha m 
VI \.(j un 1 li noia 1)01 niO( isa 
re di non «rvci mr, de'to 
quello (’io g < si,do rllii 
burlo 0 pfi (o ilei mate di os 
«PIO strio a Montsorrat < on 
sipcvolo (h quello che si do 
v(.’ a lue 0 (li ossoip ( omple 
f.imonlc’ d ac(oido con le* mo 
livizoni clo'l’Muziativa Mv 
quest, ledei,i 1 gioinrli di 
\Ticind non 1 hanno puol)l 
( da 


Burgos 


feima di quf'llo cho si polo 
Vi umuro fin dai primi gioì 
m del pro('0^so esisto un (on 
rutto IM le componenti del 
potere ua lOpr/s Dei - i 
c.iltolu! (ho in (piosio mo 
mento hanno noìlf* mani tv.i 

10 lo lov( —, il giupix) df'mo 
onstiano dei « propagandisti >, 
che dal potere sono stati « 
slromcssi l’anno sccuso i fi 
langisli, anoh’essi osti omessi 
l’anno sròrso Sopia i fio 
gruppi c'b l'e'Scicilo questa 
specie di Mosb che stringo al 
pedo io favolo della leggi . 
questo siipiomo arbitio cui 
bene o del mali* 

Adesso — lo dicono tutu 
- 1 <( ])iopngandisli » o I fi 

langisti auspicano che l esercì 
to lestiluisca loio una pane 
del })Ot(‘re Senonrhe i falan 
gisti vogliono ohe rosoroito 
assuma m proprio le tedini o 
’i ammetta sul pomo eh eo 
mando «omo codi cloi fasu 
dol.a gueiia (ivuo quindi so 
no favorovoli i una s(>]\i/iono 
((ioito» «ri plotone rii osoou 
zumo all mi 1 a’ìsiL'onzri .inr'lio 
du.vnii alle pipssiom dol nion 
do ostoino I «propagandi 
s(i H invoco sono fuotcvoii 
a una soluzione cho cioi un 
governo di umla limita na 
liuahuonle tia lo foizo «ho 
Ili fU’Mii I rn.iggioio o mmoic 
gM detengono ri ixiU'io O/nis 
Di‘1 d*'ni()( ! isliani falangisti), 
ma dio non rompa i ponti 
( on I J iuo))a «* so))jalluito « on 
(lucna i)aiio di (loio «ho sta 
laoonao sentilo la sui voto 

Cosi Si c'apisco U polemi 
ca juolfo sottiH' (' mollo 

11 i aiUK 1 ( h(’ i rt Ol gano 

(io «pioi).uz mciisii» 0 Allibii 
(Ugano del \ I al.mgo «lanno 
( onriiK ondo m qiu'sij gioiiu 

1 «osi, sopi.uuilto si Iom 
})iencu‘ (oiiiL Wi ('ggi intoi 
pr( U m un v < u ivo tutta sua 
U* m mi!( s azioni dei gioiiu 
scoisi o st ibu s( a dio non «i 
(Uvi* ossi'io '•paigmu'niQ di 
s vngue ( lu* (« ,i ugimo s)i.i 

guoìo ))uo ( ‘'di' gono.oso 
poidio o folte » tosi divoisa 
d i quell.I (Il A tibn ( ho < iim 
de 1 miei vom i nuiit iio ix'i 
daio foizi i un u'guiK' (ho 
.ippiK* dobok 

\l V un.i vo I o ]im d v tut 
'« C{11( sto ) \' 1 si V ( (IO ( o 

nu* i ) ut M Vi tu 1 g DI .11 V 

i d s ,pi I d I I s .1 (i, t 0 

u ' 1 p ri i ■ b isi m I li(' a 


gna quelli dello cili.i lon bai 
do del Pu'monlc della ] igu 
i,a clol'a Toscana delle Vlai 
(he Abui/z) di Napoli « al 
Ut piccoli o grandi c'urUi 
del Mezzogiorno 

f e un maro di bandiere 
rosse a migliaia si contano 
quel’e victnamito o um m 
finita eh se iute <(!. Italia non 
saia de* (olonnolh» «I gio 
vani contro 1 iinponalismo, 
pei 1 socnlismo», « I giova 
lu sono con i vieicong» « 
fame cipsce sulla borea dpi 
oaunoni » «« Fascisti loi nate 

nello vosi IO fogne» «Non vo 
gh.uuo essere una poitreior 
ampi icana», «Per la domo 
c'iazia e lo iifoimo, battere 
ri pallilo della rimi » To pa 
iole doidino si mtioniano 
« (in gli sUmans diverse ma 
uguali polla comime volontà 
poluxa che annua, pm nello 
sfumarsi di posizioni alla su 
poilxie diveise, questa folla 
di giovani e mono giovani 
ohe passa pei le vie eh Bo 
logn.ì 

12 lo oonfeima, al termine 
della sfilata, il glande catino 
del Palazzo della Sport lui 

10 mosso m una sola grande 
passiono solickile c* eh impo 
gno politico attivo intorno al 
})opolo del ViPlnam alla sua 
lolla ohe diventa moeniivo e 
iiconfpima della lott.i mici 
nazion.Ue o n.i/ionalo eh quan 

11 s«)no pi oscilli e poi quan 
Il qui «ano nppiesonint, 

A,la piosidenza salgono i 
chiigonti dei movimenti gio 
vallili ohe avevano cammina 

10 m 'està al coileo insumc 
al compagno Zanghoii smela 
(o di Bologna al (ompagno 
Ci.ìlPiti sogiPlai o della Fo 
delazioni' comimista bolognc 
so ai jappiosontanti della Re 
glorio dell' Amnutusliaziono 
luov noiale del ( omunc dei 
sindacati a numerosi pana 
luentai! 

Xim.Tuo , viotiiamrii c’d (> 
unov.rziono inloimin.rbilo im 
tl m 1 ) 10(1 noi micio di Ho 
Cl Min luontu* lu ))lal«'\ o 
sullo oiadinato (litio gioniite 
si .igitano svomolando lo h,m 
diete 

I' «almo il imnov.uo un 
pegno di «olidailoi.i (oi la lot 
(a del ]) 0 )iolo vu'tn.uuiM 
( on (luoil r (il tuli ; i ]io])oli 
«Ire si ìiuiono nel mondo poi 

11 liiioiia v.ono iialìoimato 
dii giovani dx' «i su«sf>i.uo 
no ri nuciolono I rimilo Ma 
’i.uio poi li locK'iauouo gio 
V nulo df*) T’ST Cii.uuu S.iba 
lini 1)01 1 giovuii dol PSIUP, 
Roigluiu sogroiatio nazionaio 
ck’iia I oric'i r/iono giovati lo ro 
ninnisi.i (ho sottolinea l im 
poitmza di quost.i manif('«l.i 

loiK’ unii.ma Vm lie l.r gio 
vtmu cattolu i dolio \ri I h.i 
nvoiio .u « omlntlonii viotna ' 
miti un augnilo o dilfu«o un , 
Uipollo piriiblK o m < ui «i (' | 
sjiiuui' solida! et i o si aus])i i 
(I ' i \ il 10111 dol )ioi)Olo dol j 
\ lOin.up 

Rou'b ni 11(01 di 1 1 loti i [ 
di'i ]ioii('l ci tutto i luon 
do < Olii I o 1 oìuii oss 0.1 l'np» 

J M, s! 1 I J ìs, vi I s ) Ig, () 

^1 ( < ni I «1 MI Ili HI i (i('ii 

I om (U 1 D \ uu he o ’gi i 


qui a Iki.ogna) .imoncani e 
l.uii! .riin la lui'.i del \hrl 
mun ha ms( giudo .i (u(U ( J 
( orda Roi'gluni mollo « oso (' 
in )U uno luo''o < ire o con la 
un l.i di nino o loizo po 
po u i ( ho '«1 li.riio l unpoi i.i 
1 •'ino ( OS) {oiiH londamon 
1 i. ‘ i 1 muta dc” popoli na 
ioio iiovauclo ognuno la pio 
pn.i s'iida pei aiiivare al 
so( urijsmo 

Anc «ua un ajipollo ck 1 i om 
p.i'iio doitoi .M.ritmo cl( ! ( o 
miiaio 1)01 1 .issistenz.i s.uul.i 
iia al ))oi)olo violnamil.i o 
])oi 01(0 .li luiciofonc) Il V.m 
s.ur (ho iivolge il suo salii 
lo in fiaixose' lotnun.mdo « on 
un evviva delio ucD.i nuslta 
luigii.r .(Il .min izi.i ir.i ri po 
))olo ii.ili.uio e vieln.uuil.i un 
evviva «he si alena un alno 
maio di applausi 

li Van San iieorda lo bah 
lagiio de) suo popolo la lai 
ghiss.ma unita nazionale elio 
SI 0 saput.i salciaie o m «in 
sta «la foiza mvincibilt del 
la Resisten/.i dol Vietnam df’l 
*-ud » foco alioia il P.ic'so 
p,u polonio del mondo no 
nostanto la jiui incicclibilo 
piolusiono (h me/zi o dena 
IO nonostante i or munì o lo 
aliocila, subiio nel pneolo 
Vieln.uu 1 pm cocenti smac 
chi l «come una volpe pie* 
sa m (lappola, mentre ceic.i 
cl) ])b(')njs), resta sempre pm 
prigioniera, rosi ruupeiiali 
smo USA rosta sempre pm 
impantanato » 

Il delegalo vietnamita riaf 
ferma ancora la soJid.aftei.r 
del suo popolo con quanti si 
battono nel mondo por la 11 
berla pur termina — e la 
sua voce si intende a fati 
ca quasi sommersa dal fia- 
goie dei consensi — linno 
valido il solenne impegno del 
suo ])0po]o «Non ci lasco 
remo mai inlmuchic dalle mi 
nacio doirimpoii.ilismo amo 
rnano contmueicmo la lolla 
imo alla vitioiia » 


liilh fio'ilivi 11 srgrcl.iiirt lini 

Mimi 1111 (Ite lui p.ul.ito 
fi t ,)<•« nz.i, lu cIpUo (li npimz/.'i* 
n (jiuMilii lu lirlto 1 orl.uu, c* 
'jiriim ii(l«) Il ì apcrio «/jiiOfiso 
<h l Min iKiriiln luii coloro che 
nnnoiiiniio ih inltrnìiiipcic In 
/,■/’(*/,f/ruri » «I / (I cpic’sfirtfu' 

jinm iiiiile - lu ili Ho M.uiuiii 
/), I 1 SOI r «yi/('//(i (Il non 
inir r rolli pi ic lo pnlilnn ilvllc 
nlotmo (lo rcci/ir./rru »u’/ ryuci. 
lirii ih \iii lonlpslo (hnionoluo 
(iprrlo n filili t lonfnhiili c (i 
lutti ah opporti li Miinuiu lui 
iiikIi,' <')ii('"i) In |)i()|>na (h*i> 
<• 0 ( 11/111110 li.i «punii « (i//(j 
Ionio SI riiliinmann Miitnnio por 
filli non iiolnh ih pohlicn un 
tinnì iiollo spniiiro ih trnnio 
Mintoaai pi r nuinoì ro siiiorn 
non o Montalo (liillo 

(uno (/r’ffiocrc/K/jo » Il nioin* 
Imi (ioll.i DnozKino 1 in 

ni I) M.iiiui, 1 piopoMio (iella 
Fdioni ! Il t <ì( (In ( In « ],i (ire. 
'.i (Il [xi'i/ioiu (k I IH ! (il froiu 
II' .11 niinti .rwimmcnli fa 
piii'ui’ ( lu? fjiiesi.» pn'-s.i (iivi'iu 
Uno ck iuuln .inionio la «c'olia 
non ((pnvoui «li tutto il iiiou» 
nxnlo o)X'i<uo italiano» Quan* 

10 alto in.uunro ih (io«li.), M.in. 

1.1 ‘•1 0 nfojilo amile ni joooji* 
tl .iil.iulii ])oi<>()n.i)i n Manuni, 
al «puito lui 0 'pro "0 «( la «oli» 
(lai tl i<) (li lutti I «()( 1 ,liuti » 

l'u fi J»RI j' uco «<*giol.iijo 
niill.iglui Mfoiomlo<ii nil'inh r* 
V utii (Il 1 Ol l.rni, li.i «iotio olio 
<> il piol)lrnui (li goiuuuo non c 
«pjcllo (klifi «fi'i o (Jo)J.i non 
(ii'i m.i (pj( ilo (li un fr.iiKo 
(iiuiruiiuitu fia tulio ]r foi/o 
|)nlili( ho « Ilo Miti non «tigli 
'( liior.iini'nl) dui «ij) (odIl'I)iiI) 
(ii'M.i liUliiglia por ri pidgio'so 
0 II) 'Viluppo (111 P.iC'O » Gl- 
(OMO lu (ioilo aiKur.i R.ill.u 
giu, (iiliniri (( un ninno ciu«n 
|)iogi.)ii)in itiou c ])iogianinu)lo. 
ro » (ippnn . « m il iin]io««il)rii- 

1.1 (il tpi(st,), lii-i 1.110 lo fiir/c 
pnliliilic liliiio (il a'«iinu'ro ita. 
'runa li 'lui icspunsalnlita » 

Fui ' unto ri P''l Solo Fieli 
«1 i (iinpi II 0 poi il fallo olio il 
«pgiol.nio (ic .iblu.) «'«iJifso j) ))f. 
(oloio Ì)( Fs|, (IO ilio (iovu'lu 
1 ) 1 ' .TK.uiloiuiro, «C( ondo lui, il 
ili'cor'u 'Ugli «cipiililiii più 
avaii/iili » 

1\ \ pri'«i(lonlr dii t mi<iglio, 
Hiiiuoi lin parlalo «i l'irtn/e ad 
IMM rmniniic inli rna/ionnlc do 
{«gli ruifpio fnJtoj.T la t.mca di 
pio'iilonti' dolio I)(. europio), 
.luonnindo .id .donno qnoslimii 
di jiolitio.i o'ioi.i Dal (punirò 
(1)0 Ihuinu lui li'nlnlo di fmo. 
«uno luuil.ino nninoio'o ii'crvo 
« 10111(110 .11 p)«l( 0 '«I positivi 

.ipoili'i ni (pio'lt ullinii tempi 
siri toiiiiin dqilomniii o 1 gli 
lu dolio dio l.i o^lpohlth |ii> 
Itdihi uii'idvoi'i m un aulir- 
d') in iinft 'I imoiih ««puliliralo n 
« «omo « on'Ogm n/.i, vi'do i) 
H'iliin (Il ini.i ((mfonn/i (uro- 
pi 1 (ho poirotiho ii'olviui «in 
uni tnlimui prnii.i-iuidi'tu.i 'o- 
MilK.i» Ihinioi ha «osloniilo 
un pili ‘•liuto (olii g.mionlo Ir.i 
1( 1)( ouropoo, IVI (ompro'.i, 

quindi (]ui II i lodi '( , 1 . I he «i 
Uovi ili oi»j) 0 'i/ion( ri'iiolto al- 

11 ini/uli\( del gfvirno Hr.indt. 

DIREZIONE DC 

ik'i (punito npiuiid.i 1 1 Diro- 
/ioni' d. ounrio l( non* pri'<ti 
Il ilio <=oiio iniiutiu'iovnh i ri- 
'volli lutouii di 11 opi ra/iono pi>- 
Itlu.i amimi, i.il.i ria 1 oihuu l n 
follo gruppo di «loroloi dd 
giuppo Fiiiolilhmoi '1 e nu- 
mio oggi a \oioiu td ha dif- 
fii'o un Inovi* « mimiii.Uo pii 
.inumn taro pioiin appoggio \ 

1 ori.mi ( ]ior iiurdaro die agli 
altri p.nhti di nuggiman/a «i 
d(\<> dmdoK' mi appoggio .il 
gmiiiio rtfnu (ìffi iotiM’cuon'i 

' .<1(1.11/1 (i/ (()i/ii) (. (illiì pcn. 

fi'i Iti » 

IJumio rilji««riio intorno do, 
non sf filino molto prov nrom. 
''I '.i, tutt.ivii, «ho l.i (oironit' 
di Don.ii ( unii lìovrddio vidi*, 
ir r.ilìoi/.il.i l.i p ii|iria inppro. 
'( ni m/.i oli, iii'iirio hi 1 ,i||t„ 

1 Migli "o m 11 \ giunta ox « uhv.i 
d< 1 pallilo 


















